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Sezione principale: Burocrazia 

Vigili di notte, progetto rinviato ( da "Citta' di Salerno, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: rinviata la partenza del progetto sicurezza estiva 2008 per un mancato raccordo tra politica e burocrazia, il progetto è ancora sulla carta. Tra il 7 e 10 luglio sará convocata la riunione per il sì definitivo al piano. " Dopo il buon esito della passata estate, il piano prevede servizi specifici anche con l'impiego delle unitá cinofile.
La legge sugli appalti va rivista ( da "Alto Adige" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: presenza della burocrazia provinciale a scapito del ruolo dei singoli cittadini e delle imprese che vi operano. Ne è un esempio, tra i tanti, l'attuale sistema che governa gli appalti pubblici provinciali. Si tratta di uno dei comparti principali capaci di generare un indotto economico in grado di ricadere, con i suoi effetti benefici,
Nuovi certificati energetici e meno peso della burocrazia ( da "Alto Adige" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia BOLZANO. Si è parlato di certificazione energetica degli edifici nel corso della tradizionale assemblea generale della Proprietà edilizia altoatesina si è tenuta ieri pomeriggio presso il Laurin. Il presidente della Federazione regionale di Confedilizia avvocato Alberto Boscarolli ha fatto il punto sull'attuale situazione di mercato che sta vivendo un momento problematico
Farmaci, spesa inferiore all'Ue ( da "Italia Oggi" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Il presidente Dompè: meno burocrazia e tasse Farmaci, spesa inferiore all'Ue Crescono l'export (11,9 mld) e gli investimenti in ricerca Dopo sette anni di tagli, in Italia, la spesa farmaceutica pubblica pro-capite è inferiore a quella degli altri paesi europei, perché i prezzi dei farmaci con prescrizione sono tra i più bassi: 194,
Patto fiscale per le opere ( da "Italia Oggi" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: inaccettabilità dei tempi lunghi di realizzazione delle opere a causa della burocrazia. "Circa sei anni per arrivare alla fase di cantiere per un'opera di costo inferiore ai 50 milioni di euro e circa otto anni per quelle di importo maggiore". E ha chiesto "certezza nei percorsi autorizzativi, certezza di risorse. E il Dpef non le offre".
Fattispazio va in piazza troppa burocrazia ( da "Provincia Pavese, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Troppa burocrazia" PAVIA. Non è stata un'occupazione nel senso illegale del termine: i ragazzi di Fattispazio i permessi ce li avevano tutti per la manifestazione di mercoledì sera. "Vogliamo che la città abbia delle regole che funzionino nella concessione degli spazi, ovvero che chi vuole organizzare qualcosa non abbia sempre i problemi che abbiamo avuto noi"
Stranieri e multe mai pagateai privati il recupero crediti ( da "Secolo XIX, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: ai tempi per gli italiani ma è anche vero che bisogna far fronte alla burocrazia e ai consolati, per non parlare dei costi. In attesa di una normativa certa e comune, da parte dell'Unione europea, su questa tematica complessa, credo che potrebbe essere positiva l'unione di mezzi e uomini dei vari Comuni, soprattutto quelli più piccoli, per unire le forze e fare un fronte comune,
Carta elettronica, proroga condizionata ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la burocrazia va oltre la logica e la modernizzazione delle procedure. Sul piano pratico, tutte le carte d'identità emesse a partire dal 28 giugno, sia cartacee che elettroniche, hanno durata decennale. Quelle già in circolazione, e ancora valide alla data di entrata in vigore del decreto, vedranno raddoppiata la loro vita,
I tubi perdono, si allaga mobilificio ( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: debba subire passivamente la situazione e soprattutto la burocrazia degli enti". Indica con disappunto il piazzale piastrellato in porfido. Anche quello risulta danneggiato. Parte l'ennesima telefonata al numero di segnalazione guasti previsto dell'azienda Acque spa. Questa volta il tono del titolare dell'azienda è più arrabbiato.
Illuminazione pubblica ridotta ( da "Messaggero Veneto, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: a causa della burocrazia". Una denuncia che arriva dal sindaco Giordano Menis, il quale sottolinea come "uno sgradevole disservizio caratterizza da oltre un mese la località, e in particolare, l'impianto di illuminazione pubblica". Così, per evitare incomprensioni, il sindaco ha diramato un avviso in cui si legge: "Ormai da oltre un mese l'
Monte pasubio bloccata dalla burocrazia ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Monte Pasubio bloccata dalla burocrazia" Denuncia del sindaco di Cervignano: "Il passaggio della caserma al Comune procede a rilento" CERVIGNANO Il sindaco Paviotti tranquillizza in merito al trasferimento al Comune delle caserme dismesse da tempo. Le notizie provenienti dalla vicina Palmanova avevano fatto pensare a un passo indietro sulla strada della loro acquisizione,
Le categorie a tondo: siamo soffocate dalle troppe leggi ( da "Messaggero Veneto, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: BUROCRAZIA Le categorie a Tondo: siamo soffocate dalle troppe leggi TRIESTE. Snellire l'apparato burocratico regionale non è solo auspicabile, ma anche necessario. Questo, in sintesi, il parere di alcuni rappresentati delle categorie economiche che il presidente della Regione, Renzo Tondo, ha invitato a partecipare alla "
Regione Si apre oggi la prima Giornata della sburocratizzazione, l'iniziativa del presidente Renzo T... ( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Regione Si apre oggi la prima Giornata della sburocratizzazione, l'iniziativa del presidente Renzo Tondo che vuole diminuire il peso della burocrazia sull'economia. Sono previsti incontri per tutta la giornata dalle 9,30 alle 17 con le categorie economiche nel palazzo della giunta in piazza Unità a Trieste.
Il restauro del compianto - paola naldi ( da "Repubblica, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: soldi mancano sempre e gli sponsor non sono interessati a questo tipo di intervento perchè non dà loro sufficiente risalto: preferiscono finanziare grandi lavori che chiudono i monumenti per mesi, coperti dalle tele con i loro nomi. E poi le cose rallentano ancora per la burocrazia, per il giro di firme di autorizzazione che magari si ferma solo perchè un funzionario è in ferie".
E' pronto, ma resta chiuso ( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Colpa del meccanismo della burocrazia, se il depuratore della zona dei Fabbri, è fermo. E se la gente di Treggiaia - quasi 1200 persone - deve continuare a scaricare in un fosso i propri rifiuti igienico-sanitari. Il depuratore, realizzato dal Comune, è costato 500mila euro.
Un teatro-tenda all'abetone ( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la gestione alle associazioni Meno burocrazia per i volontari: la struttura sarà tutta a norma ABETONE. Una tensostruttura di 400 metri quadrati sarà posizionata in piazza Oriana Fallaci (ex "del Catinozzo") ad Abetone per lo svolgimento delle manifestazioni estive alleggerendo il peso della burocrazia sulle spalle delle associazioni locali.
È pronto da 18 mesi, ma resta chiuso ( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Colpa del meccanismo della burocrazia, se il depuratore della zona dei Fabbri, ancora resta fermo. E se la gente di Treggiaia - quasi 1200 persone - deve continuare a scaricare in un fosso i propri rifiuti igienico-sanitari. Sono stati proprio gli abitanti della località collinare a segnalare al sindaco di Pontedera, in una riunione il problema.
Legge comunitaria, ok del consiglio meno vincoli ai suv, ma è polemica ( da "Messaggero Veneto, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: snellire tutto quanto fa burocrazia". Secondo Enzo Marsilio (Pd), "la semplificazione di facciata proposta dalla Giunta e dalla maggioranza in realta' complichera' l'attuazione del provvedimento sui vincoli". Galasso ha replicato che "non cancelliamo le Zone di protezione speciale (Zps), i Sic, i parchi naturali.
Vivai, burocrazia e viabilità ( da "Nazione, La (Pistoia)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: 3 Vivai, burocrazia e viabilità ECONOMIA UNO "SPECIALE" SU TOSCANA TV LA VIABILITÀ al servizio dell'attività vivaistica e la semplificazione delle normative che riguardano il settore. È l'argomento che verrà trattato nel corso della puntata di "Verde Metropolitano" che andrà in onda domenica alle 12.
Ecco i primi risultati, ma non si vedono ( da "Eco di Bergamo, L'" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: E mentre le segreterie sono alle prese con la burocrazia, c'è già chi festeggia la fine della maturità. È il caso degli studenti delle due quinte dell'Istituto Imiberg che sono stati tutti promossi e di quelli del liceo linguistico Capitanio dove ieri mattina nel corso di una festa sono stati consegnati i certificati.
Dopo due anni riapre il distributore ( da "Resto del Carlino, Il (Cesena)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Subito l'amministrazione comunale e le associazioni turistiche locali s'impegnarono per trovare un nuovo gestore, che finalmente ha ricostruito l'impianto. Ma la burocrazia ha messo molti bastoni fra le ruote, tanto che la riapertura era in programma per la scorsa primavera. Quinto Cappelli.
I pionieri del turismo in Sardegna Le sorelle Lecca di Villagrande Hotel di alto livello nella foresta di Santa Barbara Monti d'Ogliastra con quattro stelle ( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Quando la burocrazia ha finalmente detto sì, sono iniziati i lavori. Aperto il cantiere, nel 2003, sembrava non ci dovessero essere più intoppi. L'alt invece è arrivato dal cielo, improvviso, tremendo e devastante, con l'alluvione del 6 dicembre 2004: danni a non finire e tutto fermo fino a giugno dell'anno seguente.
Contro l'illegalità un'agenzia per recuperare i beni della mafia ( da "Manifesto, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: come spesso accade - è rimasta incagliata nelle maglie della burocrazia e, in ultimo, esclusa dal pacchetto sicurezza firmato Berlusconi. Il patrimonio confiscato alla criminalità organizzata rende l'idea di quanto sia potente l'azienda mafia: si tratta di 7.854 immobili in tutta Italia, ma soltanto meno dellà metà (3.
Paradossalmente ( da "Manifesto, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: né la burocrazia. Il nostro peggior nemico è la paura, e la portiamo dentro". Anni dopo, rincontrai Domitila a Stoccolma. L'avevano cacciata dalla Bolivia e lei era partita per l'esilio, con i suoi sette figli. Domitila era molto grata agli svedesi per la loro solidarietà, e ammirava la loro libertà;
Farmaci, più aiuti alla ricerca ( da "Sole 24 Ore, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: di lotta alla burocrazia, di sostegno agli investimenti alla ricerca. Che non vuol essere un "batter cassa", ha sottolineato Dompé, ma la chiave per far cambiare passo al settore. Di qui la richiesta di fare dell'Italia "una calamita" per gli investimenti in essere, da consolidare, e per quelli che potrebbero arrivare soprattutto dalle major della pillola:
Aprire una ditta? Per i giovani è un'odissea ( da "Giorno, Il (Lodi)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: solo prestiti: viaggio nel mondo della burocrazia NOSTRA INCHIESTA: LA VITA IMPOSSIBILE DELL'ASPIRANTE IMPRENDITORE di FABRIZIO LUCIDI ? LODI ? CARTA, PENNA e buona volontà. Basta poco per partorire un'idea di business, per inventarsi un lavoro e magari creare un piccolo indotto. Ma il difficile non è questo, in Italia.
Il ritardo mentale, la burocrazia e un Sos: quella casa famiglia deve continuare a "vivere” ( da "Messaggero, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la burocrazia e un Sos: quella casa famiglia deve continuare a "vivere". È l'appello di famiglie che non vogliono perdere la chance di migliorare le condizioni dei propri cari, malati di autismo. Vivono ore di comprensibile angoscia, i genitori dei ragazzi autistici della casa famiglia "L'Orizzonte", a Ponte Galeria,
CIMITERO LAURENTINO Irrigatori "a secco"</ ( da "Messaggero, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Giuseppina Modigliani BUROCRAZIA Il pacco fermo alla Dogana Scrivo per segnalare che da quasi 10 giorni attendo un pacco fermo in dogana, pacco che ha impiegato 5 giorni ad arrivare da Taiwan (migliaia di chilometri) e da oltre una settimana non riesce ad arrivare a casa mia (abito nel Comune di Roma).
SONO STATI quasi 1.500 i vari e gli alaggi effettuati nel porto di Fano lo scorso ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: come a dire che la burocrazia a volte è un ostacolo in più da superare. Oggi comunque per Fano lo scoglio maggiore sembra essere rappresentato dal dragaggio: anche se ad inizio estate è stata fatta un'operazione di prelevamento e smaltimento della sabbia presente nei fondali questo problema deve essere tenuto costantemente sotto controllo perché rischia di limitare non solo l'
Sole sui tetti, bolletta <ko> ( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: desistere di fronte al muro insormontabile della burocrazia e al costo dei pannelli. La velleità ambientalista di produrre energia pulita, spinta anche dal costo esagerato del petrolio, trova però oggi nuove importanti occasioni. A proporle è Megasnet, la società pubblica di proprietà della Provincia (40%) e di 51 Comuni pesaresi (60%), che in collaborazione con la Provincia stessa,
Servizio civile, a Trecasali una chance con il Comune ( da "Gazzetta di Parma (abbonati)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: tra i cavilli della burocrazia, e le coordinatrici dei volontari Raffaella Abbati e Giovanna Canu. La consigliera Patrizia Gaibazzi, che per prima aveva lanciato l'idea di aderire al Servizio civile". Per il 2008/2009 il servizio civile a Trecasali prevede l'impiego di quattro volontari che saranno impegnati nell'ambito della educazione e promozione della cultura verso i giovani.
Bilancio tagliato, l'Svp sulle barricate ( da "Corriere Alto Adige" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: si riduce la burocrazia e si investe per lo sviluppo. Vedremo quello che viene realizzato, quello che non va è l'approccio al patto di stabilità". Due i punti che hanno mandato su tutte le furie i vertici della Stella Alpina: la ripartizione dei tagli e la mancanza di spazio per la trattativa sul patto di stabilità.
<Mestre andrebbe ancora sott'acqua> ( da "Corriere del Veneto" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Dal progetto al via dei lavori passano 7 anni MESTRE - Burocrazia infinita, pochi soldi, un territorio fragile e inquinato rallentano la messa in sicurezza contro l'alluvione. E se oggi piovesse come il 26 settembre, il commissario straordinario Mariano Carraro ammette: "Andremmo sotto di nuovo".
É l'export a trainare la farmaceutica ( da "Giornale.it, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: solo dal 1996 da Milano Meno burocrazia e riconoscimento del ruolo strategico per lo sviluppo economico del Paese. "Chiediamo un quadro capace di ridurre la burocrazia, le leggi e la tassazione, portandole ai livelli dei Paesi più efficienti". Con queste parole il presidente Sergio Dompé ha aperto l'assemblea annuale di Farmindustria,
Segue opposizione ( da "Riformista, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: nell'arroganza di una burocrazia losca e inefficiente. Non tutto può essere un'intercettazione. Non possono essere le cosce di una dozzina di veline a dettare l'agenda politica del nostro Paese, mentre fuori dai confini il mondo rischia di precipitare nella più cruenta guerra economica dal '29 ad oggi.
(ACR) NARDIELLO: SBLOCCARE "QUATTORDICESIMA" A 12 MILA PENSIONATI ( da "Basilicanet.it" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: la burocrazia non può² farsi beffa di persone anziane che vivono con lâ??indennità minima di pensione. Secondo quanto hanno spiegato i sindacati, infatti, il problema sarebbe riferito ad una comunicazione non effettuata dagli interessati allâ??
Cortenova, guerra di cifre a Verona ( da "Brescia Oggi" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia permettendo, il suo lavoro ai Civici musei, e in ottobre prenderà il via a Santa Giulia la mostra su Van Gogh curata da Goldin, già vicina alle 590mila prenotazioni. Due personalità la cui convivenza potrebbe diventare difficile. All'annuncio del presunto arrivo di Goldin a Verona il commento di Cortenova non fu dei più blandi:
L'impresa? In un giorno ( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: quale sia il peso della burocrazia. L'approccio è rivoluzionario ha aggiunto : il Registro diventa l'unico front office con cui le imprese interloquiranno per aprire, modificare o cessare l'attività".Da Pozzo ha anche invitato le categorie a cominciare subito a utilizzare questo strumento, "in modo che, quando sarà obbligatorio ha detto sia perfettamente sperimentato e fruibile"
Sicurezza sul lavoro, regole severe per tutti ( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: e appesantendo la burocrazia non apre la via alla semplificazione", ha aggiunto Masciocchi. Il cuore del provvedimento sta nella valutazione dei rischi, che impone a ciascun datore di salvaguardare la salute fisica ma anche psico-sociale dei propri lavoratori, introducendo finanche il concetto di "stress da lavoro correlato".
Girotondo attorno a Walter ( da "Giornale.it, Il" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi.
PALESTRE NEGATE, PARTE LA PETIZIONE ( da "Mattino, Il (Avellino)" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: I giovani sembrano non voler più attendere che gli eventi si verifichino con i tempi lunghissimi della burocrazia e della politica. C'è scarsa sensibilità, come dimostra il caso del palazzetto dello sport di via Risorgimento. I lavori hanno preso il via oltre quindici anni fa. Per l'esattezza l'opera serviva ad Agostino Cardamone, l'incontrastato re del ring europeo.
Indiscrezioniper la Giunta ( da "Sicilia, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Mentre Turano si occupa della burocrazia Indiscrezioni per la Giunta Nomina a sorpresa. Il primo cittadino di Trapani piazza un suo fedelissimo in Giunta e per il momento chiude i conti con An. Entra Diego Di Discordia. Si tratta di un ritorno. L'esponente del Pdl è stato assessore all'Ecologia nella Giunta Fazio da gennaio del 2004 a giugno 2006.
Movimenti, basta perdersi di vista ( da "AprileOnline.info" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: burocrazia. Convinto che fosse il comunismo il comune denominatore di quel movimento, l'origine, l'essenza politica e culturale. Ed invece no, quella dell'ex tecnocrazia rossa è solo una componente e minoritaria, del movimento. Molto più significativa invece la componente delle persone in fuga dal mondo comunista e che delusi proprio dalle tecnocrazia hanno deciso di provarci da
"La Regione abbassi l'Irap alle imprese" ( da "Stampa, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Il presidente Bordon: troppa burocrazia Da Rollandin monito contro gli infortuni [FIRMA]GIANPAOLO CHARRÈRE AOSTA "Chiediamo al nuovo governo regionale di ridurre l'Imposta sulle attività produttive di almeno un punto per tutte le imprese". E' uno degli inviti fatti dal presidente di Confindustria Valle d'Aosta Giuseppe Bordon.
Uno scadenzario di trecento punti ( da "Adige, L'" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: è figlio della burocrazia dilagante che in Italia esiste praticamente dalla nascita della Repubblica. Stiamo parlando dei tempi di attesa per ottenere risposte o semplicemente documenti dalle pubbliche amministrazioni. Per qualcuno si tratta della principale piaga del Bel Paese ma, per fortuna, in questo caso non tutto il mondo è paese.
Giustizia, dove sei? ( da "AprileOnline.info" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: interno di un rete fittissima di burocrazia, cavilli e di leggi balorde (vedi l'indulto) che hanno ridotto questa povera Italia ad un regime di impunità. Questa mia lettera aperta vuole essere una testimonianza autentica, affinchè la coscienza di chi ci governa si smuova e una volta per tutte si trovi una soluzione alle morti bianche.
Toga ''lumaca'', arriva la condanna ( da "AprileOnline.info" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: avanzata in sua difesa dallo stesso Pinatto appare piuttosto labile: troppo lavoro, troppa burocrazia a cui star dietro, così si era giustificata la toga lumaca. E se per anni di questa vicenda non si era fatta menzione pubblica, misconosciuta ai mass media e all'opinione comune, a rompere il lungo silenzio era stata un' inchiesta del quotidiano La Repubblica dell'11 marzo scorso.
GIUSTIZIA/ BERLUSCONI: FERMARE DERIVA GIUSTIZIALISTA -2- ( da "Virgilio Notizie" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: aiutare chi vuol aprire un'impresa eliminando tasse e burocrazia, significa aprire il mercato della casa con un piano straordinario di edilizia residenziale. Tutto questo e' presente nel nostro programma, e il Popolo della Liberta' sara' il supporto indispensabile all'azione riformatrice del governo.
Addio file e sportelli Internet taglia le code ( da "Provincia di Como, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: Un importante snellimento, se usati, per la burocrazia dell'ente più vicino ai cittadini. Se i Comuni hanno fatto più di un passo avanti, moduli su moduli sono disponibili nei portali delle banche. La dichiarazione dei redditi, il pagamento di gran parte dei balzelli trova ampio spazio tra le pagine html.
Burocrazia addio Moduli da ritirare, compilare e rispedire? La soluzione è in un solo tasto, in quel clic del mouse o della tastiera del cellulare: sono i pagamenti, le richieste, ( da "Provincia di Como, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: I contratti che si fanno online Burocrazia addio Moduli da ritirare, compilare e rispedire? La soluzione è in un solo tasto, in quel clic del mouse o della tastiera del cellulare: sono i pagamenti, le richieste, i contratti che si fanno online. 04/07/2008.
Gelpi: <Giù le mani dal Cai> ( da "Provincia di Como, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: guide sono già tutti pronti ad affrontare la sfida più difficile, quella alla burocrazia, che ha preso di mira anche il Cai, in quanto ha meno di 50 dipendenti. "Non è ragionevole, l'abolizione - afferma - il beneficio che lo Stato può conseguire sopprimendo l'ente sarebbe ben poca cosa rispetto al pregiudizio che ne deriva".
Cadregari ha "firmato": ora è il mister del Lecco anche per la burocrazia La Manzoni va sul podio in Coppa del Mondo ( da "Provincia di Lecco, La" del 04-07-2008) 
Argomenti: Burocrazia
Abstract: CALCIO C2 SCI D'ERBA Cadregari ha "firmato": ora è il mister del Lecco anche per la burocrazia La Manzoni va sul podio in Coppa del Mondo La formalità nello studio di Romano: adesso da decidere c'è il ritiro Fabio "Gatto" Corti resterà il preparatore dei portieri blucelesti.


Articoli

Vigili di notte, progetto rinviato (sezione: Burocrazia) 
( da "Citta' di Salerno, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Annunciato per il primo luglio L'intesa con i sindacati non c'è " Non parte il progetto dei vigili in strada fino a mezzanotte nei giorni feriali e fino alle 2 nei festivi e prefestivi, annunciato per il 1º luglio dall'ormai ex assessore alla Sicurezza Alfonso Senatore. Dei tanto attesi vigili nottambuli non c'era nemmeno l'ombra martedì sera in giro nel centro come nelle frazioni. La causa è la mancata convocazione del tavolo con i sindacati per autorizzare Palazzo di Cittá a prelevare 50000 euro. " Sono i soldi necessari per lo straordinario dei caschi bianchi presi dal fondo nazionale per il salario accessorio. Mentre i sindacati chiedono un intervento immediato del sindaco Gravagnuolo, che in attesa del successore di Senatore ha l'interim sulla viabilitá e sicurezza, il comandante della polizia locale Meluso resta fiducioso: "Il servizio speciale potrá essere garantito da metá luglio". " Un maggiore coordinamento interforze per la vigilanza sul territorio, più controlli nel centro storico con l'impiego anche dei nuovi caschi bianchi, appena assunti: questi i termini dell'intesa raggiunta nella riunione del 16 giugno, in cui i sindacati erano pronti a dire sì ma l'amministrazione no, chiedendo al comandante Meluso un' integrazione del piano. Rinviato il sì all'accordo, rinviata la partenza del progetto sicurezza estiva 2008 per un mancato raccordo tra politica e burocrazia, il progetto è ancora sulla carta. Tra il 7 e 10 luglio sará convocata la riunione per il sì definitivo al piano. " Dopo il buon esito della passata estate, il piano prevede servizi specifici anche con l'impiego delle unitá cinofile. E poi controlli a tappeto sul territorio, alla viabilitá sulla statale 18 e assistenza alle manifestazioni estive che intralciano la viabilitá. Inoltre controlli ai semafori contro rom e accattonaggio, rimozione e sanzioni per i veicoli in sosta abusiva a piazza Abbro, personale in borghese contro il borseggio e lo scippo, controlli ad hoc sulle attivitá commerciali e ristorative. (v.l.).

Torna all'inizio


La legge sugli appalti va rivista (sezione: Burocrazia) 
( da "Alto Adige" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PROPOSTE DI ROBERTO BIZZO (PD) "La legge sugli appalti va rivista" "Aree produttive ed energia aspettano le regole di mercato" INTERVISTA BOLZANO. Il modello economico altoatesino negli ultimi tempi ha denunciato qualche segnale di evidente difficoltà. Una "fiato corto" di sistema che rende necessaria una rivisitazione della stessa gestione dell'autonomia che ha visto una sempre maggiore, e spesso strabordante, presenza della burocrazia provinciale a scapito del ruolo dei singoli cittadini e delle imprese che vi operano. Ne è un esempio, tra i tanti, l'attuale sistema che governa gli appalti pubblici provinciali. Si tratta di uno dei comparti principali capaci di generare un indotto economico in grado di ricadere, con i suoi effetti benefici, sull'intero territorio. Un sistema che è però "anomalo" rispetto al resto d'Italia e rispetto al resto d'Europa. Un sistema, inoltre, che ha dimostrato evidenti lacune e ha determinato conseguenze opposte a quelle che, probabilmente, erano i dettami ispiratori originari. L'ex assessore comunale all'urbanistica Roberto Bizzo, oggi coordinatore del forum economico del Pd, ha una visione ben precisa. Ma le attuali soglie che regolano il sistema degli appalti provinciali non hanno oggi un sapore "autarchico" ed eccessivamente protrezionistico nei confronti del mercato? "Va detto innanzitutto la legge attualmente vigente in provincia di Bolzano è Legge provinciale 6/98. Essa è stata a più riprese modificata anche successivamente all'entrata in vigore dalla LC 3/2001 (riforma federale dello stato) che non ha però chiarito le competenze legislative. La Provincia Autonoma di Bolzano, fino ad oggi, ha però disatteso il pronunciamento della Consulta e ha mantenuto in essere l'intero impianto della LP 6/98 che è in più parti palesemente incostituzionale perchè in palese contrasto con il Dlgs 12 aprile 2006 nr. 123. Quest'ultima norma è l'attuale testo unico vigente in materia di appalti pubblici che a sua volta è il recepimento nell'ordinamento italiano delle direttive europee 2004/17 e 2004/18. Mi rendo conto che la materia è complessa sotto il profilo normtivo - nota Bizzo - ma allo stato attuale la Provincia di Bolzano continua a mantenere l'istituto della procedura nagoziata per gli appalti sotto soglia comunitaria (1.000.000 di euro per i lavori 100.000 euro per gli incarichi professionali) e quindi, di fatto, invita chi vuole alla stragrande maggioranza delle gare. E qui sta il problema. sono molte le imperse locali che non possono accedere a determinati appalti. Ricordo, a titolo di esempio, che la Provincia Autonoma di Trento si è attenuta alla soglia nazionale per le gare ristrette (euro 350.000). Non va dimenticato che per le gare sopra soglia comunitaria il Dlgs. 163/2006 prevede la certificazione SOA come requisito per la partecipazione alle gare d'appalto. In Alto Adige le aziende che ne sono in possesso sono meno di 100 e quindi si capiscebenissimo che cosa accadrebbe se la sentenza della CC venisse applicata nella nostra provincia. Ma è ora di cambiare regole". Un cambiamento che aprirebbe ad un nuovo ruolo anche le aziende "italiane" quindi. Ma che ne è dello "Standort SÜdtirol" tanto decantato? Negli ultimi mesi sono state di più le aziende che se ne sono andate anzichè quelle che sono arrivate a creare lavoro. "La linea adottata dalla Provincia nell'ultimo decennio sulle aree produttive e sugli insediamenti industriali, improntata al rispetto del libero mercato, merita una riflessione, soprattutto in vista dell'imminente attivazione della Business Location Sudtirol, società a capitale interamente pubblico creata per gestire i terreni e per valorizzare la location Alto Adige attirando imprese. Questa società, i cui compiti rimangono al momento poco chiari, potrebbe svolgere un ruolo più ampio, diventando strumento per prevenire le crisi industriali o per pianificare interventi che riducano il più possibile l'impatto occupazionale ed economico di tali crisi. Potrebbe, ad esempio, verificare periodicamente lo stato di salute dei grandi stabilimenti (Acciaierie, Iveco, Rochling, Sapa, Gkn, Memc, etc.), individuare percorsi condivisi per la gestione dei terreni (alcune di queste fabbriche, ad esempio, hanno aree provinciali in concessione che potrebbe essere acuistate direttamente dalle aziende con diritto di prelazione per la Provincia in caso di dismissione), proporsi per l'acquisto delle aree in caso di piani di dismissione (a differenza di quanto accaduto con la Speedline, la cui area è stata oggetto di speculazione immobiliare) e programmare la successiva reindustrializzazione (e non necessariamente terziarizzazione...) con obbligo di rempiego per i lavoratori licenziati a causa di crisi industriali. Il tutto, comunque, dopo aver effettuato un attento monitoraggio delle aree e delle cubature esistenti e inutilizzate almeno nelle zone produttive di Bolzano, Merano, Bressanone, Brunico, Laives. A proposito di società pubbliche e della necessità di passare da un "pubblico" non erogatore di servzii, ma controllore, che ne è della "partita energetica"? "Sì - osserva ancora Bizzo nella sua analisi sugli interventi che il mondo dell'imprenditoria e del lavoro locali richiedono - un segnale importante per il mondo economico potrebbe arrivare proprio dal sistema della produzione e distribuzione di energia. Con le operazioni poste in essere in questa legislatura, la Provincia, tramite la Sel, si appresta a diventare il maggior produttore e distributore provinciale, inglobando o cogestendo interi rami d'azienda (centrali idroelettriche) di Enel ed Edison. Operazioni costose, che diventerebbero più significative e comprensibili se finalizzate alla riduzione dei costi dell'energia per le imprese (e le famiglie) altoatesine, oggi fortemente svantaggiate rispetto ai competitors d'oltreconfine proprio per le spese annuali di approvvigionamento energetico. L'annunciata privatizzazione di Sel, inoltre, dovrebbe coinvolgere quanto più possibile tutte le aziende municipalizzate (Ae in testa) ma anche le aziende private del settore (Eneco e Fri-El) al momento totalmente estranee al circuito provinciale dell'energia, pur avendo ruoli di spicco nel panorama nazionale". (p.m.).

Torna all'inizio


Nuovi certificati energetici e meno peso della burocrazia (sezione: Burocrazia) 
( da "Alto Adige" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PROPRIETà EDILIZIA Nuovi certificati energetici e meno peso della burocrazia BOLZANO. Si è parlato di certificazione energetica degli edifici nel corso della tradizionale assemblea generale della Proprietà edilizia altoatesina si è tenuta ieri pomeriggio presso il Laurin. Il presidente della Federazione regionale di Confedilizia avvocato Alberto Boscarolli ha fatto il punto sull'attuale situazione di mercato che sta vivendo un momento problematico mentre il presidente dell'associazione della Proprietà edilizia altoatesina Erich Grisch si è soffertao sui priblemi, annosi, con i quali i "proprietari" devono confrontarsi in primis anche quello delle nuove certificazioni energetiche degli edifici sotto la spinta delle classificazioni imposte da Klimahouse. L'Associazione della proprietà edilizia di Bolzano ha inoltre espresso soddisfazione per l'abrogazione della norma prevista dal decreto legeg 112/08 del 25 giugno scorso, che prevede il decadimento di ogni obbligo di consegna o di allegazione di documentazione relativa alla sicurezza degli impianti in caso di compravendita o di locazione di un immobile abitativo o non. La norma abrogata imponeva pesanti oneri burocratici ed economici senza tutelarli in termini di sicurezza. L'Associazione della proprietà edilizia della provincia di Bolzano ha sede in Corso Italia 22 e è a disposisione degli utenti allo 0471/271135.

Torna all'inizio


Farmaci, spesa inferiore all'Ue (sezione: Burocrazia) 
( da "Italia Oggi" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - Economia e Politica Numero 158, pag. 8 del 4/7/2008 Autore: Visualizza la pagina in PDF       I dati dall'assemblea annuale di Farmindustria. Il presidente Dompè: meno burocrazia e tasse Farmaci, spesa inferiore all'Ue Crescono l'export (11,9 mld) e gli investimenti in ricerca Dopo sette anni di tagli, in Italia, la spesa farmaceutica pubblica pro-capite è inferiore a quella degli altri paesi europei, perché i prezzi dei farmaci con prescrizione sono tra i più bassi: 194,4 euro per l'Italia rispetto ai 321 euro della Francia, 311 della Germania, 248,5 della Spagna e 247,3 del Regno Unito. A sottolinearlo è stata Farmindustria in occasione dell'assemblea annuale, nella quale è stato rilevato come a pesare di più sono invece "i costi spesso più alti, un maggior differenziale con i tassi di inflazione e una maggiore pressione fiscale". Secondo Farmindustria, il Servizio sanitario nazionale che eroga i medicinali ritenuti essenziali ha coperto nel 2007 circa il 70% della spesa farmaceutica totale, per un valore pari a 11,493 miliardi per i farmaci erogati in farmacia, ai quali se ne aggiungono 4,371 miliardi in ospedale o distribuiti direttamente dalle strutture pubbliche. Dal 2001 al 2007 la spesa farmaceutica convenzionata è diminuita dell'1,4%, mentre la spesa sanitaria complessiva è aumentata del 36,9%: un esito determinato dalla crescita del 43,9% degli altri capitoli di spesa, che pesano l'84% del totale. Il 50% circa è composto da spesa ospedaliera, quasi due terzi per il personale. Proseguendo con i dati, secondo Farmindustria, lo scorso anno l'industria farmaceutica italiana ha investito in ricerca 1,170 miliardi (+4,9%) cui si aggiungono 1,075 miliardi di investimenti in impianti ad alta tecnologia (+3,9%). A trainare il settore, inoltre, è stato l'export: a partire dal 2002 fino al 2007 le esportazioni di medicinali hanno superato la spesa pubblica farmaceutica di 2,5 miliardi, per un totale di 11,9 miliardi. In particolare per quanto riguarda l'export, Farmindustria ha spiegato che oltre la metà della produzione (53%) è rivolta ai mercati esteri, quasi il doppio della media dell'industria e quattro volte il livello dei primi anni 90; inoltre, nel 2007 ci sono stati 9,5 miliardi di euro di esportazioni dei soli medicinali, con un saldo estero positivo ormai da dieci anni (1.229 milioni nel 2007). Dal 1988 (da quando ci sono i cambi fissi) la crescita dell'export è la più alta fra i settori industriali, con incrementi superiori al 10% medio annuo (+5,4% la media manifatturiera); dal 1996 l'export è cresciuto complessivamente del 198%, determinando il 70% della crescita totale della produzione. La farmaceutica rappresenta il 37% delle esportazioni italiane a più alto livello tecnologico. Per quel che riguarda le spese in ricerca, la propensione delle aziende farmaceutiche a fare investimenti in questo settore, rispetto alle vendite interne, è oltre dieci volte la media delle imprese, sottolinea il rapporto di Farmindustria: infatti, dal 2002 le spese in quest'area sono cresciute del 32,5% e i ricercatori sono aumentati di quasi 1.000 unità. A questo proposito, ha detto il presidente dell'associazione, Sergio Dompè, per attrarre e consolidare gli investimenti italiani e internazionali, in particolare quelli in ricerca, Farmindustria chiede allo stato "un quadro capace di ridurre la burocrazia, le leggi e la tassazione, portandole ai livelli dei paesi più efficienti". Dompè ha spiegato che "in particolare gli investimenti in ricerca necessitano di risorse, visione di lungo periodo e tempi certi. Per questo, è necessario che vengano confermate e rafforzate le misure già introdotte sugli accordi di programma, sul credito di imposta e sul progetto Nuove tecnologie della vita di Industria 2015. Abbiamo già da tempo domandato", ha aggiunto Dompè, "meno leggi e più controlli, tempi brevi, trasparenza e semplicità delle procedure per evitare frodi, contraffazioni, corruzioni, anche a tutela dei molti che operano nel rispetto delle leggi. Mai più incentivi a pioggia", ha concluso, "e incentivi a chi non li abbia utilizzati adeguatamente raggiungendo gli obiettivi dichiarati. Le imprese devono essere pronte a controlli seri che verifichino l'uso delle risorse, per premiare solo chi dimostra di avere le qualità competitive necessarie spingendo a fare una serena autocritica a chi non abbia avuto risposte positive ai propri progetti, secondo una logica premiale".

Torna all'inizio


Patto fiscale per le opere (sezione: Burocrazia) 
( da "Italia Oggi" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

ItaliaOggi     ItaliaOggi  - Edilizia e Territorio Numero 158, pag. 11 del 4/7/2008 Autore: di Antonio Ranalli Visualizza la pagina in PDF       I costruttori dell'Ance chiedono al governo risorse certe per le infrastrutture Patto fiscale per le opere Allarme materie prime: Matteoli apre il tavolo Proposta al governo di patto fiscale per il rilancio del settore edilizio e promessa incassata dal ministro delle infrastrutture Altero Matteoli, ospite ieri dell'assemblea nazionale dell'Ance, di un tavolo per trovare soluzioni all'impennata di alcune materie prime che, ha ribadito il presidente Paolo Buzzetti, " rischia di mettere in grave difficoltà alcune imprese del settore edilizia e costruzioni". Critiche al governo per la mancanza di certezze sui finanziamenti delle infrastrutture previste nel Dpef e richiesta di certezza e accelerazione degli iter autorizzativi per le opere. "Il paese è fermo. Il rischio è il non ritorno", ha ammonito il presidente dell'Ance nazionale, Paolo Buzzetti. "La leva fiscale", ha affermato Buzzetti, "dovrà essere utilizzata come fattore propulsivo dell'economia di settore. Occorre rimuovere gli ingiustificati ostacoli fiscali allo sviluppo dell'attività edile e superare le ingiustizie legali e fiscali che rendono meno conveniente l'investimento immobiliare rispetto a tutte le altre forme di impiego di risparmio". Sulla revisione dei prezziari in conseguenza dell'impennata di alcune materie prime, il presidente dell'Ance ha chiesto al governo la sorveglianza a tutela delle imprese che "rischiano", ha detto, "di vedere compromessa la loro stessa esistenza". "è un problema delicato", ha riconosciuto Matteoli, annunciando la costituzione di un tavolo ad hoc anche con l'Ance, "per vedere se è possibile risolverlo". Nel suo intervento Buzzetti ha ricordato il ruolo dell'industria delle costruzioni nell'economia italiana con il 52,6% degli investimenti fissi del paese, l'11,1% del pil, il 27,9% dell'occupazione industriale e 1.950.000 lavoratori diretti nel settore. Dal 1998 al 2007 gli investimenti in costruzioni hanno registrato un +29,4%, più del doppio rispetto al pil che invece è cresciuto del 13,5%. Per il presidente dell'Ance "servono regole chiare, non nuove regole. Di norme il nostro sistema è sommerso, di questo eccesso rischia di morire. Ciò che manca è un insieme organico, che offra a ciascuno i confini del proprio ruolo, della propria missione. Serve uno scatto di efficienza della p.a. che sulla responsabilità deve basare il proprio sistema gerarchico". Il numero uno dei costruttori italiani ha puntato il dito anche contro l'inaccettabilità dei tempi lunghi di realizzazione delle opere a causa della burocrazia. "Circa sei anni per arrivare alla fase di cantiere per un'opera di costo inferiore ai 50 milioni di euro e circa otto anni per quelle di importo maggiore". E ha chiesto "certezza nei percorsi autorizzativi, certezza di risorse. E il Dpef non le offre". Per l'Ance, nel triennio 2009-2011 il fabbisogno ammonta a 14 miliardi di euro per le opere della legge obiettivo, 10,6 miliardi per la rete Anas e 11,6 miliardi per le ferrovie. "Non viene riportato alcun impegno del governo nel garantire un livello di stanziamenti adeguato a tali obiettivi. Vorremmo fossero indicati i fondi che saranno messi a disposizione negli anni per le opere che sono state individuate". Matteoli ha ribadito la volontà del governo di mantenere gli impegni sulle opere da realizzare con il concorso dei capitali privati. "Le infrastrutture fanno parte del programma di questo governo", ha assicurato il ministro, "nelle casse pubbliche non ci sono le risorse sufficienti per realizzarle ma ci stiamo attivando per puntare sul project financing". A margine il presidente dell'Anas Pietro Ciucci ha fatto sapere che verranno sbloccati 2 miliardi per gli investimenti 2008. E il 23 luglio verrà aperto al traffico il primo maxi-lotto della Sa-Rc.

Torna all'inizio


Fattispazio va in piazza troppa burocrazia (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia Pavese, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

La richiesta dei giovani: "Vogliamo esprimerci" Fattispazio va in piazza "Troppa burocrazia" PAVIA. Non è stata un'occupazione nel senso illegale del termine: i ragazzi di Fattispazio i permessi ce li avevano tutti per la manifestazione di mercoledì sera. "Vogliamo che la città abbia delle regole che funzionino nella concessione degli spazi, ovvero che chi vuole organizzare qualcosa non abbia sempre i problemi che abbiamo avuto noi", spiega Lorenzo Spairani. Il neonato movimento riunisce personaggi storici dell'associazionismo giovanile e studentesco e tanti battitori liberi che con politica non hanno mai avuto a che fare, radunati intorno a un malcontento diffuso. La trafila burocratica per ottenere gli spazi è lunga e complicata: "L'autorizzazione per l'occupazione di suolo pubblico deve passare attraverso la giunta: non si tratta solo di un passaggio burocratico ma di una sorta di vaglio politico", continua un altro ragazzo che si fa chiamare Joe. Per organizzare una manifestazione come quella di mercoledì in piazza Duomo poi trasferitasi sotto Palazzo Mezzabarba con musica, birra e percussioni, occorrono almeno quattro permessi: "Prima ci siamo mossi per ottenere dalla giunta il permesso, necessario se l'area occupata supera i pochi metri quadrati. Per vendere birra e cibo serve il permesso dell'ufficio del commercio, per qualunque tipo di spettacolo esclusa la giocoleria serve il permesso per pubblico spettacolo e poi la deroga per l'impatto acustico che viene rilasciato dall'ufficio ambiente" spiega Lorenzo. Quindi bisogna dedicare almeno una settimana a tempo pieno per sbrigare la burocrazia, girare gli uffici e convincere la giunta a votare a favore. Ma "una volta che si apre il consenso della giunta è tutto più facile". Dunque, come fare se non si è studenti e non si ha tutto quel tempo? Anche perché dopo tutto questo i ragazzi si sono dovuti procurare il permesso della questura per la fiaccolata dello scorso mercoledì sera, impresa più difficile del previsto a causa di una concomitante manifestazione di Forza Nuova e la preoccupazione di non fomentare scontri che li ha costretti ad anticipare il corteo, inizialmente previsto per le 22.30. I ragazzi di Fattispazio hanno colonizzato i portici del palazzo vescovile con striscioni ("L'università è cosa nostra", "Riprendiamoci gli spazi") e giochi di piazza, mentre i passanti guardavano incuriositi prima, e poi "spaventati" del fatto che sarebbero potuti rimanere per tutta la sera. La notte è trascorsa tra danze e graffiti - rigorosamente fatti su pannelli appositi - sotto lo sguardo di vigili e carabinieri. "Basta con le grandi iniziative calate dall'alto, sarebbe più produttivo e economico lasciare spazio ai giovani con idee da realizzare". Il direttivo di Radio Aut ha appoggiato l'iniziativa con un volantino che però rimarca la sua posizione: sì alla contestazione, ma senza lasciar cadere il dialogo con le istituzioni, più necessario che mai.

Torna all'inizio


Stranieri e multe mai pagateai privati il recupero crediti (sezione: Burocrazia) 
( da "Secolo XIX, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

IL CASO I vigili di Santa Margherita si affidano a una ditta specializzata di Firenze SANTA MARGHERITA. In cittadine turistiche come Santa Margherita Ligure, il problema rischia di diventare una piaga tanto che il comandante della polizia locale, Stefania Bosio, ha deciso per la prima volta - almeno nella storia della cittadina - di incaricare una ditta esterna (di Firenze) specializzata nel recupero credito delle multe fatte agli stranieri, ma mai pagate. La cifra che non è mai stata scucita dalle tasche dei turisti che a "Santa" hanno passato un fine settimana (o più) di vacanza e, davanti all'avviso di accertamento sul vetro dell'auto, hanno fatto spallucce, tornandosene tranquilli in patria, è notevole: si parla di una somma di parecchie migliaia di euro in un solo anno (il tempo di notifica, in queste situazioni, è di 365 giorni). "È un recupero credito certo - spiega il comandante Stefania Bosio- rispetto all'incerto che abbiamo oggi fra le mani". Se lo straniero viene fermato dagli agenti di polizia municipale per un'infrazione (l'esempio più comune, il divieto di sosta), ha l'obbligo di pagare subito la sanzione, pena il ritiro della carta di circolazione. Le cose si complicano però - e parecchio - quando la contestazione avviene in un secondo momento. "La notifica è complessa: i tempi si allungano e non si sa, né i tempi né il numero di sanzioni che effettivamente verranno recuperate". E se "Santa" si è attrezzata, la vicina Rapallo soffre (per ora in silenzio) lo stesso problema, come del resto capita un po' a tutti i centri turistici in cui l'affluenza di vacanzieri dall'estero è molto elevata. "Per 36 euro da recuperare a un danese, a uno spagnolo, a un tedesco, ma anche a un rumeno o a un polacco, viste le procedure, spesso siamo costretti a lasciar perdere. Sappiamo che ci sono ditte specializzate per questi tipi di recuperi credito, è anche vero che queste società si tengono percentuali di quanto riescono a ottenere. Facciamo per conto nostro, quando ci riusciamo", spiega l'assessore a Sicurezza e Polizia Municipale, Alessandro Puggioni. Va un po' meglio a Portofino, dove gli stranieri che sgarrano il più delle volte arrivano fino al borgo percorrendo in camper l'ex statale 227: facile, per gli agenti, che spesso si trovano i mezzi in piazza (non essendo possibile invertire la marcia prima), contestare all'istante l'infrazione. Un tema, quello della notifica e della riscossione delle sanzioni amministrative ai conducenti stranieri, che è stato due giorni fa argomento di discussione a Castel Gandolfo, in un congresso organizzato dalla polizia locale con l'Anvu (Associazione professionale polizia locale d'Italia). "Le difficoltà sono notevoli- afferma Luca Papini, segretario regionale Di.C.C.A.P- Sulpm Liguria- la notifica, per i cittadini stranieri, ha un tempo doppio rispetto ai tempi per gli italiani ma è anche vero che bisogna far fronte alla burocrazia e ai consolati, per non parlare dei costi. In attesa di una normativa certa e comune, da parte dell'Unione europea, su questa tematica complessa, credo che potrebbe essere positiva l'unione di mezzi e uomini dei vari Comuni, soprattutto quelli più piccoli, per unire le forze e fare un fronte comune, non solo su questa problematica". SILVIA PEDEMONTE silviapede@virgilio.it 04/07/2008 L'INTOPPOSe la contestazione dell'infrazione non è immediata, incassare le somme diventa difficile 04/07/2008.
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Carta elettronica, proroga condizionata (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Trieste Carta elettronica, proroga condizionata Il titolare del documento di identità dovrà conservare per 5 anni un foglio aggiuntivo Per i circa 50mila triestini che possiedono la carta d'identità elettronica si tratterà di un amaro ritorno al passato, che sa tanto di autentica beffa. Per poter beneficiare del raddoppio della durata della validità della carta d'identità, prevista da un decreto di pochi giorni fa, che ne allunga a dieci anni la valenza, sarà necessario abbinare alla tesserina magnetica, formato bancomat, un foglio formato A4 e portarlo sempre appresso. Per ritirarlo, bisognerà rivolgersi ai Centri civici "possibilmente - come invitano a fare i responsabili dell'anagrafe comunale - in prossimità della scadenza del primo quinquennio e non prima, per evitare inutili sovraffollamenti". Proprio così: la tanto decantata informatizzazione del più diffuso fra i documenti d'identità personale è stata spazzata via da un decreto. Si torna al cartaceo, in abbinamento alla tessera. Una soluzione che certamente farà storcere il naso a parecchi utenti in ogni parte d'Italia e, quindi, anche a Trieste. All'interno del decreto che stabilisce di portare a dieci anni la validità delle carte d'identità non è stato individuato un sistema più semplice per evidenziare la novità, come per esempio l'applicazione sui documenti di una strisciolina adesiva, con la nuova data di scadenza. Per poter utilizzare il documento, dopo il primo quinquennio, sarà perciò obbligatorio esibire anche un bel foglio di carta, che ne attesti il prolungamento della validità dello stesso. È stata Marina Vlach, nuovo assessore al Decentramento del Comune di Trieste dopo il rimpasto seguito alle elezioni regionali dello scorso 13 e 14 aprile, a illustrare ieri le caratteristiche dell'operazione, che per giunta penalizza chi ha speso di più, cioè coloro che, pur di avere la carta d'identità elettronica, hanno sborsato 25,42 euro, al posto dei 5,42, sufficienti per ottenere il documento nel vecchio formato cartaceo. "Per questi ultimi - ha precisato l'assessore - sarà sufficiente recarsi ai Centri civici, per far apporre un timbro che ne allunga la vita a dieci anni". Chi possiede la carta elettronica avrà invece l'incombenza di dover esibire, a qualsiasi richiesta, in Italia e all'estero soprattutto, il foglio aggiuntivo. Della serie: la burocrazia va oltre la logica e la modernizzazione delle procedure. Sul piano pratico, tutte le carte d'identità emesse a partire dal 28 giugno, sia cartacee che elettroniche, hanno durata decennale. Quelle già in circolazione, e ancora valide alla data di entrata in vigore del decreto, vedranno raddoppiata la loro vita, purché abbiano il timbro, nel caso di quelle cartacee, oppure siano abbinate al foglio emesso dai Centri civici, su richiesta degli interessati, qualora siano del formato elettronico. Ugo Salvini.
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I tubi perdono, si allaga mobilificio (sezione: Burocrazia) 
( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Empoli I tubi perdono, si allaga mobilificio Il proprietario protesta: guasto segnalato inutilmente, chiederemo i danni Acque spa: "Il problema è stato registrato, interveniamo in base alle priorità. A San Romano siamo arrivati poco oltre le 24 ore" SAN ROMANO. Da mercoledì, intorno alle 7 di mattina, i tubi hanno cominciato a fare acqua. Fontanelle a cielo aperto che non si sono limitate ad allagare la strada di via Fornoli a San Romano, ma anche l'azienda di mobili Scateni. Creando non pochi disagi, e soprattutto danni economici, alla ditta. "Ho telefonato una decina di volte ad Acque spa per segnalare il guasto. Mi hanno detto ogni volta che avrebbero mandato la prima squadra di lavoro disponibile, ma a distanza di due giorni non si è visto nessuno". E' infuriato Roberto Scateni, titolare della struttura che da anni commercia mobili. Insieme a dipendenti e familiari da ore sta monitorando il suo magazzino di quasi 700 metri quadri. Facendo di tutto per spazzar via l'acqua che arriva dalla strada e che si sta insinuando tra mobili e oggetti stoccati nel locale. "Stiamo facendo di tutto per spostare la mobilia e salvaguardare il possibile. La cosa intollerabile è che la perdita macroscopica è sotto gli occhi di tutti, e nessuno pone rimedio", continua il titolare. Mentre descrive i disagi, l'acqua continua a sgorgare. Una risorsa sprecata per i cittadini. Un danno innegabile per l'azienda di mobili. "Ci faremo fare una perizia sui danni arrecati e chiederemo un risarcimento all'azienda. Non è giusto che il cittadino contribuente, con tutto quello che paga, debba subire passivamente la situazione e soprattutto la burocrazia degli enti". Indica con disappunto il piazzale piastrellato in porfido. Anche quello risulta danneggiato. Parte l'ennesima telefonata al numero di segnalazione guasti previsto dell'azienda Acque spa. Questa volta il tono del titolare dell'azienda è più arrabbiato. E' già la terza volta che chiama. L'amarezza è crescente. L'atmosfera più calda. Parte anche l'ottava chiamata. Di là sempre la stessa risposta da parte degli operatori "appena si libera una squadra di lavoro veniamo a valutare la perdita e a ripararla". Acque spa conferma che le segnalazioni e le riparazioni hanno una loro priorità, in base all'entità. "Il responsabile di zona - dicono dall'azienda che gestisce il sistema - mi ha confermato che il guasto è stato risolto ieri". Intanto Acque spa ricorda che il servizio guasti è attivo 24 ore al giorno, chiamando a questo numero 800983389. L'azienda serve un territorio pari a 55 Comuni, l'acqua è prelevata da oltre 200 tra sorgenti o prese d'acqua superficiali e da quasi 500 pozzi. La rete di distribuzione è costituita da circa 5000 Km di tubazioni. Acque spa è chiamata ad attuare un piano ventennale di investimenti di circa 651 milioni di euro.
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Illuminazione pubblica ridotta (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Udine Illuminazione pubblica ridotta TREPPO GRANDE TREPPO GRANDE. "A Zeglianutto ci sono disagi per l'illuminazione pubblica, a causa della burocrazia". Una denuncia che arriva dal sindaco Giordano Menis, il quale sottolinea come "uno sgradevole disservizio caratterizza da oltre un mese la località, e in particolare, l'impianto di illuminazione pubblica". Così, per evitare incomprensioni, il sindaco ha diramato un avviso in cui si legge: "Ormai da oltre un mese l'illuminazione pubblica della località di Zeglianutto è erogata in forma ridotta in quanto un problema, non dipendente dalla nostra volontà, ci impedisce di poter accendere tutte le lampade degli impianti. La sostituzione, da parte dell'Enel, dei contatori degli impianti che servono la frazione è la causa di detto disservizio; infatti, le nuove apparecchiature, molto più sensibili, non sopportano il carico attuale e fanno scattare gli interruttori di erogazione. Così, per poter dare un minimo di illuminazione alle vie, e non far rimanere il paese completamente al buio, abbiamo collegato solo una parte dei punti luce, in modo che gli interruttori potessero sopportare il minor carico". Ricostruendo l'antefatto, il 21 maggio, l'ufficio tecnico comunale, venuto a conoscenza del problema, ha inviato alla società erogatrice dell'energia elettrica una richiesta di aumento di potenza. La società ha risposto, due giorni dopo, che avrebbe trasmesso all'ente distributore locale, entro tre giorni, la richiesta che avrebbe dovuto inviare, entro il tempo massimo di 20 giorni lavorativi, il preventivo per l'esecuzione dell'aumento di potenza. A questo punto, il tutto doveva essere stato girato al Comune, per l'accettazione del lavoro e del relativo costo. "A tutt'oggi -continua Menis - nonostante le numerose e insistenti telefonate, eseguite anche dal sottoscritto, siamo ancora con l'illuminazione pubblica dimezzata".(m.ri.).
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Monte pasubio bloccata dalla burocrazia (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Monfalcone "Monte Pasubio bloccata dalla burocrazia" Denuncia del sindaco di Cervignano: "Il passaggio della caserma al Comune procede a rilento" CERVIGNANO Il sindaco Paviotti tranquillizza in merito al trasferimento al Comune delle caserme dismesse da tempo. Le notizie provenienti dalla vicina Palmanova avevano fatto pensare a un passo indietro sulla strada della loro acquisizione, vale a dire la caserma Monte Pasubio, in via Terza Armata e la caserma Terza Armata in via Garibaldi. Per quanto riguarda quest'ultima il passaggio è già avvenuto, tanto che è entrata a far parte del Piano particolareggiata comunale riguardante l'ex scuola di via Roma. "Riguardo alla Monte Pasubio ho incontrato e sono in contatto con i dirigenti della Regione - conferma Paviotti -; l'amministrazione comunale ha già deliberato, come ci è stato richiesto, la volontà di acquisire il bene a costo zero. Il decreto del governo ha stabilito, difatti, il passaggio di tutta l'area della Monte Pasubio alla Regione e si deve soltanto completare l'iter burocratico già in corso che prevede il passaggio dal demanio militare a quello civile e da questo alla Regione". Forte di questi dati di fatto il sindaco ha potuto, facendo seguito a quanto inserito nel programma elettorale della Lista "Il Ponte", presentare ai cittadini quanto in proposito incomincia a bollire in pentola. Difatti nei suoi "incontri itineranti" con i cervignanesi (primi due a Cervignano, i successivi due a Strassoldo) il sindaco ha presentato, tra tutte le varie opere in corso di attuazione, anche il progetto relativo all'intera area della caserma Monte Pasubio. Area di circa 100mila mq, destinata a diventare cerniera tra il centro cittadino e la prima periferia. Come mostra chiaramente il disegno l'area è destinata ad accogliere un grande parco urbano, con case nel parco stesso, un centro sportivo, un edificio scolastico, edifici per la funzione pubblica e la piscina comunale. Un progetto indubbiamente ambizioso che, com'è facilmente intuibile, richiederà un massiccio intervento finanziario. Intervento che potrà concretizzarsi con la compartecipazione pubblico-privata, grazie alla quale il Comune potrà realizzare quanto di suo intendimento con capitali anche privati. Ma a tal proposito c'è già un primo distinguo da parte dell'opposizione che, all'atto della menzionata delibera di acquisizione, non ha votato con la maggioranza. Alla base del dissenso, il disaccordo sulla frase riportata nella delibera secondo la quale "l'amministrazione si impegna a usare l'area con finalità anche pubbliche", frase nella quale, a parere della minoranza, la parola "anche" va sostituita da "solo", onde mettere un punto ben fermo riguardo al futuro impiego dell'area della Monte Pasubio. (al. la.).
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Le categorie a tondo: siamo soffocate dalle troppe leggi (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

GIORNATA ANTI-BUROCRAZIA Le categorie a Tondo: siamo soffocate dalle troppe leggi TRIESTE. Snellire l'apparato burocratico regionale non è solo auspicabile, ma anche necessario. Questo, in sintesi, il parere di alcuni rappresentati delle categorie economiche che il presidente della Regione, Renzo Tondo, ha invitato a partecipare alla "Giornata della sburocratizzazione". I SERVIZI A PAGINA 10.
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Regione Si apre oggi la prima Giornata della sburocratizzazione, l'iniziativa del presidente Renzo T... (sezione: Burocrazia) 
( da "Piccolo di Trieste, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Regione Si apre oggi la prima Giornata della sburocratizzazione, l'iniziativa del presidente Renzo Tondo che vuole diminuire il peso della burocrazia sull'economia. Sono previsti incontri per tutta la giornata dalle 9,30 alle 17 con le categorie economiche nel palazzo della giunta in piazza Unità a Trieste.
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Il restauro del compianto - paola naldi (sezione: Burocrazia) 
( da "Repubblica, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pagina XIII - Bologna Gli orari Il restauro del Compianto Riattaccato il dito della statua danneggiato per errore PAOLA NALDI ALLA fine tutto è stato ricomposto e il "Compianto" di Nicolò dell'Arca nella chiesa di Santa Maria della Vita, in via Clavature, si presenta di nuovo a turisti e fedeli nella sua interezza. Il dito della Maria di Cleofe "saltato" per un incidente (un colpo da parte di un fotografo) quasi un mese fa, è stato restaurato e ricomposto nella sua posizione originale. Ieri è uscito dalla bottega del restauratore Ottorino Nonfarmale e a porte chiuse (la chiesa per tutto il mese di luglio non si visita al pomeriggio) è stato riposizionato con precisione millimetrica al giusto posto. Nonfarmale aveva precisato subito che non si trattava di una parte in terracotta modellata dallo scultore nel 1460, ma di una aggiunta in gesso che colmava mancanze ben più gravi risalenti alla fine dell'Ottocento. "Mi dispiace per il fotografo che ha causato l'incidente, ma per fortuna tutto si è risolto - spiega Ottorino Nonfarmale - . Si trattava di una parte in gesso, risalente a restauri condotti tra la fine dell'Ottocento e l'inizio del Novecento, forse anche al dopoguerra. Certo ci vuole rispetto per le opere d'arte, ma azzardo a dire che se fosse stato nella terracotta originale non si sarebbe rotto. Comunque, come teorizzava Cesare Brandi, prima di distruggere una cosa che ha più di mezzo secolo bisogna discuterne. Già una ventina di anni fa siamo intervenuti su quelle parti per allegerirle, decidendo di conservare comunque quei vecchi restauri". Le operazioni di restauro sono state abbastanza veloci e semplici, ma soprattutto sono diventate l'occasione per una pulitura generale del gruppo scultoreo. Nei dettagli i restauratori hanno incollato con una colla acrilica le parti spezzate del dito poi riagganciato sui perni già esistenti (anche questi non originali), con l'aggiunta di silicio micronizzato nelle sezioni che avevano bisogno di maggior tenuta. Con un tocco di acquarello si è poi riportato il dito al colore della statua. E mentre le colle finiscono di asciugare le mani esperte dei restauratori procederanno con lo spolvero dell'intero corpo scultoreo: in due o tre pomeriggi con acqua distillata si cancelleranno gli strati di sporcizia e fumo, si rinsalderà qualche fenditura, si aggiusterà un fiocco che si è staccato. "In realtà sono operazioni che andrebbero fatte ogni sei anni - aggiunge ancora Nonfarmale - per evitare di arrivare a grandi operazioni di restauro. Ma i soldi mancano sempre e gli sponsor non sono interessati a questo tipo di intervento perchè non dà loro sufficiente risalto: preferiscono finanziare grandi lavori che chiudono i monumenti per mesi, coperti dalle tele con i loro nomi. E poi le cose rallentano ancora per la burocrazia, per il giro di firme di autorizzazione che magari si ferma solo perchè un funzionario è in ferie".
Torna all'inizio


E' pronto, ma resta chiuso (sezione: Burocrazia) 
( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pontedera. Il Comune lo ha costruito da 18 mesi. Deve servire per gli scarichi della frazione di Treggiaia E' pronto, ma resta chiuso Il depuratore non funziona: manca un'autorizzazione PONTEDERA. è pronto da un anno e mezzo, ma non funziona ancora: non ha le autorizzazioni dagli uffici competenti. Colpa del meccanismo della burocrazia, se il depuratore della zona dei Fabbri, è fermo. E se la gente di Treggiaia - quasi 1200 persone - deve continuare a scaricare in un fosso i propri rifiuti igienico-sanitari. Il depuratore, realizzato dal Comune, è costato 500mila euro. è stato consegnato, per il collaudo, al gestore che, per avere le autorizzazioni dalla Provincia, ha presentato tutto a fine 2007. Pochi giorni fa l'ultima richiesta: manca qualche foglio, prima dell'okay definitivo. In cronaca SEGUE A PAGINA 1.
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Un teatro-tenda all'abetone (sezione: Burocrazia) 
( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pistoia Un teatro-tenda all'Abetone Lo monterà il Comune, la gestione alle associazioni Meno burocrazia per i volontari: la struttura sarà tutta a norma ABETONE. Una tensostruttura di 400 metri quadrati sarà posizionata in piazza Oriana Fallaci (ex "del Catinozzo") ad Abetone per lo svolgimento delle manifestazioni estive alleggerendo il peso della burocrazia sulle spalle delle associazioni locali. L'idea è partita dal sindaco Giuseppe Montagna, il quale stava valutando l'ipotesi già da diverso tempo. Il teatro-tenda risponderebbe quindi a due esigenze importanti. La prima è di avere un luogo riparato per le manifestazioni in caso di maltempo, l'altra di andare incontro alle associazioni che operano nel comune alleggerendole di molta burocrazia, come ad esempio quella legate alle richieste di permessi. "E' da un po' - afferma il sindaco Montagna - che sto pensando a questa soluzione. L'idea è partita da me, senza solleciti da parte delle associazioni. So benissimo che alla sera, ad Abetone, anche se non piove, le temperature sono più basse rispetto agli altri comuni limitrofi e allora una struttura coperta che offra un sicuro punto di riferimento per le iniziative estive era senz'altro quello che mancava". Secondo i tempi previsti, la tensostruttura si ergerà entro il 15 luglio e probabilmente sarà montata nella piazza Fallaci, anche se il luogo è ancora da individuare con esattezza. "L'amministrazione comunale - aggiunge Montagna - oltre che all'allestimento del tendone, provvederà anche alla messa in opera dei bagni chimici e a tutto quant'altro servirà per rendere a norma la struttura". Un'idea, quindi, che non risponde solo all'esigenza di fronteggiare il maltempo. Il sindaco Giuseppe Montagna lo dice chiaramente: "In una fase in cui la burocrazia uccide spesso e volentieri l'impegno del volontariato a causa della mole enorme di carte da presentare in occasione di feste e manifestazioni varie (planimetrie dell'area occupata, studio delle vie di fuga, uso di materiali ignifughi in rispetto delle norme antincendio, ecc.), tanto che spesso ci vuole il sostegno di un geometra, abbiamo deciso di offrire alla cittadinanza un luogo completamente a norma in cui far svolgere le manifestazioni. Il Comune stesso si assume la responsabilità di rendere questo tendone a norma e le associazioni che lo utilizzeranno dovranno solo pensare a poche altre normative". Il Comune di Abetone mette quindi a disposizione la struttura. A gestirla dovranno pensarci le associazioni stesse. "E' chiaro - sostiene Giuseppe Montagna - che non potremo pensare all'organizzazione specifica del calendario delle manifestazioni. Fra i molti sodalizi presenti sul territorio sarà scelto quello più rappresentativo perché si occupi della gestione della tensostruttura. Voglio sottolineare che in questo modo si eviterà anche la concomitanza di iniziative nella stessa serata, come può succedere nei periodi estivi. Molto probabilmente - conclude Montagna - designeremo i giovani della nuova Pro loco come futuri gestori". Carlo Bardini.

Torna all'inizio


È pronto da 18 mesi, ma resta chiuso (sezione: Burocrazia) 
( da "Tirreno, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Pontedera è pronto da 18 mesi, ma resta chiuso Treggiaia, al depuratore manca l'ok della Provincia: tutta colpa di un foglio è costato 500mila euro gli scarichi della frazione finiscono in un rio L'autocritica del sindaco "Così le cose non possono funzionare" PONTEDERA. è pronto da un anno e mezzo, ma non funziona ancora: non ha le autorizzazioni dagli uffici competenti. Colpa del meccanismo della burocrazia, se il depuratore della zona dei Fabbri, ancora resta fermo. E se la gente di Treggiaia - quasi 1200 persone - deve continuare a scaricare in un fosso i propri rifiuti igienico-sanitari. Sono stati proprio gli abitanti della località collinare a segnalare al sindaco di Pontedera, in una riunione il problema. "E io - dice il primo cittadino - sono caduto dalle nuvole. Ho dovuto ripercorrere tutta la storia di quell'opera, per capire cosa fosse successo". Una questione di fogli che mancano. Li chiede la Provincia, che dovrà dare l'okay all'apertura da parte di Acque Spa, il gestore dell'impianto di depurazione. "Il Comune ha finito i lavori al depuratore diciotto mesi fa - prosegue Marconcini - Era il gennaio 2007. C'era una richiesta pressante dei cittadini, avrebbe dovuto realizzarlo l'azienda delle Cerbaie, ma poi si sciolse. Arrivò il nuovo gestore, Acque Spa, doveva fare i conti con il progetto del Tubone e non sapeva prendere una decisione, nel frattempo. Così impegnammo noi cinquecentomila euro delle casse comunali, per fare l'opera. Lo abbiamo fatto superando gli altri enti, per fare più veloce". Una scelta che non ha premiato, alla fine. Acque Spa fece il collaudo, chiese al Comune alcuni lavori supplementari che, a novembre dello scorso anno, furono effettuati. A questo punto l'impianto era pronto per poter funzionare e raccogliere gli scarichi delle case di Treggiaia. Il gestore fa partire immediatamente l'iter per ottenere l'autorizzazione che deve dare la Provincia. "Siamo, in ordine di tempo - prosegue il sindaco di Pontedera - a fine 2007, al massimo i primi giorni di gennaio. Per noi, non c'erano più problemi. Pensavamo che tutto fosse in funzione, fino a che la domanda di un cittadino, non mi ha posto davanti alla questione". Così Paolo Marconcini ha cominciato a scartabellare i documenti, a "tartassare" i propri dipendenti e i dirigenti di Acque Spa. è spuntata una lettera che è di poche settimane fa: è datata 24 giugno. è della Provincia, indirizzata ad Acque Spa. Chiede ulteriori documenti, integrazioni alla domanda già nelle loro mani, altrimenti l'autorizzazione non può essere rilasciata. "Forse abbiamo sbagliato a non percorrere il tragitto tradizionale - dice il sindaco - ma volevamo fare più in fretta. Una cosa è certa: questo è proprio il modo in cui le cose non devono andare".
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Legge comunitaria, ok del consiglio meno vincoli ai suv, ma è polemica (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Regione Legge comunitaria, ok del consiglio Meno vincoli ai Suv, ma è polemica TRIESTE. Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia ha approvato ieri a maggioranza il ddl che recepisce gli obblighi comunitari in materia soprattutto ambientale. Tra le novità, l'impegno assunto dall'assessore regionale alle Risorse ambientali, Claudio Violino, di rivedere nei prossimi mesi il numero dei Sic (Siti di importanza comunitaria). La richiesta, avanzata dal consigliere del Gruppo Misto Robero Asquini - in quello che ha definito il "Suv-emendamento" - è stata appoggiata anche da Daniele Galasso, capogruppo del Pdl. L'obiettivo è ridurre i vincoli, considerati eccessivi, per favorire le attività agricole e gli insediamenti umani. Ma i IdV-Cittadini gridano allo scandalo: "E' deregulation. Le norme approvate oggi consentiranno l'apertura di nuove discariche, cave e il loro ampliamento aggirando gli strumenti di pianificazione territoriale adottati dagli enti locali". A favore del ddl si è espressa la maggioranza (Pdl, Udc e Lega e Gruppo Misto), astenuti Pd e Arcobaleno e contrari IdV-Cittadini. L'Aula ha inoltre approvato l'ordine del giorno presentato da Asquini (Misto), Franco Baritussio, Daniele Galasso e Paolo Santin (PdL), Maurizio Franz e Ugo De Mattia (Lega Nord) che impegna la Giunta regionale ad attivarsi per una semplicazione delle procedure. L'assessore regionale alle Relazioni internazionali, Federica Seganti, ha spiegato che l'obiettivo delle previsioni nella legge è "semplificare, snellire tutto quanto fa burocrazia". Secondo Enzo Marsilio (Pd), "la semplificazione di facciata proposta dalla Giunta e dalla maggioranza in realta' complichera' l'attuazione del provvedimento sui vincoli". Galasso ha replicato che "non cancelliamo le Zone di protezione speciale (Zps), i Sic, i parchi naturali. Portiamo solo in questo testo un minimo di buon senso". Contrario Pietro Colussi (Idv-Cittadini), che ha espresso preoccupazione per l'introduzione di norme "che vanno a modificare sensibilmente, e in peggio, il testo iniziale, attenuando i vincoli che tutelano l'ambiente". (s.s.).

Torna all'inizio


Vivai, burocrazia e viabilità (sezione: Burocrazia) 
( da "Nazione, La (Pistoia)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PRIMO PIANO pag. 3 Vivai, burocrazia e viabilità ECONOMIA UNO "SPECIALE" SU TOSCANA TV LA VIABILITÀ al servizio dell'attività vivaistica e la semplificazione delle normative che riguardano il settore. È l'argomento che verrà trattato nel corso della puntata di "Verde Metropolitano" che andrà in onda domenica alle 12.45 e in replica alle 19.30 su Toscana Tv. Ospite della trasmissione l'onorevole Fabio Rainieri, segretario della Commissione agricoltura della Camera dei deputati. Sarà illustrata anche l'ipotesi progettuale che prevede la realizzazione di un impianto a biomasse che servirà per il riscaldamento dell'acqua del nuovo ospedale.

Torna all'inizio


Ecco i primi risultati, ma non si vedono (sezione: Burocrazia) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Atteso, temuto, odiato o desiderato. Generazioni di studenti hanno convogliato le ansie e le speranze della maturità nell'ultimo atto finale: l'affissione fuori da scuola dei tabelloni che riportavano a fianco di ogni nome e cognome il voto conseguito all'esame di stato. Per gli studenti un momento di catarsi pubblica e collettiva di un intero anno di scuola. Per i più una festa in cui, con i compagni si confrontavano, e si criticavano, i risultati ottenuti e si commentava, nel bene e nel male, questo o quel voto. Bene, tutto ciò da quest'anno non esiste più. Tutto merito, o meglio sarebbe dire colpa, delle nuove direttive sulla privacy che vietano appunto la pubblicazione del voto di maturità. La stessa direttiva ha vietato anche che venissero segnalati sui tabelloni degli scrutini di fine anno gli eventuali debiti, con la conseguenza che, per sapere quali erano le materie valutate in modo insufficiente, genitori e alunni hanno dovuto rivolgersi in segreteria. E così sarà pure per conoscere il voto della maturità. Gli studenti infatti quest'anno a fianco del proprio nome troveranno solamente la dicitura "esito positivo" oppure "esito negativo". Le segreterie degli istituti superiori di città e provincia si sono così attrezzate per fare fronte all'ennesima ondata a tutela della privacy provvedendo a stampare dei fac-simile dei diplomi di maturità su cui riportare il tanto atteso voto. Una volta constatato di aver superato gli esami, allo studente non resta dunque che andare in segreteria, ritirare il certificato temporaneo e finalmente sapere se si è meritato un 60 oppure un 100, magari con lode. Tra l'altro va sottolineato che le segreterie si sono dovute obbligatoriamente organizzare così in attesa dei diplomi veri e propri. Diplomi che al momento non sono stati ancora consegnati dal poligrafico del ministero dell'Istruzione all'Ufficio scolastico provinciale che, a sua volta, non ha potuto distribuirli alle scuole. I diplomi sono attesi per metà luglio e dunque solo allora le segreterie potranno provvedere a stamparli e consegnarli agli studenti. "È un provvedimento eccessivo ? sottolinea il preside del Vittorio Emanuele, Pietro Fusco ? anche perché toglie ai ragazzi la soddisfazione di vedere pubblicamente riconosciuti i risultati conseguiti al termine delle scuole superiori. Non solo, non si capisce neppure tale provvedimento chi dovrebbe proteggere". Giudizio condiviso quello del dirigente del Vittorio Emanuele anche dalla vice preside dell'Istituto superiore di Gazzaniga, Silvana Biella: "Questa nuova procedura di fatto complica inutilmente il lavoro della segreteria, senza che sia chiaro quale sia il vantaggio per gli studenti". Perplessità simili sono state sollevate anche dalle scuole cittadine impegnate a stampare, man mano le commissioni finiscono gli scrutini, i certificati da distribuire agli studenti non appena esposti i risultati ed evitare così file interminabili davanti agli sportelli. E mentre le segreterie sono alle prese con la burocrazia, c'è già chi festeggia la fine della maturità. È il caso degli studenti delle due quinte dell'Istituto Imiberg che sono stati tutti promossi e di quelli del liceo linguistico Capitanio dove ieri mattina nel corso di una festa sono stati consegnati i certificati. Anche qui tutti promossi, uno studente con lode. Oggi e all'inizio di settimana prossima usciranno i risultati delle altre scuole. Naturalmente senza voti. Tiziana Sallese.

Torna all'inizio


Dopo due anni riapre il distributore (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (Cesena)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

FORLI' PROVINCIA pag. 19 Dopo due anni riapre il distributore Premilcuore, l'impianto funziona come self service. Primo cliente il sindaco PRIMA del taglio del nastro inaugurale, il sindaco Luigi Capacci ha fatto il pieno di benzina nella sua auto, riaprendo così di fatto ieri il distributore le cui pompe erano chiuse dal 30 agosto 2006. Dopo il primo cittadino, c'era già la fila dei primi clienti: "Era ora ? spiega Capacci ? Finalmente si chiude una fase pesante per il nostro territorio, perché per fare rifornimento i miei concittadini erano costretti a recarsi a Galeata, Predappio o San Godenzo, tre località distanti da Premilcuore 25 chilometri. Con la riapertura del distributore si risolve anche il problema di chi andava al distributore con taniche per scorte casalinghe, che potevano diventare pericolose, specialmente nel periodo estivo. Poi un paese turistico come Premilcuore non poteva restare senza distributore". IL NUOVO impianto è gestito in modo del tutto automatizzato: self service integrale, cioè senza alcun gestore, dalla ditta Supergas di Forlì, che ha investito circa 300mila euro per la riapertura. Spiega il titolare di Supergas, Giovanni Masotti: "L'impianto sarà gestito in forma automatica da Forlì e con sistema videocontrollato. Si potrà fare benzina con moneta o carte di credito". L'inaugurazione ufficiale sarà programmata nei prossimi giorni. Anticipa il sindaco: "Vogliamo fare una grande festa con tanto di banda e musica, perché la riapertura delle pompe, dopo tanto patire per riaprirle, costituisce un evento importante per tutta la popolazione e i turisti". Il vecchio distributore era stato chiuso perché non era più a norma. Subito l'amministrazione comunale e le associazioni turistiche locali s'impegnarono per trovare un nuovo gestore, che finalmente ha ricostruito l'impianto. Ma la burocrazia ha messo molti bastoni fra le ruote, tanto che la riapertura era in programma per la scorsa primavera. Quinto Cappelli.
Torna all'inizio


I pionieri del turismo in Sardegna Le sorelle Lecca di Villagrande Hotel di alto livello nella foresta di Santa Barbara Monti d'Ogliastra con quattro stelle (sezione: Burocrazia) 
( da "Unione Sarda, L' (Nazionale)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Cultura Estate Pagina 11009 I pionieri del turismo in Sardegna Le sorelle Lecca di Villagrande Hotel di alto livello nella foresta di Santa Barbara Monti d'Ogliastra con quattro stelle --> DAL NOSTRO INVIATO STEFANO LENZA Villagrande. Milioni di euro puntati sul verde dei boschi d'Ogliastra. Non è come giocare sull'azzurro del mare, che il Gennargentu domina solo per una questione di altitudine. I soldi girano nella costa, mica sulle cime. Un bell'albergo bordo spiaggia ha vita facile. In mezzo ai monti di Villagrande è una scommessa difficile. Per vincerla servono convinzione e tenacia. Doti innate in tre sorelle che hanno deciso di far diventare realtà il sogno dell'unico fratello, scomparso a soli 59 anni. Voleva realizzare un hotel nella foresta di Santa Barbara. Ha iniziato l'opera ma non è riuscito a vederla finita. Pietrina, Maria e Caterina Lecca, allora, si sono rimboccate le maniche per andare comunque avanti. Hanno investito molto della loro vita e tutto quel che avevano. Stremate ma felici, sono arrivate al primo traguardo. Domani inaugurano l'hotel: cinquantacinque camere e dieci suite affogate tra querce, corbezzolo, mirto e ginestre. L'hanno chiamato Orlando, come il fratello perso due anni fa. "Siamo orgogliose di aver fatto tutto da sole, senza architetti o arredatori. Lo abbiamo curato come se fosse casa nostra e speriamo che gli ospiti si sentano un po' a casa loro", dice Pietrina. Funzionaria all'assessorato regionale all'Urbanistica, per parecchio tempo è stata presidente della Pro Loco. Dal turismo come volontariato è passata a un'impresa pionieristica: offrire ospitalità di lusso nella montagna incantata e incantevole. "Orlando - racconta - era un imprenditore. Viaggiava tanto, più posti vedeva e più si convinceva della straordinaria bellezza della nostra terra. Io la penso allo stesso modo e dico che non serve piangerci addosso. Se vogliamo far arrivare i turisti dobbiamo creare le strutture. Non abbiamo il mare ma splendide foreste dove c'è una tranquillità impensabile sulla costa. Noi puntiamo su un target medio alto, con un discreto reddito ma con anche un'altra ricchezza altrettanto importante: quella dei valori, determinante nello stile di vita e nella scelta delle vacanze. Crediamo negli amanti della natura che vogliono stare in un ambiente incontaminato, senza per questo rinunciare al confort. Che cercano prodotti genuini, e noi glieli daremo, offrendo solo quelli di nicchia, rigorosamente ogliastrini, dal pistoccu al prosciutto fatti in casa, dalle carni di animali allevati al pascolo brado alle verdure del nostro orto". Ne è talmente convinta che ha deciso di aprire una nuova frontiera in una fascia di mercato ancora inesplorata, almeno in Ogliastra e in gran parte della Sardegna. "Non è una scommessa ma un calcolo e alla fine i conti torneranno". Per ora siamo all'inizio e la partenza è stata tutta in salita. Un quarto di secolo fa, comprarono dal Comune il terreno, oltre venti ettari. Scelto, non a caso, con una vasta area di macchia mediterranea, così da poter costruire senza sacrificare gli alberi. Lo hanno recintato, curando e incrementando la vegetazione. Ci sono voluti quindici anni per ottenere tutte le autorizzazioni. Quando la burocrazia ha finalmente detto sì, sono iniziati i lavori. Aperto il cantiere, nel 2003, sembrava non ci dovessero essere più intoppi. L'alt invece è arrivato dal cielo, improvviso, tremendo e devastante, con l'alluvione del 6 dicembre 2004: danni a non finire e tutto fermo fino a giugno dell'anno seguente. La morte di Orlando è sopraggiunta prima che si potesse recuperare il tempo perduto. Tutto questo non è bastato a scoraggiarle. "Come mio fratello ha ripetuto fino all'ultimo, bisogna guardare sempre avanti. Posso sembrare incosciente o preda di un eccesso di ottimismo, ma non è così. Ho i piedi ben piantati per terra. Da presidente della Pro Loco sono stata a stretto contato con i turisti e so quanto restassero affascinati da questi luoghi. Quel che mancava era una ricettività differenziata, capace di appagare anche le aspettative dei più esigenti. Noi abbiamo voluto colmare questa lacuna. Guardiamo al mercato europeo, in particolare alla Germania, alla Svizzera ai paesi nordici. Terremo aperto tutto l'anno perché ogni stagione ha la sua bellezza: d'inverno c'è la neve, in primavera un'esplosione di colori e profumi con i ciclamini, le peonie, il cisto, le ginestre. In estate contiamo di intercettare i flussi dei vacanzieri della costa assicurando un servizio di bus navetta per raggiungere le spiagge: non una ma tante in modo che ogni giorno si possa scoprire una località diversa. Ma oltre al sole e al mare c'è un valore aggiunto, quello dei sentieri per il trakking a piedi o a cavallo, la pesca nel vicinissimo lago del Flumendosa, le sere silenziose al fresco". Bellezze naturali a parte, le Lecca hanno investito in un'altra attrazione: l'arte. Caterina ha studiato al liceo artistico, insegna a Cagliari, e sogna una sorta di albergo-museo. "Non volevamo il lusso ? spiega - ma il bello, che non sono esattamente la stessa cosa. Per noi era fondamentale il riferimento alla Sardegna, alle sue tradizioni alla creatività di chi ci abita". Di qui la decisione di coinvolgere pittori, come Antonio Corriga. "È rimasto da noi tre mesi". Non in vacanza ma al lavoro. L'ottantacinquenne maestro di Atzara ha dipinto due grandi tele. La prima raffigura una festa popolare a Villagrande con su lo sfondo l'isolotto d'Ogliastra. La seconda, un gregge di capre. Immagini diverse, due facce della stessa realtà. Alle pareti anche opere di Cano, Meledina, Pes e altri pittori. O di ceramisti, come Gianroberto e Marco Silecchia. Tutto, dalle tende ai tappeti, dai piatti agli arredi e alle lampade viene dalle mani di artigiani sardi. "Intendiamo ospitare mostre, concerti, essere una sorta di piccola vetrina della cultura isolana", spiega Pietrina. Al primo nucleo, già realizzato, si aggiungeranno una trentina di bungalow, la piscina e gli impianti sportivi, mentre sono in fase di ultimazione la sala congressi e il centro benessere. "Sia l'hotel che il villaggio, quando l'avremo, non saranno un mondo a parte, separato da Villagrande. Non abbiamo nessuna intenzione di tenere i turisti sotto chiave. Al contrario, vogliamo che scoprano il paese, che vi acquistino i prodotti tipici dell'agroalimentare o dell'artigianato. Intendiamo creare il massimo indotto possibile, privilegiando i fornitori locali". Tanto che hanno elaborato un menu a chilometri zero , cioè preparato con materie prime che arrivano esclusivamente dal circondario. "Vogliamo offrire nuove opportunità - conclude Pietrina - anche agli allevatori, coinvolgendoli in escursioni, pranzi e cene all'aperto che saranno loro a organizzare". Le idee non mancano e i primi ospiti neppure. Hotel al completo sino a metà luglio e prenotazioni per agosto e settembre. E dopo? "Domani è un altro giorno". Lo dice in un hotel nuovo di zecca e non tra le macerie. Altra storia, altro film, all'inizio e non alla fine.

Torna all'inizio


Contro l'illegalità un'agenzia per recuperare i beni della mafia (sezione: Burocrazia) 
( da "Manifesto, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

LEGACOOP Contro l'illegalità un'agenzia per recuperare i beni della mafia Dal sequestro alla confisca dei beni di mafia, fino alla loro assegnazione, possono passare anni. Ed è tutto tempo sottratto al rilancio economico di un territorio e alla lotta all'illegalità. "Bisogna assolutamente ridurre i tempi e istituire un'agenzia per la gestione degli immobili, oltre a un fondo, aperto ai privati, per il sostegno delle cooperative assegnatarie". Lo ha affermato Giuliano Poletti, presidente di Legacoop, presentando la giornata internazionale delle cooperative, in programma domani, dedicata al tema della legalità e all'impegno contro le mafie. In verità, sono anni che si vagheggia la costituzione di un'agenzia speciale, ma - come spesso accade - è rimasta incagliata nelle maglie della burocrazia e, in ultimo, esclusa dal pacchetto sicurezza firmato Berlusconi. Il patrimonio confiscato alla criminalità organizzata rende l'idea di quanto sia potente l'azienda mafia: si tratta di 7.854 immobili in tutta Italia, ma soltanto meno dellà metà (3.725) sono stati riutilizzati; le aziende confiscate sono invece 987. Fa però ben sperare che negli ultimi anni, con il risorgere di una coscienza civile soprattutto giovanile, si siano diffuse attività d'impresa nei terreni confiscati. Legacoop sostiene questi progetti e attraverso il fondo Coopfond ha erogato, in 5 anni, 700 mila euro alle cooperative assegnatarie, cui si aggiungono contributi di 200 mila euro da parte di Unipol e di 100 mila euro da Cooperare per Libera Terra. "È nel nostro dna - ha spiegato Poletti - diffondere la cultura della legalità, dando prospettive di crescita ai territori a rischio criminalità". I prodotti di Libera Terra, coltivati nelle terre sequestrate, hanno raddoppiato in due anni l'importo delle vendite, superando il milione di euro nel 2007. Dati positivi, ma che non possono far dimenticare la difficoltà di costruire un'impresa su beni confiscati, perché, oltre alle ostilità di stampo mafioso "ci si sente - ha spiegato Gianluca Faraone della cooperativa Placido Rizzotto - abbandonati dallo Stato, per via dei lunghi iter giudiziari, e per il lancio di un progetto sono sempre neccessari ingenti investimenti". m.rav.

Torna all'inizio


Paradossalmente (sezione: Burocrazia) 
( da "Manifesto, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Eduardo Galeano Prendiamo come esempio il Brasile: paradossalmente, l'Aleijadinho, il suo uomo più spregevole, creò le più grandi bellezze artistiche dell'epoca coloniale; paradossalmente, Garrincha, rovinato già dall'infanzia dalla miseria e dalla poliomielite, nato nel segno della disgrazia, è stato il giocatore che più allegria ci ha regalato in tutta la storia del calcio; e paradossalmente, ha già compiuto cento anni Oscar Niemeyer, pioniere degli architetti moderni e il più giovane dei brasiliani. In Bolivia per esempio, nel 1978 cinque donne rovesciarono una dittatura militare. Paradossalmente, la Bolivia intera si burlò di loro quando cominciarono lo sciopero della fame. Paradossalmente, la Bolivia intera digiunò poi con loro fin quando non cadde la dittatura. Io avevo conosciuto, nel paese minerario di Llallagua, Domitila Barrios, una di quelle cinque donne ostinate. Durante un'assemblea di operai minatori, tutti uomini, lei si era alzata in piedi li zittì tutti. "Voglio dirvi solo una cosa. Il nostro peggior nemico non è l'imperialismo, né la borghesia, né la burocrazia. Il nostro peggior nemico è la paura, e la portiamo dentro". Anni dopo, rincontrai Domitila a Stoccolma. L'avevano cacciata dalla Bolivia e lei era partita per l'esilio, con i suoi sette figli. Domitila era molto grata agli svedesi per la loro solidarietà, e ammirava la loro libertà; però li compativa, soli soletti com'erano: bevevano soli, mangiavano soli, parlavano soli. CONTINUA PAGINA 12 E lei consigliava loro: "Non siate sciocchi - gli diceva -. Unitevi. Noi, giù in Bolivia ci uniamo. Fosse anche solo per litigare". E come aveva ragione. Perché poi, dico io, esistono i denti, se non per stare insieme nella bocca? E perché esistono le dita se non per stare insieme nella mano? Uniamoci: non solo per difendere il prezzo dei nostri prodotti, ma anche e soprattutto, per difendere il valore dei nostri diritti. Stanno lì belli uniti - sebbene talvolta simulino liti e dispute - quei pochi paesi che esercitano l'arroganza su tutti gli altri. La loro ricchezza si nutre di povertà e la loro arroganza si nutre di paura. Proprio da poco, per esempio, l'Europa ha approvato la legge che converte gli immigrati in criminali. Paradosso dei paradossi: l'Europa, che per secoli ha invaso il mondo, sbatte le porte in faccia a coloro che sono stati invasi quando questi gli ricambiano la visita. Questa legge è stata promulgata con una spaventosa impunità che risulterebbe inspiegabile se non fossimo abituati a venire mangiati e a vivere con la paura. Paura di vivere, paura di dire, paura di essere. Questa nostra regione è parte di un'America latina che induce il divorzio delle sue parti, l'odio reciproco e l'ignoranza reciproca. Tuttavia, solo uniti saremo capaci di scoprire ciò che possiamo essere, contro una tradizione che ci ha ammaestrati alla paura, alla rassegnazione, alla solitudine e che ogni giorno ci insegna a disamarci, a sputarci nello specchio, a imitare invece di creare. *** Durante tutta la prima metà dell'Ottocento, un venezuelano di nome Simón Rodríguez percorreva i sentieri della nostra America in groppa a un mulo, sfidando i nuovi signori del potere: "Voi - gridava don Simón - voi che imitate tanto gli europei, perché non ne imitate la caratteristica più importante, che è l'originalità?". Paradossalmente, nessuno ascoltava quest'uomo che tanto meritava di essere ascoltato e lo chiamavano loco perché aveva il buon senso di credere che dobbiamo pensare con la nostra testa, perché aveva il buon senso di proporre un'educazione per tutti e un'America di tutti, e diceva: "a chi nulla sa, chiunque lo inganna, e a chi nulla ha, chiunque lo compra", e perché aveva il buon senso di avere dubbi sull'indipendenza dei nostri paesi appena nati: "Non siamo padroni di noi stessi - diceva - siamo indipendenti, ma non liberi". *** Quindici anni dopo la morte del loco Rodríguez, il Paraguay fu sterminato. L'unico paese latino -americano davvero libero fu paradossalmente assassinato in nome della libertà. Il Paraguay non era intrappolato nella morsa del debito estero perché non doveva un centesimo a nessuno, e non praticava la menzogna del libero commercio che imponeva e impone un'economia d'importazione e una cultura dell'imposizione. Paradossalmente, al termine di cinque anni di guerra feroce, dopo tanta morte, le origini perdurano. Secondo la nostra tradizione più antica, i paraguaiani sarebbero nati dalla lingua che dà loro il nome; e tra le rovine fumanti, quella lingua sacra sopravvisse, la prima lingua, la lingua guaraní. E in guaraní ancora parlano i paraguaiani nel momento della verità, che è il momento dell'amore e dell'umore. In guaraní, ñe'è significa parola ma anche anima. Chi non è di parola, tradisce l'anima. Se ti do la mia parola, mi do. *** Un secolo dopo la guerra del Paraguay, un presidente del Cile diede la sua parola, e si diede. Gli aerei sputavano bombe sul palazzo del governo, mitragliato intanto anche dalle truppe di terra. Lui aveva detto: "Io da qui non esco vivo". È una frase frequente nella storia latino-americana. È stata pronunciata da molti presidenti che poi ne sono usciti vivi, e hanno continuato a pronunciarla. Quel proiettile, però, non mentì. Il proiettile di Salvador Allende non mentì. Paradossalmente, una delle strade principali di Santiago del Cile ancora si chiama Undici Settembre, ma non si chiama così per le vittime delle Torri Gemelle di New York. No. Si chiama così in omaggio ai boia della democrazia del Cile. Con tutto il rispetto per quel paese che amo, mi azzardo a fare una domanda, così, per puro buon senso: Non sarebbe il caso di cambiarle nome? Non sarebbe ora di chiamarla via Salvador Allende, in omaggio alla dignità della democrazia e alla dignità della parola? E superando la cordillera, mi chiedo: perché mai il Che Guevara, l'argentino più famoso di tutti i tempi, il più universale dei latino-americani ha l'abitudine di continuare a nascere? Paradossalmente, più lo manipolano, più lo tradiscono, più lui continua a nascere. È il più nascituro di tutti gli uomini. E mi chiedo: non sarà forse perché diceva quello che pensava e faceva quello che diceva? Non sarà per questo che è tuttora così straordinario, in questo mondo dove le parole e i fatti si incontrano molto di rado, e quando si incontrano non si salutano perché non si riconoscono? *** La carta geografica dell'anima non ha frontiere, e io sono patriota di più patrie. Voglio terminare questo viaggio per le terre della regione ricordando un uomo che come me è nato in questi luoghi. Paradossalmente lui, morto ormai un secolo e mezzo fa, è ancora il mio compatriota più pericoloso. Così pericoloso che la dittatura militare dell'Uruguay - non avendo trovato una sua sola frase non sovversiva - dovette decorare con date e nomi di battaglia il mausoleo eretto per in offesa alla sua memoria. A lui che non volle accettare che la nostra grande patria cadesse a pezzi; a lui che non volle accettare, che l'indipendenza dell'America fosse un'imboscata tesa ai suoi figli più poveri, a lui che fu il vero primo cittadino onorario della regione, dedico questo riconoscimento che ricevo in suo onore. E concludo con le parole che gli scrissi qualche tempo fa: 1820, Paso del Boquerón. Senza nemmeno voltarsi indietro, lei sprofonda nell'esilio. Lo vedo, l'ho davanti agli occhi: il Paraná scorre pigro come un lucertolone e laggiù il suo fiammante poncio cencioso si allontana al trotto, perdendosi tra le fronde. Lei non si è congedato dalla sua terra. La terra non lo crederebbe. Forse, lei, don José, nemmeno sa che sta partendo per sempre. Il paesaggio si ingrigisce. Lei parte, vinto, e la sua terra rimane senza fiato. Le restituiranno il respiro i figli che le nasceranno, gli amanti che le toccheranno? Coloro che sorgeranno da questa terra, coloro che vi entreranno, saranno degni di una così profonda tristezza? La sua terra. Nostra terra del sud. Questa terra avrà molto bisogno di lei, don José. Quando gli avidi la disprezzeranno e la umilieranno, quando gli stolti la renderanno muta o sterile, lei le sarà utile. Perché lei, don José Artigas, generale dei semplici, è la migliore parola che la nostra terra ha pronunciato. (Traduzione di Valentina Manacorda).

Torna all'inizio


Farmaci, più aiuti alla ricerca (sezione: Burocrazia) 
( da "Sole 24 Ore, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il Sole-24 Ore sezione: ECONOMIA E IMPRESE data: 2008-07-04 - pag: 20 autore: Sanità. L'annuncio del sottosegretario Fazio all'assemblea di Farmindustria - Scajola: rilanceremo l'innovazione Farmaci, più aiuti alla ricerca Dompè: imprese competitive, ma devono agire in un quadro di certezze Roberto Turno ROMA Il Governo spalanca le porte al rilancio dell'industria farmaceutica. Lo promette il ministro per lo Sviluppo economico, Claudio Scajola: "è un settore vitale del nostro Paese che va mantenuto e aiutato", ma senza finanziamenti a pioggia. Rilancia e si spinge più avanti il sottosegretario al Welfare con delega sui farmaci, Ferruccio Fazio, che annuncia agevolazioni fiscali per la ricerca biomedica con tanto di riduzione di oneri sociali, in aggiunta all'imminente ripartenza del"tavolo " per la farmaceutica. Nel giorno della celebrazione del suo trentennale, Farmindustria raccoglie promesse e riconoscimenti dal Governo. E attende ora che dalle parole si passi ai fatti, ricordando i tempi bui delle 16 manovre in cinque anni del Berlusconi bis: "Ma oggi non sarebbe più possibile", confidano gli industriali del farmaco. Industrie ormai da 15 anni in mezzo al guado tra manovre ripetute, tagli ai prezzi, ricavi che non brillano più come nei bei tempi andati, big pharma che ormai divorano sé stesse, le farmaceutiche che operano in Italia lanciano quasi l'ultimo appello per garantirsi il rilancio. Magari, chissà, un futuro sicuro. O meno incerto. E all'assemblea di ieri di Farmindustria – che ha compiuto 30 anni proprio come il Ssn, ricorda il direttore generale Enrica Giorgetti – il parterre degli industriali si è riconosciuto in pieno nelle parole del suo presidente, Sergio Dompé, che ha chiesto di lasciarsi definitivamente alle spalle tre decenni di politica industriale di corto respiro. Non senza sottolineare le "scelte imprenditoriali coraggiose fatte in anni in cui la tentazione di lasciare l'Italia era forte ". Ma ora "la tentazione è stata vinta", giura Dompé, con la voglia di scommettere sull'Italia e sulle sue eccellenze. Il rilancio da parte dell'industria farmaceutica c'è stato, insomma, giocando anche fuori casa. Ma non si può rischiare all'infinito. Serve un terreno fertile e certezze granitiche per investimenti che mai come nelle scienze della vita sono tanto a rischio, proprio come una mano di poker. Per questo Dompé ha rivendicato l'orgoglio dell'industria farmaceutica di essere e di fare impresa, ma sempre dentro il sentiero dell'etica d'impresa. Che poi si riassume in un orgoglio specifico: "Il farmaco è una risorsa di salute democratica, uguale per tutti ", ha scandito le parole Dompé. E come tale, impone di uscire dalle logiche del day by day, peraltro sempre dietro l'angolo in una difficilissima congiuntura economica non solo nazionale. Ma tanto più perché "democratico", ovvero un bene per tutti, il farmaco ha bisogno di celerità di decisioni, di lotta alla burocrazia, di sostegno agli investimenti alla ricerca. Che non vuol essere un "batter cassa", ha sottolineato Dompé, ma la chiave per far cambiare passo al settore. Di qui la richiesta di fare dell'Italia "una calamita" per gli investimenti in essere, da consolidare, e per quelli che potrebbero arrivare soprattutto dalle major della pillola: "Chiediamo un quadro capace di ridurre la burocrazia, le leggi e la tassazione, portandole ai livelli dei Paesi più efficienti ". Meno leggi, ma più controlli. Più tutela della salute pubblica, ma insieme certezze per chi investe e scommette. Una possibilità, ha aggiunto, ora a portata di mano nell'attuale quadro politicoistituzionale stabile e coeso. Parole che Scajola,a conclusione dell'assemblea, ha detto apertamente di apprezzare. "L'industria farmaceutica italiana è una risorsa preziosa che dev'essere messa in grado di sviluppare al meglio le sue potenzialità", ha aperto le porte il ministro, non senza ricordare che il Ssn ha bisogno di un lifting urgente e di cure anti spreco. Il Governo rema in questa direzione, ha garantito ancora. Elencando tutte le tappe. La prima, il rilancio dell'innovazione: con l'inserimento delle "nuove tecnologie della vita" nell'agenda di "Industria 2015", che selezionerà i progetti migliori abbandonando per sempre "la stagione dei finanziamenti a pioggia". La seconda, l'internazionalizzazione: con un calendariopluriennale specifico nelle cosiddette "Missioni Italia". "Daremo risposte concrete", parola di ministro. Anche in una logica bipartisan di attenzione per il settore, prevede il ministro ombra del Pd, Enrico Letta. E con le Regioni, la nuova (e temuta) gamba del tavolo istituzionale, che vogliono essere anche loro parti attive dello sviluppo. Lo ha promesso il coordinatore degli assessori alla Salute di tutta Italia, il toscano Enrico Rossi. Che però non ha rinunciato a mettere in chiaro: "Facciamo più salutee meno marketing". Anche qui, l'accordo è stato totale. L'IMPEGNO DI PALAZZO CHIGI Sarebbero in arrivo agevolazioni fiscali per la sperimentazione nel comparto biomedico e riduzione degli oneri sociali IMAGOECONOMICA FOTOGRAMMA Farmindustria. Il presidente degli industriali del farmaco, Sergio Dompè e Enrica Giorgetti, direttore generale.
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Aprire una ditta? Per i giovani è un'odissea (sezione: Burocrazia) 
( da "Giorno, Il (Lodi)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PRIMO PIANO pag. 2 Aprire una ditta? Per i giovani è un'odissea Tonnellate di carte, zero incentivi a fondo perduto, solo prestiti: viaggio nel mondo della burocrazia NOSTRA INCHIESTA: LA VITA IMPOSSIBILE DELL'ASPIRANTE IMPRENDITORE di FABRIZIO LUCIDI ? LODI ? CARTA, PENNA e buona volontà. Basta poco per partorire un'idea di business, per inventarsi un lavoro e magari creare un piccolo indotto. Ma il difficile non è questo, in Italia. Il vero scoglio arriva dopo. Uno scoglio fatto da tonnellate di carte, richieste e documenti in carta bollata, sul quale si infrangono spesso le buone idee dei giovani. Siamo andati a vedere come funziona uno degli sportelli più pubblicizzati della provincia, il Punto Nuova Impresa della Camera di Commercio di Lodi. ORE 10, via Haussmann. La mente è fresca, i progetti chiari, scritti nero su bianco su un paio di foglietti scritti nella notte. Il mio piano di business è costruito su un'idea semplice: aprire un negozio-galleria di Art design, allestito sui pezzi unici fatti a mano da artigiani. Un locale che possa diventare una "calamita" per chi ha passione per il bello. Un negozio-galleria capace di vendere piccoli gioielli di design pensati da artisti non ancora famosi, a prezzi accessibili: tavoli, lampade, sedi, divani, librerie e quant'altro. Un'idea di Made in Italy "ruspante", fatto a mano ma per le tasche di tutti. L'ufficio è al secondo piano. Luminoso, ordinato, sembra avere tutte le carte in regola per far sentire a proprio agio l'aspirante imprenditore. Mi siedo per parlare del progetto, per valutare le carte che ho in mano: tempi, finanziamenti, consigli che la Camera di Commercio può offrire a un 29enne che non ha alle spalle genitori facoltosi, ma crede in un'idea. Mi siedo davanti a un impiegato. Nell'ufficio ci sono altri tre esperti. Privacy, zero. Poco importa. Peccato che l'atmosfera idilliaca sia rotta dagli sproloqui conditi da parolacce di un impiegato, che a qualche centimetro da me "copre" la mia voce, mentre espongo al collega il piano. IL "MIO" ESPERTO, affabile, mi spiega che le forme giuridiche che si possono scegliere per un'azienda sono tante: Spa, Srl, società per accomandita, ditta famigliare o individuale. Arriviamo a un punto d'incontro su quest'ultima formula, perché mi permette di schivare la firma dal notaio (costo: fra 1.500 e 2.200 euro) e le spese amministrative. Bene - mi dico - qualche decina di euro per le marche da bollo e via. D'altronde - penso - i politici di riempiono la bocca da sempre con la guerra alla burocrazia e i tempi record (massimo 7 giorni) per aprire un'impresa, qualcosa avranno pur fatto. E invece il colloquio è una doccia scozzese, che spegne ben presto le ambizioni imprenditoriali che ardevano nel mio petto. "Per aprire bisogna prima ottenere il rilascio della partita Iva dall'Agenzia delle entrate", spiega serafico l'impiegato. Dov'è? "Non conosco la via, comunque dalle parti del Linificio", risponde con un filo di imbarazzo. "Poi bisogna tornare qui per iscrivere l'azienda nel Registro delle imprese. Si spendono 200 euro all'anno". Calvario finito? Macché. "Restano gli adempimenti Inps e Inail", sottolinea l'esperto, che non sa quanto si spende in media. La "via crucis" prosegue con una visita in Comune, per ottenere il nulla osta all'apertura. I costi delle operazioni sono un'incognita per l'operatore, che però mi conforta con una frase sibillina: "Se il Comune non risponde in 60 giorni, lei può aprire", dice. Cala un silenzio imbarazzato fra me e l'interlocutore. Pensavo che rivolgersi a uno sportello unico volesse dire avere tutte le informazioni, presentare tutte le domande in un unico posto. E invece è solo la prima tappa di un'Odissea. E SE PALAZZO Broletto mi dice sì, poi devo rivolgermi all'Asl, devo aspettare alla porta i Vigili del fuoco perché controllino la sicurezza nel locale. Solo a questo punto, stremato, posso incrociare le dita e sperare in qualche aiuto. L'impiegato, al solo sentire la parola "incentivo", si tocca la barba dubbioso: "Comune e Bpi danno finanziamenti di massimo 50mila euro al tasso del 3,5%". Per averli, si aspetta fino a un anno. E se ho fretta? C'è un altro piano di prestiti con tassi di mercato vicini al 6%, per il 60% della somma. Tanto vale chiedere in banca. E finanziamenti a fondo perduto, anche solo qualche spicciolo che sia una mano tesa ai giovani? Dopo minuti che sembrano ore, passati a cercare nelle scrivanie le copie dei progetti, l'esperto risponde: "Ho due bandi per l'innovazione, che coprono fino a 7.500 euro delle spese per pc e programmi. O il progetto Saturno, che finanzia indagini di mercato, formazione, promozione. E se non mi serve il pc e non voglio farmi pubblicità? "Dovremmo far rientrare qualche sua spesa in qualche bando, sperando di averla vinta". L'antica arte di arrangiarsi. Che suona male, in questi tempi di crisi e di competizione spinta.
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Il ritardo mentale, la burocrazia e un Sos: quella casa famiglia deve continuare a "vivere” (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

04 Luglio 2008 Chiudi Il ritardo mentale, la burocrazia e un Sos: quella casa famiglia deve continuare a "vivere". È l'appello di famiglie che non vogliono perdere la chance di migliorare le condizioni dei propri cari, malati di autismo. Vivono ore di comprensibile angoscia, i genitori dei ragazzi autistici della casa famiglia "L'Orizzonte", a Ponte Galeria, a rischio di chiusura. Lo racconta Anna B., la mamma di Gianluca: "Mio figlio ha 27 anni, è affetto dalla nascita da sindrome autistica con ritardo mentale. Il disagio mentale si cura con la presa in carico globale della persona, che va seguita nell'arco delle 24 ore e alla quale vanno proposte attività strutturate con personale specializzato. Gianluca è nella casa famiglia L'Orizzonte da agosto 2006. Ha una stanza tutta sua, partecipa alle attività domestiche, frequenta una piscina con altri due compagni. Il sabato io e lui andiamo a fare una passeggiata e a prendere il gelato. Sembrerà una cosa normale, ma io non potevo uscire da sola con mio figlio da tanti anni. Le sue difficoltà comportamentali si sono molto ridotte, vederlo così non mi sembrava vero. Fino al 30 maggio, quando è arrivata la visita dei carabinieri del Nas". Cosa è successo? "Hanno rilevato la pulizia della casa, l'igiene dei ragazzi. Ma, avendo i nostri figli patologie "gravi" ed essendo in terapia farmacologica, considerano la Casa come "struttura di tipo socio-sanitario residenziale", quindi soggetta ad autorizzazione che deve essere rilasciata dalla Regione. I Nas hanno chiesto al Comune di Roma la chiusura della struttura e alla Asl Rm-D di provvedere "al trasferimento controllato e documentato degli utenti in idonee strutture relativamente alla patologia da cui sono affetti"". "La realtà - sottolinea la signora Anna - è che questi "ragazzi", che vanno da 27 a 45 anni, hanno finalmente trovato un po' di tranquillità in una casa famiglia o residenza protetta che dir si voglia, dopo anni di disperazione loro e delle famiglie. Tutto ciò non può essere distrutto per un problema burocratico". L'Sos è stato raccolto dall'Assessorato ai Servizi sociali del Comune di Roma: "Abbiamo deciso - spiega l'assessore Sveva Belviso - di non disporre la chiusura della struttura, assumendoci la responsabilità giuridica di tale decisione. Abbiamo chiesto più tempo per risolvere la questione con la Regione, competente in materia. Vogliamo produrre un emendamento integrativo da inserire nella normativa regionale sulla disciplina delle residenze protette. Noi proponiamo una soluzione, accettarla dipende dalla Regione. Peraltro, questo è un problema che riguarda non solo "L'Orizzonte", ma anche altre strutture. Un fatto è certo: non mettiamo 160 ragazzi con patologie serie in mezzo alla strada".
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CIMITERO LAURENTINO Irrigatori "a secco"</ (sezione: Burocrazia) 
( da "Messaggero, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

04 Luglio 2008 Chiudi CIMITERO LAURENTINO Irrigatori "a secco" E' arrivata l'estate e, come ogni anno, purtroppo gli irrigatori del Cimitero Laurentino sono a secco! Stranamente funzionano solo quelli davanti agli uffici dell'Ama, sono andata a chiedere spiegazioni al personale in loco e ho ricevuto risposte di vario genere, in pratica, oltre che si sono spesi tanti soldi per un impianto di irrigazione inutilizzato, "i campi dove riposano i nostri cari sono completamente secchi" noi cittadini veniamo anche presi in giro e non otteniamo risposte plausibili. Inoltre 20 giorni fa sono stati piantati "sempre con i soldi di noi tutti" degli abeti che si stanno seccando perché da allora nessuno gli ha dato un po' di acqua, e con le temperature di questi giorni, saranno anche quelli soldi buttati! Giuseppina Modigliani BUROCRAZIA Il pacco fermo alla Dogana Scrivo per segnalare che da quasi 10 giorni attendo un pacco fermo in dogana, pacco che ha impiegato 5 giorni ad arrivare da Taiwan (migliaia di chilometri) e da oltre una settimana non riesce ad arrivare a casa mia (abito nel Comune di Roma). Come è possibile? Pare che manchi l'informazione sulla mia Partita Iva. Il problema è che nessuno mi contatta per farsela dare e ai numeri telefonici delle Dogane di Roma (numero fornito da Poste Italiane) non risponde mai nessuno. Contavo sul prodotto da me ordinato su internet per un lavoro, ma ho dovuto noleggiare un prodotto sostitutivo. Chi mi ridarà i soldi indietro? E se continuasse a non arrivare?! Dovrei girare il conto del noleggio prolungato a Dogane Italiane?! Marcello Mazzilli.
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SONO STATI quasi 1.500 i vari e gli alaggi effettuati nel porto di Fano lo scorso (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

FANO pag. 15 SONO STATI quasi 1.500 i vari e gli alaggi effettuati nel porto di Fano lo scorso... SONO STATI quasi 1.500 i vari e gli alaggi effettuati nel porto di Fano lo scorso anno. Circa 400 negli ultimi tre mesi del 2008 (aprile, maggio e giugno) nell'ala vecchia, mentre nel Marina dei Cesari sono 515 da gennaio a giugno dell'anno in corso. Numeri da capogiro per una realtà apprezzata non solo in Italia ma anche al di fuori dei confini nazionali che però rischiano di non riuscire più a crescere se la struttura portuale non verrà ampliata e migliorata. Le nuove commesse, infatti, hanno dimensioni sempre più grandi. La Wally Europe, solo per fare un esempio, lo scorso aprile aveva varato una bellissima barca a vela di 45 metri del peso di oltre 150 tonnellate, con un albero da 45 metri ed una vela da 1.000 mq. Il prossimo ottobre varerà l'ultimo suo gioiello, un 52 metri, dopo di che sarà costretta ad allestire queste fuoriserie del mare in altre realtà anche se il guscio verrà sempre varato a Fano. "Lo scalo fanese fino ad oggi si è sempre dimostrato all'altezza della situazione ? commenta il comandante della Capitaneria di Porto Giuseppe Semeraro ? ed è un vero e proprio punto di riferimento per la cantieristica da diporto. Nel corso degli ultimi anni la sua attività è notevolmente aumentata se si pensa che nel 2003 vari e alaggi effettuati solo nel vecchio porto erano 550 mentre nel 2007 sono saliti a 700. A questi vanno aggiunti, sempre nel 2007, quelli del Marina dei Cesari, circa 750, che può effettuare le stesse operazioni senza per forza passare attraverso la Capitaneria visto che possiede il travel-lift. Certo è che stiamo raggiungendo il limite strutturale di operatività anche se in prospettiva il porto dovrebbe poter contare sulla nuova darsena di Marina Group". PER IL DIRETTORE dei cantieri Navali Marchigiani Bruno Pirozzi le emergenze da risolvere sono tre: "Maggior chiarezza sulle norme della cantieristica da diporto ? attacca Pirozzi ? maggiore considerazione di Fano a livello regionale con la nascita del distretto del mare, dragaggio del porto. Senza il dragaggio dei porti non ci sarà sviluppo. Fano poi deve fare i conti anche con la strada delle barche un'altra necessità per andare incontro alle esigenze del settore visto che le richieste sono sempre più rivolte a scafi di grandi dimensioni". Il direttore dei Cantieri Navali Marchigiani pone l'accento poi su di un'altra questione: "I tempi della politica spesso non combaciano con quelli della cantieristica", come a dire che la burocrazia a volte è un ostacolo in più da superare. Oggi comunque per Fano lo scoglio maggiore sembra essere rappresentato dal dragaggio: anche se ad inizio estate è stata fatta un'operazione di prelevamento e smaltimento della sabbia presente nei fondali questo problema deve essere tenuto costantemente sotto controllo perché rischia di limitare non solo l'attività della cantieristica (che aspetta notizie positive anche sulla strada delle barche) ma anche quella della pesca.

Torna all'inizio


Sole sui tetti, bolletta <ko> (sezione: Burocrazia) 
( da "Resto del Carlino, Il (Pesaro)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PESARO E PIAN DEL BRUSCOLO pag. 7 Sole sui tetti, bolletta "ko" Mille impianti fotovoltaici da installare senza alcuna spesa di FRANCESCA PEDINI FINO a ieri, i virtuosi che volevano installare sul tetto un impianto fotovoltaico, erano spesso costretti a desistere di fronte al muro insormontabile della burocrazia e al costo dei pannelli. La velleità ambientalista di produrre energia pulita, spinta anche dal costo esagerato del petrolio, trova però oggi nuove importanti occasioni. A proporle è Megasnet, la società pubblica di proprietà della Provincia (40%) e di 51 Comuni pesaresi (60%), che in collaborazione con la Provincia stessa, lancia il progetto "Sole in tasca". L'intento è quello di produrre energia dal sole, consentendo ai cittadini di installare, senza alcuna spesa, 1000 impianti fotovoltaici. Tradotto in parole povere, i cittadini che ne faranno richiesta, cederanno in comodato d'uso gratuito il proprio tetto, su cui, dopo una selezione e le opportune verifiche tecniche, sarà installato un impianto. In cambio, cederanno a Megasnet il credito maturato sul Conto energia per l'elettricità prodotta, e dovranno pagare circa metà della bolletta stimata, con un risparmio medio di 300 euro l'anno. In più, dopo 20 anni, diventeranno proprietari dell'impianto (che ha una vita media superiore ai 25 anni), e continuando a cedere energia all'Enel, oltre al risparmio in bolletta avranno anche un guadagno. Megasnet, dal canto suo, in cambio dei vantaggi del Conto Energia, per i primi 20 anni si accollerà l'onere di tutti i costi per l'installazione e la manutenzione dell'impianto, compresa l'assicurazione contro il basso rendimento. "L'IDEA ? spiega Renzo Rovinelli, responsabile del Servizio energia della Provincia ? nasce da un anno di attività e studio del settore. Ci siamo resi conto che in tanti vorrebbero installare impianti fotovoltaici, ma si fermano sconsolati di fronte ai costi, che viaggiano sui 21.000 euro per un impianto di 3 kilowatt/ora, decisamente elevati e ammortizzabili solo in 10 o 12 anni. Con questa operazione ? prosegue Rovinelli ? Megasnet si propone anche di calmierare il mercato, in quanto interviene direttamente trattando con le Banche per ottenere migliori tassi, e con i produttori di pannelli per la migliore offerta. Inoltre coinvolgeremo direttamente anche gli installatori che dovranno proporre il miglior prezzo. Con le entrate annue derivanti dal contributo dei cittadini ? precisa Rovinelli ? si creerà un fondo per la manutenzione degli impianti, ed un altro da destinare ai soci (Provincia e Comuni) che si impegneranno nel risparmio energetico. Non c'è alcun inganno nei confronti dei cittadini: tutto questo è possibile grazie ai vantaggi del conto energia. Inoltre è importante sottolineare che con 1000 tetti fotovoltaici, si potrebbero produrre 3.900Megawatt/h di energia pulita, la più grande centrale fotovoltaica della Provincia, e si eviterebbe l'emissione di circa 2.300 tonnellate di CO2 in atmosfera all'anno". "CON QUESTA iniziativa ? ha detto Paolo Gerardi, presidente di Megasnet ? ci proponiamo per diventare in futuro la società di riferimento per la gestione energetica della provincia. Abbiamo in mente grandi progetti, come per esempio il telecontrollo di tutti gli impianti del territorio, che consentirebbe di gestire i flussi, monitorare i guasti in tempo reale e ottenere grande risparmio energetico". "Abbiamo una grande centrale nucleare pulita sulla nostra testa ? ha detto il vicepresidente Lucio Venerucci ? che tra l'altro apre grandi prospettive anche nel mondo del lavoro". Intanto ieri il Consiglio provinciale ha dichiarato la provincia "territorio contrario alla produzione e all'uso di energia nucleare". Image: 20080704/foto/9608.jpg.
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Servizio civile, a Trecasali una chance con il Comune (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzetta di Parma (abbonati)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

PROVINCIA 04-07-2008 SOCIALE PER GIOVANI TRA 18 E 28 ANNI: DOMANDE FINO A LUNEDI' Servizio civile, a Trecasali una chance con il Comune TRECASALI Ilaria Berra II Dopo la buona riuscita del progetto realizzato lo scorso anno, il comune di Trecasali ripropone il bando per la selezione di quattro ragazzi da inserire sul territorio nell'ambito del Servizio civile nazionale. I ragazzi tra i 18 ed i 28 anni interessati potranno presentare domanda entro lunedì. "Anche quest'anno - spiega l'assessore ai Servizi sociali Elisa Violante - il nostro comune aderisce al Servizio civile con un progetto dal titolo 'L'importante è partecipare'. Il progetto dello scorso anno ci ha regalato molte soddisfazioni, sia al punto di vista dei servizi sia per il clima molto positivo che si è creato tra i volontari, che erano tutte ragazze. In più, data la giovane età delle ragazze in servizio, abbiamo avuto l'occasione di mettere in atto una vera esperienza di "peer education": educazione tra pari. Il progetto 2007/2008, inoltre, è stato recentemente premiato come miglior progetto della provincia, questo ci ha fatto moto piacere perché i criteri di giudizio erano piuttosto severi e riguardavano, oltre al progetto in sé, anche la qualità della formazione ". "L'adesione al Servizio civile nazionale - spiega l'assessore Violante - è molto onerosa, da un punto di vista organizzativo per un piccolo comune come il nostro; per questo vanno ringraziati il segretario Felice Pastore, che è la nostra guida tra i cavilli della burocrazia, e le coordinatrici dei volontari Raffaella Abbati e Giovanna Canu. La consigliera Patrizia Gaibazzi, che per prima aveva lanciato l'idea di aderire al Servizio civile". Per il 2008/2009 il servizio civile a Trecasali prevede l'impiego di quattro volontari che saranno impegnati nell'ambito della educazione e promozione della cultura verso i giovani. L'attività si svolgerà in ambito scolastico ed extrascolastico, in spazi come la ludoteca, la biblioteca o il comune. I volontari saranno anche impegnati in un percorso di formazione generale e specifica su tematiche connesse alla loro attività e godranno di un rimborso mensile di 433 euro. "Quest'anno - spiega Elisa Violante - porremo particolare attenzione alla fascia 14/18 anni, quella più scoperta nei piccoli paesi come il nostro, proseguiremo l'attività di "Quelli che il pomeriggio" e interagiremo con il Progetto Sms che è già attivo sul territorio". Tutti quelli che non dovessero trovare spazio a Trecasali potranno essere dirottati verso altre realtà più carenti di volontari". Assessore Elisa Violante.
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Bilancio tagliato, l'Svp sulle barricate (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere Alto Adige" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere dell'Alto Adige - BOLZANO - sezione: PRIMOPIANO - data: 2008-07-04 num: - pag: 3 categoria: REDAZIONALE Patto di stabilità Lo sforzo maggiore spetterà alle autonomie speciali. Durnwalder chiede un incontro urgente al premier Bilancio tagliato, l'Svp sulle barricate Berlusconi cancella 400 milioni in tre anni. Brugger: "Pronti all'impugnazione" Presentato il decreto fiscale non c'è spazio per trattare sul trasferimento di nuove competenze Stella Alpina in allarme BOLZANO - Quattrocento milioni di euro in meno da qui al 2011. Il governo Berlusconi ha usato la mano pesante nel tagliare i bilanci delle autonomie speciali e l'Svp promette battaglia minacciado di impugnare l'articolo 77 del decreto fiscale davanti alla Corte costituzionale. "La trattativa sul patto di stabilità deve concludersi entro fine luglio, altrimenti i trasferimenti statali verranno tagliati. Così non va, non ci sono i tempi per discutere il trasferimento di nuove competenze e credo ci siano gli estremi per impugnare il provvedimento" sottolinea il deputato Siegfried Brugger. Duro anche il presidente della Provincia, Luis Durnwalder: "Non cominciamo certo bene ma dobbiamo parlare anche con questo governo. Ho già scritto per avere un incontro con il ministro Tremonti e Berlusconi". I tagli annunciati dal governo nel Dpef sono pesanti: il governo vuole risparmiare 17,5 miliardi da qui al 2011. La scure si abbatterà soprattutto sulle autonomie speciali che dovranno "sborsare" 1,5 miliardi nel 2009, 2,3 nel 2010 e 4 nel 2011. Per l'Alto Adige il conto è salato: 74 milioni nel 2009, 120 nel 2010 e 200 nel 2011. In tutto quattrocento milioni in tre anni. Più o meno analogo il trattamebnto riservato al Trentino."Il problema - spiega Brugger - è anche la suddivisione dei tagli: Trentino Alto Adige, valle d'Aosta e Sardegna dovranno accollarsi una quota molto più alta rispetto a Sicilia e Friuli". Insomma l'Svp ipotizza una sorta di "vendetta " nei confronti delle regioni che non hanno un governo di centrodestra. "La manovra - precisa Brugger - è condivisibile sotto molti aspetti: si punta a risparmiare sui costi dell'amministrazione, si riduce la burocrazia e si investe per lo sviluppo. Vedremo quello che viene realizzato, quello che non va è l'approccio al patto di stabilità". Due i punti che hanno mandato su tutte le furie i vertici della Stella Alpina: la ripartizione dei tagli e la mancanza di spazio per la trattativa sul patto di stabilità. All'articolo 77 del decreto fiscale infatti si legge: "Nel caso in cui non fossero approvate entro il 31 luglio le disposizioni legislative per la disciplina del nuovo patto di stabilità gli stanziamenti sono accantonati ". In pratica di spazio per trattare sul patto di stabilità non ce n'è, anche perchè è probabile che il governo metta la fiducia sul decreto fiscale. "Non ci sono spazi di manovra, temo che tutti gli emendamenti che stiamo preparando saranno cestinati" aggiunge Brugger. "La legge - continua - stabilisce il principio del contraddittorio, il governo deve trattare con le regioni sul patto di stabilità. A noi sta bene partecipare al risanamento dei conti dello Stato assumendo nuove competenze ma per queste cose ci vogliono mesi, non si può imporre un termine di tre settimane. A questo punto credo si apra la possibilità di un ricorso alla Corte costituzionale ". Durnwalder invece continua ad essere fiducioso e fa buon viso a cattivo gioco. "Questa è la loro proposta, noi faremo la nostra, non è detto che alla fine le cose andranno così. Ho già scritto per chiedere un incontro con il governo e cercherò di convincerli a fare marcia indietro. Di certo non abbiamo cominciato con il piede giusto" fa sapere il Landeshauptmann. Vista l'aria che tira a Roma qualcuno, in via Brennero, sta già rimpiangendo Prodi. "Abbiamo sempre detto che il Professore era un amico dell'Alto Adige ma - mette in chiaro Brugger - la sua maggioranza non la rimpiango affatto. Troppo litigosa" conclude Brugger. Marco Angelucci Gelo Silvio Berlusconi e Luis Durnwalder all'hotel Laurin. Correva l'anno 2005.
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<Mestre andrebbe ancora sott'acqua> (sezione: Burocrazia) 
( da "Corriere del Veneto" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Corriere del Veneto - VENEZIA - sezione: VENEZIAMESTRE - data: 2008-07-04 num: - pag: 11 categoria: REDAZIONALE Alluvione Allarme a quasi un anno dagli allagamenti. Il Consorzio sinistra medio Brenta scrive al ministero "Mestre andrebbe ancora sott'acqua" La legge frena i lavori. Carraro: ma dobbiamo trovare anche i fondi Pochi gli interventi fatti per la messa in sicurezza del territorio. Dal progetto al via dei lavori passano 7 anni MESTRE - Burocrazia infinita, pochi soldi, un territorio fragile e inquinato rallentano la messa in sicurezza contro l'alluvione. E se oggi piovesse come il 26 settembre, il commissario straordinario Mariano Carraro ammette: "Andremmo sotto di nuovo". Non sono però solo le precipitazioni straordinarie a destare preoccupazioni. "Gli eventi del 2007 sono stati eccezionali, a noi preoccupano quasi di più situazioni come il 18 e 23 maggio scorso (quando si allagarono Riviera e portogruarese, ndr) ", dice il presidente del Consorzio sinistra medio Brenta Daniele Toniolo. Di fronte a procedure che fanno passare 6-7 anni dalla presentazione di un progetto all'inizio dei lavori il Consorzio lancia l'allarme. In una lettera Toniolo si appella al ministro dell'Agricoltura Luca Zaia, al direttore della Protezione civile Guido Bertolaso, al Prefetto Guido Nardone, al presidente della Regione Giancarlo Galan, all'assessore regionale all'ambiente Giancarlo Conta e a Carraro. "Serve intervenire su tutta la rete di scolo - scrive Toniolo - con i soldi dei consorziati paghiamo manutenzioni ordinarie: non basta ". Senza lavori agli scoli di Campagna Lupia, Camponogara e Campolongo Maggiore (6 milioni di euro non finanziati) e di Brentelle a Mira (900 mila euro), "l'area di nostra competenza si allagherà ancora", precisa il presidenre del Consorzio. Rimane poi il problema dei fanghi inquinati. "Le procedure di smaltimento vanno semplificate", dice Toniolo. "Facciamo il possibile per ridurre i tempi - risponde Carraro - ma non è sempre possibile. Per interventi non finanziati oltre alla burocrazia c'è il problema di trovare fondi". Per far fronte a questa sequela infinita di problemi, Carraro ha incaricato il direttore del Consorzio Dese Sile Lorenzo Del Rizzo di studiare come accelerare i tempi. "I problemi permangono - dice Del Rizzo - ma per le opere che riusciamo a passare all'autorità commissariale la situazione è migliorata: abbiamo già sbloccato 6 milioni di euro". Molto rimane comunque da fare. "Se il governo dà un altro anno di mandato al commissario - spiega Del Rizzo - riusciamo a risolvere molti lavori fermi". Il nodo però rimane il medesimo: i soldi che non ci sono. Nel frattempo, Trenitalia ha formalizzato il no all'euro per Venezia sui treni a lunga percorrenza. "L'azienda perderebbe 2.5 milioni di euro", dice Carraro che ora demanda ogni decisione in materia alla Presidenza del consiglio a Roma. Per i fanghi poi (il Medio Brenta avrà da smaltirne 80 mila metri cubi) si sta partendo con lo stoccaggio provvisorio a Fusina e anche qui i costi lievitano ("sui fossi privati spendiamo 60 mila euro per l'estrazione, 250 mila per la messa in sicurezza ", dice Toniolo). La destinazione finale sarà in ogni caso il Vallone Moranzani. "Attendiamo che il Ministero all'ambiente firmi il decreto per l'area di stoccaggio - spiega il commissario all'emergenza dei canali portuali Roberto Casarin - però la redazione dei progetti prosegue". Gloria Bertasi Pericolo L'alluvione scorsa in via Piave, la scena potrebbe ripetersi.
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É l'export a trainare la farmaceutica (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

N. 158 del 2008-07-04 pagina 27 É l'export a trainare la farmaceutica di Luigi Cucchi Dal 1988 la crescita delle esportazioni è la più alta nell'industria italiana, con incrmenti superiori al 10% all'anno: più 198% solo dal 1996 da Milano Meno burocrazia e riconoscimento del ruolo strategico per lo sviluppo economico del Paese. "Chiediamo un quadro capace di ridurre la burocrazia, le leggi e la tassazione, portandole ai livelli dei Paesi più efficienti". Con queste parole il presidente Sergio Dompé ha aperto l'assemblea annuale di Farmindustria, l'associazione degli industriali del farmaco. Un settore che raccoglie oltre 70mila addetti, con più di 200 imprese produttrici di specialità farmaceutiche e 100 di materie prime. Sono 6.250 gli occupati nella sola ricerca, dove sono stati già pianificati investimenti per 1,8 miliardi nei prossimi tre anni. La produzione è di 22,6 miliardi, le esportazioni raggiungono i 12 miliardi. É l'export a trainare il settore. Dal 1988 la crescita dell'export è la più alta fra i settori industriali, con incrementi superiori al 10% medio annuo (+5,4% la media manifatturiera); dal 1996 l'export è cresciuto complessivamente del 198%; la farmaceutica rappresenta il 37% delle esportazioni italiane a più alto livello tecnologico. Una assemblea affollata: rappresentanti delle istituzioni, politici, economisti, imprenditori. "E un settore vitale che negli ultimi trent'anni ha moltiplicato per otto volte le proprie esportazioni", ha ricordato Claudio Scaiola, ministro dello Sviluppo economico. "Le grandi potenzialità di queste industrie ci consentiranno di essere competitivi anche sul piano internazionale", ha precisato Mariastella Gelmini, ministro dell'Istruzione, delle università e della ricerca. Ferruccio Fazio, sottosegretario alla salute e alle politiche sociali, ha annunciato l'imminente riorganizzazione dell'Agenzia del farmaco. Giuseppe De Rita ha presentato i risultati di una vasta indagine sulla ricerca biomedica. La relazione di Sergio Dompé, presidente di Farmindustria, è di ampio respiro. Dopo aver ricordato le conquiste ottenute negli ultimi tre decenni ("La vita media è aumentata di sette anni, la mortalità infantile è diminuita dell'80%"), ha aggiunto che dietro a questi cambiamenti ci sono i progressi della società, della cultura, della medicina e della chirurgia, ma anche i frutti della ricerca farmaceutica. Ricerca che necessita di risorse, visione di lungo periodo e tempi certi per la pianificazione degli investimenti ed anche per garantire l'unitarietà e l'omogeneità del Servizio sanitario nazionale. Per questo è necessario che vengano "confermate e rafforzate le misure già introdotte sugli Accordi di programma, sul credito d'imposta e sul progetto Nuove tecnologie della vita di Industria 2015". La spesa farmaceutica convenzionata pubblica dal 2001 è diminuita dell'1,4%, mentre - ha ricordato Sergio Dompé - le altre voci della spesa sanitaria, che rappresentano l'84% del totale, sono cresciute del 44%. A giugno i farmaci hanno segnato una riduzione dei prezzi rispetto all'inflazione di quasi 10 punti percentuali. I farmaci evitano non di rado i ricoveri ospedalieri, con un significativo risparmio per lo Stato: il costo di un giorno in ospedale - pari a circa 600 euro - supera quello medio di 3 anni di assistenza farmaceutica, valore che in Italia è pari a 194 euro contro i 270 della media europea e i 320 della Francia. © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Segue opposizione (sezione: Burocrazia) 
( da "Riformista, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Segue opposizione Il problema era che finora Veltroni non aveva avuto la possibilità di fare vedere in che modo e con quali argomenti poteva (doveva) fare opposizione. Ora lo sappiamo, e grazie all'intelligenza tattica di Casini sappiamo anche che il Pd e i centristi possono fare molta strada insieme. Attenzione: è una strada parlamentare, non un viottolo laterale che sbuca in una piazza dove fare girotondi, buoni ad alimentare i sogni delle varie curve sud e degli ultras della politica incazzati e delusi. Cosa che tra l'altro, come abbiamo visto, porta solo a fare aumentare i consensi del Cavaliere. Quello dell'accordo con i centristi, è un buon modo di fare opposizione, e di questo, mi pare, nel Pd sono tutti convinti. Non a caso l'incontro tra Veltroni e Casini era stato preparato anche da Letta e da D'Alema, due delle anime più importanti di quel partito. È costretto a prenderne atto anche quell'esagitato di Di Pietro che fa un passo indietro: forse s'è accorto di avere esagerato, o più probabilmente è partito alla carica, si è girato indietro e ha visto che era rimasto solo (Flores d'Arcais, Grillo e Umberto Eco a parte). A lui non piacerà ma noi non perderemo il sonno per questo: l'accordo Veltroni-Casini ridimensiona il ruolo del leader dell'Idv, togliendogli lo scettro di cartapesta e l'illusione di essere l'unica, vera opposizione a Berlusconi. Ma c'è qualcosa di ancora più importante. Se questo accordo avrà un futuro, l'attuale maggioranza non potrà più contare al cento per cento su quel bacino elettorale dove ha fatto razzia di voti, la vasta e variegata regione dei cattolici e dei moderati. Quella pancia umorale che in Italia ha sempre deciso chi vinceva e chi perdeva. Veltroni e Casini possono giocare, insieme, il ruolo che è stato di Prodi nel 1996 e nel 2006. Possono unire e non dividere. Possono assemblare un centro riformista che è sempre stata la segreta speranza di milioni di italiani. Forse c'è ancora, lavorando nel tempo e seriamente, la possibilità di vedere al governo di questo Paese un leader che pensi anche agli affari suoi, ma non solo a quelli. Che faccia i suoi interessi ma magari, per due-tre giorni alla settimana, si sforzi di fare anche quelli della gente che sta affogando nell'inflazione, nel caro-vita, nella volgarità della classe politica, nell'arroganza di una burocrazia losca e inefficiente. Non tutto può essere un'intercettazione. Non possono essere le cosce di una dozzina di veline a dettare l'agenda politica del nostro Paese, mentre fuori dai confini il mondo rischia di precipitare nella più cruenta guerra economica dal '29 ad oggi. A Veltroni e Casini mi permetto di ricordare solo questo: noi italiani meritiamo qualcosa di più, meritiamo qualcosa di meglio. Pietro Calabrese 04/07/2008.
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(ACR) NARDIELLO: SBLOCCARE "QUATTORDICESIMA" A 12 MILA PENSIONATI (sezione: Burocrazia) 
( da "Basilicanet.it" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

NARDIELLO: SBLOCCARE "QUATTORDICESIMA" A 12 MILA PENSIONATI 04/07/2008 10.08.43 [Basilicata] (ACR) - â??Lâ??allarme lanciato dai sindacati dei pensionati di Cgil, Cisl, Uil per evitare che a 12 mila pensionati lucani sia negata la â??quattordicesima mensilità â?? va raccolto ad ogni livello, politico ed istituzionale, per scongiurare la palese discriminazione o, comunque, ulteriori ritardi da parte dellâ??Inpsâ?�. Eâ?? quanto sostiene il capogruppo alla Regione del Pdci, Giacomo Nardiello, per il quale â??la burocrazia non può² farsi beffa di persone anziane che vivono con lâ??indennità  minima di pensione. Secondo quanto hanno spiegato i sindacati, infatti, il problema sarebbe riferito ad una comunicazione non effettuata dagli interessati allâ??Inps e che gli stessi sindacati ritengono â??non dovutaâ?�. â??Tenuto conto dei continui rincari dei prezzi dei generi alimentari e di tariffe di servizi pubblici â?" afferma Nardiello â?" la mancata o ritardata erogazione della â??quattordicesimaâ?? assume aspetti di maggiore disagio per i nostri pensionati. Di qui lâ?? â??appelloâ?? agli organismi dirigenti amministrativi regionali e provinciali dellâ??Inps a superare rapidamente il problemaâ?�. A parere del capogruppo del Pdci, inoltre, â??le recenti gravi denunce e affermazioni dei sindacati dei pensionati che non hanno trovato adeguata disponibilità  da parte della grande maggioranza dei sindaci dei Comuni lucani ad affrontare problematiche legate alle condizioni di vita e di salute dei nostri anziani richiedono un intervento da parte della Giunta regionale perché© si faccia promotore di una Conferenza di servizi con i sindaci per monitorare lo stato di attuazione del Piano regionale dei servizi socio-sanitari. Infine â?" conclude Nardiello - per la stagione estiva, è¨ necessario intensificare programmi di assistenza specie agli anziani che vivono da soli e che tenga conto delle alte temperature di questi giorniâ?�. (dt ).
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Cortenova, guerra di cifre a Verona (sezione: Burocrazia) 
( da "Brescia Oggi" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

4 Luglio 2008 CULTURA. Mentre lui conferma: "Dirigerò i musei bresciani" Cortenova, guerra di cifre a Verona Palazzo Forti, un abisso fra i dati Siae e quelli dichiarati a una rivista per la mostra di Shafik Goldin? Non credo nemmeno che ci incroceremo Fa un mestiere diverso dal mio   Giorgio Cortenova è pronto a dirigere i musei bresciani. Lo ha rivelato tra le righe ieri in un'intervista alla stampa veronese. Chiamato a parlare del suo rapporto con il patron di Linea d'Ombra Marco Goldin ha aggiunto in modo lapidario: "A Brescia deve finire il suo contratto, non credo nemmeno che ci incroceremo. E comunque fa un mestiere diverso dal mio. Ognuno farà la propria strada". I due destini a Santa Giulia si incroceranno in autunno: a settembre Cortenova dovrebbe iniziare, burocrazia permettendo, il suo lavoro ai Civici musei, e in ottobre prenderà il via a Santa Giulia la mostra su Van Gogh curata da Goldin, già vicina alle 590mila prenotazioni. Due personalità la cui convivenza potrebbe diventare difficile. All'annuncio del presunto arrivo di Goldin a Verona il commento di Cortenova non fu dei più blandi: "Credo - aveva dichiarato Cortenova - che quelle di Goldin saranno delle belle esposizioni elaborate alla sua maniera, cioè all'insegna e dentro i confini della cultura dell'effimero e del turismo". MA SUGLI ULTIMI MESI di lavoro di Cortenova alla direzione del veronese palazzo Forti, a Verona è scoppiata una polemica. Ad agitare l'opinione pubblica della città scaligera in queste ore è la discrepanza tra i dati riportati da "Il giornale dell'arte" sulla mostra "Le città invisibili" di Medhat Shafik e il numero dei biglietti staccati ufficialmente. Secondo la rivista specializzata, l'esposizione si piazzerebbe al decimo posto tra le più visitate d'Italia: la media giornaliera di visitatori dal 17 novembre 2007 al 27 gennaio 2008 sarebbe di 1.631, per un totale di 102.815 biglietti staccati. Ma i dati ufficiali dell'assessorato veronese alla Cultura e della Siae sono molto inferiori: 5.051 visitatori in totale. Pare davvero difficile pensare a una svista per spiegare lo scarto di oltre 97mila visitatori. Dalla rivista un redattore conferma che i dati pubblicati sono arrivati direttamente dall'organizzatore della mostra, ovvero la Galleria di arte moderna. Alla luce di queste polemiche, tutti i risultati "quantitativi" di Cortenova a Verona vengono riletti in maniera critica con evidenti riflessi a Brescia, che si accinge ad accogliere il critico d'arte che da 26 anni lavorava in riva all'Adige. "IL SETTIMO SPLENDORE", altra esposizione di palazzo Forti, ha registrato 55.921 visitatori con un incasso di 415.990 euro a fronte di una spesa di 2 milioni 735mila euro. Vale a dire una perdita netta di 2 milioni 319mila euro. Fa riflettere anche il paragone con il pubblico delle Grandi Mostre bresciane: con una spesa di 3 milioni di euro da parte del sistema-Brescia, il curatore Marco Goldin è riuscito a portare in città tra i 400 e i 500 mila visitatori ogni volta. Tra anticipazioni e polemiche, l'arrivo di Giorgio Cortenova a Brescia per ora resta privo di conferme istituzionali, dalla Loggia mancano ancora le dichiarazioni ufficiali del caso. È il secondo mistero, dopo quello sui visitatori de "Le città invisibili". C.B.
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L'impresa? In un giorno (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Udine)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Presentato alla Camera di commercio di Udine il nuovo strumento di semplificazione L'impresa? In un giorno "ComUnica" concentra in una sola mossa i passaggi tradizionali UdineIl sogno di avviare l'impresa in un solo giorno si sta avverando. Si chiama ComUnica ed è l'iniziativa che permette di effettuare tutti gli adempimenti di avvio, modifica e cessazione dell'attività d'impresa con il solo invio telematico del modello, di comunicazione unica appunto, al Registro delle imprese della Camera di Commercio.Lo strumento di semplificazione sperimentato dal 19 febbraio in 10 Cciaa italiane e ora in tutte è stato presentato alle categorie economiche: ComUnica permette di concentrare in una sola mossa i passaggi tradizionali ai quattro Enti (oltre alla Camera, l'Agenzia delle Entrate, l'Inps e l'Inail) e, grazie alla ricevuta che viene rilasciata nel momento della comunicazione, di aprire l'impresa praticamente in tempo reale. Lo strumento, ancora facoltativo ma ampiamente caldeggiato , diverrà prossimamente obbligatorio: la data fissata inizialmente in base al Decreto Bersani è il 20 agosto, ma si attende la conferma o un nuovo termine con un prossimo Decreto."Il solo canale per le aziende sarà dunque il Registro delle imprese della Cciaa, con evidenti semplificazioni e riduzione dei costi ha spiegato il presidente Giovanni Da Pozzo . Si tratta dunque di un ulteriore dispositivo volto ad agevolare i professionisti e le imprese, che giustamente evidenziano spesso quale sia il peso della burocrazia. L'approccio è rivoluzionario ha aggiunto : il Registro diventa l'unico front office con cui le imprese interloquiranno per aprire, modificare o cessare l'attività".Da Pozzo ha anche invitato le categorie a cominciare subito a utilizzare questo strumento, "in modo che, quando sarà obbligatorio ha detto sia perfettamente sperimentato e fruibile". Per i funzionari della Camera di Commercio, l'incontro è stato anche occasione per ringraziare le altre Pubbliche amministrazioni, con cui in questa fase si è formato un team operativo molto efficace. Prossimamente saranno organizzati incontri tecnici con il personale delle categorie, con una precisa calendarizzazione che permetterà a tutti di verificare il funzionamento del sistema ed essere pronti. Ecco le date: martedì 8 luglio dalle 9.30 alle 12.00 per i notai; per le associazioni di categoria (ma anche i commercialisti, i ragionieri, periti commerciali, consulenti del lavoro, imprese, ecc.) gli incontri si terranno giovedì 10, martedì 15 e giovedì 17 luglio, sempre dalle 9.30 alle 12.00 e sempre nella sede camerale di piazza Venerio a Udine.

Torna all'inizio


Sicurezza sul lavoro, regole severe per tutti (sezione: Burocrazia) 
( da "Gazzettino, Il (Venezia)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

INFORTUNI Il nuovo decreto introduce norme più severe anche per i dipendenti oltre che per gli imprenditori Sicurezza sul lavoro, regole severe per tutti Sicurezza sul lavoro, più prescrizioni per tutti. Per i datori di lavoro, ma anche per i lavoratori. È quanto emerso dal seminario d'approfondimento che Confcommercio ha promosso ieri all'hotel Laguna Palace. L'avvocato romano Pierpaolo Masciocchi ha illustrato a un centinaio di associati la nuova normativa approvata qualche settimana fa. Si tratta del decreto legislativo 81 del 9 aprile scorso, che ha sostituito quello previgente 626, in vigore da 14 anni. Una riforma dettata dai numerosissimi infortuni e decessi che si sono verificati sui posti di lavoro, negli ultimi tempi, riempiendo giornali e notiziari. Basta solo questo per capire che il Governo ha introdotto disposizioni più rigide per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. Ne è uscito un nuovo quadro normativo che rende più onerosi gli adempimenti burocratici e punta a rafforzare i controlli sotto la minaccia di pesanti sanzioni.Non sono state poche le domande poste a Masciocchi. Il quale, tuttavia, ha sostanzialmente bocciato il decreto. "I dati di Inail ed Eurostat - ha spiegato il legale - dimostrano che nell'ultimo quinquennio, in Italia, c'è stata una costante e generale decrescita del trend infortunistico e delle malattie professionali. L'Italia si trova sotto la media europea sia per il totale degli incidenti che delle morti sul posto del lavoro. Per questo motivo il provvedimento mi appare poco necessario".Il decreto legislativo 81 ha carattere trasversale, nel senso che ha un impatto su tutte le categorie e ogni soggetto. Ha riformato tutto l'apparato normativo precedentemente in vigore, tanto nella disciplina generale di cornice quanto nelle disposizioni tecniche. Ecco perché attorno a esso c'è grande interesse, perché nessuno può chiamarsi furori. Dall'impresa edile fino alla bottega sotto casa. Gli obblighi da adempiere sono molti. L'avvocato li ha riassunti in quattro punti: designazione e nomina dei vari incaricati; informazione e formazione dei lavoratori, da svolgersi nel corso dell'orario di lavoro; la valutazione dei rischi; la sorveglianza sanitaria, che significa identificazione di chi dev'esservi sottoposto, designazione del medico competente e attivazione delle visite mediche preventive o periodiche."È una normativa penalizzante per tutto il sistema imprenditoriale, e appesantendo la burocrazia non apre la via alla semplificazione", ha aggiunto Masciocchi. Il cuore del provvedimento sta nella valutazione dei rischi, che impone a ciascun datore di salvaguardare la salute fisica ma anche psico-sociale dei propri lavoratori, introducendo finanche il concetto di "stress da lavoro correlato".Alvise Sperandio.

Torna all'inizio


Girotondo attorno a Walter (sezione: Burocrazia) 
( da "Giornale.it, Il" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Così Veltroni prova a sottrarsi all'abbraccio mortale di Tonino Di Pietro. Niente Pd (almeno quello ufficiale) in piazza Navona per manifestare contro il Cav. Di Pietro e i girotondini saranno lì, compagnia del teatrino della politica che mette in scena la (solita) recita a soggetto che gli italiani conoscono bene. Spiazzati da Napolitano, attaccato improvvidamente dall'ex pm leader dell'Idv, hanno messo un altro bersaglio grosso nel mirino: Veltroni. Pronti a scavare trincee da imbottire di esplosivo per far saltare le mura del loft assediato. Tanto che l'intellighenzia vicina da sempre alla sinistra giustizialista e movimentista (Paolo Flores d'Arcais e Furio Colombo) si sono affrettati a dire che no, la manifestazione non è contro Walter. (ci vanno ma.). E se Rita Borsellino andrà lo farà turandosi il naso: Grillo (che si collegherà con la piazza via etere) non ha progetto e diventa qualunquista e pericoloso. E Nanni Moretti, il regista del "Caimano" e uomo simbolo del girotondismo d'antan? Niente piazza, a che serve? Retropensiero: sulla sua Vespa c'è posto per Veltroni. E Rifondazione? Ferrero ci sarà, Nichi Vendola no (entrambi vogliono guidare il partito dopo l'addio di Bertinotti): anche il governatore della Puglia prenda le distanze da Tonino la sua, dice, "è solo invettiva". D'Alema e Cofferati sono per il no alla piazza senza se e senza ma. Insomma le "sinistre" si dividono su Tonino e sul Cav, mentre Parisi e altri (ex?) prodiani potrebbero essere in piazza: indovinate contro chi? Scritto in Varie Commenti ( 4 ) " (4 votes, average: 3.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 30Jun 08 Tonino rispedisce Veltroni sul bus. contrordine compagni Tonino Di Pietro parla (anzi insulta e grilleggia.) e Walter Veltroni si adegua e gli corre dietro (leggi l'articolo di Laura Cesaretti). Già, Tonino da Montenero detta la linea al Pd dopo aver sfondato la Maginot elettorale del "dialogo" con il Pdl su cui si era attestato il solitario Veltroni. E' bastato poco per cambiare tutto. I sondaggi affondano il Pd, Massimo D'Alema lancia "Red" (prototipo di partito. casomai servisse, o correntone del Pd che invece serve subito) e i suoi si smarcano, almeno a parole, da Di Pietro sul terreno delle intercettazioni e della giustizia. Così Veltroni combatte su due fronti interni: il dialogo lo apre ma con i Verdi e poi toccherà a Rifondazione e agli altri residui comunisti e si allinea ai giustizialisti dell'Idv (nel partito c'è anche Pancho Pardi, l'uomo dei girotondi) in nome della nuova stagione dell'anti berlusconismo a prescindere. A quando un bella convention o una manifestazione di piazza con Beppe Grillo dimenticando Unipol, banche e scalate, si è chiesto qualcuno? Il segretario del Pd fa sapere che con Di Pietro ha fatto un mezzo strappo: niente manifestazione con Tonino e Grillo. io e lui siamo lontani. Meglio tardi che mai. Intanto, passate le ferie, Walter è costretto (dal Tonino senza freni e a caccia di voti di protesta) a riprendere il pellegrinaggio per l'Italia. Insomma, risale sul bus per battere il Paese provincia per provincia. Come annuncia in una lettera all'Unità . "Ora voglio dire a te - spiega Veltroni al direttore Padellaro- che da settembre riprenderò, riprenderemo, ad attraversare ogni provincia, ad andare in ogni città, ad ascoltare e a parlare, a capire e a spiegare". Interlocutori saranno "tutti gli italiani", a cominciare dal "popolo del Pd, dodici milioni di donne e uomini che ci hanno dato fiducia" fino "a quanti hanno votato per l'attuale maggioranza nella speranza, nell'illusione stanno scoprendo ora, di vedere risolti i propri problemi". Ma il tour servirà, scrive Veltroni, anche a lanciare la "manifestazione che abbiamo annunciato per l'autunno" e rivendica che l'opposizione del Pd sarà condotta "come deve fare un partito che vuole mantenere la sua vocazione maggioritaria, che non è mai stata vocazione all'autosufficienza: lavorando per unire". Non c'è male, come svolta: un clamoroso contrordine compagni di vecchia memoria. Tanto che Pierferdinando Casini in un'intervista al Corriere lo avverte: Di Pietro è una polizza sulla vita per il premier, se l'opposizione è questa l'alternativa a Berlusconi non c'è. Lo dice Casini, ma lo pensano anche D'Alema e Rutelli. Stando così le cose c'è da chiedersi quante divisioni abbia il comandante Veltroni Scritto in Varie Commenti ( 69 ) " (21 votes, average: 3.1 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 23Jun 08 Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? In politica tutti nodi vengono al pettine, dopo le sconfitte elettorali. Ma il sogno di Walter Veltroni, creare un grande partito di centrosinistra, scommettere sul bipolarimo, tagliare fuori la sinistra radicale (che è riuscito a estromettere dal parlamento anche grazie al voto degli italiani) appare in questo momento davvero un sogno. La verità è che Veltroni è sotto assedio, e a circondare il fortilizio del loft sono proprio molti dei suoi: a cominciare da Massimo D'Alema per finire al "silente" (troppo.) Romano Prodi. E a dargli un avviso di sfratto di sfratto in modo diretto è Arturo Parisi, l'inventore dell'Ulivo: "Cambiamo leader", dice senza tanti giri di parole con un linguaggio che rifugge le liturgie del politichese vecchio stile (Pci, Dc). Così, come scrive sul "Giornale" Paolo Guzzanti, la debolezza del segretario ridà forza all'ala Furiosa (leggi l'articolo), alla sinistra che fa dell'antiberlusconismo e del giustizialismo forcaiolo una ragion politica, una questione di sopravvivenza: unico programma , in mancanza di proposte serie per l'Italia, abbattere Berlusconi. Poi si vedrà. Del resto quando si è aperto il dibattito su Veltrusconi, sul dialogo tra destra e sinistra, sulle grandi riforme condivise nell'interesse del Paese, le nubi dell'uragano si sono subito addensate sulla testa (da tagliare) del leader del Pd. Riuscirà Walter a resistere all'assedio? A contrattaccare? A conquistare una leadership vera alla guida di un'opposizione credibile e realmente alternativa? Ora tocca a lui non spezzare quell'idea di una sinistra moderna e non condizionata da quella radicale (e radical chic), a fare im modo che non resti solo un bel sogno. E Parisi insiste: già, perché dopo essere uscito allo scoperto senza se e senza ma, l'ex ministro della Difesa vuol far uscire allo scoperto gli avversari di Veltroni, in particolare Massimo D'Alema, che ha lanciato - anche se lui dice che non cerca lo scontro - una sorta di partito-ombra che si chiama "Red" (Riformisti e democratici). Dice Parisi: "Sento D'Alema avanzare proposta diversa da Veltroni, vorrei essere sicuro che lo faccia esplicitamente.". Aspettiamo la prossima puntata. Scritto in Varie Commenti ( 47 ) " (26 votes, average: 3.46 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 20Jun 08 L'autunno caldo di Walter. Dì la tua Tanto tuonò che piovve, sul Partito democratico e sul suo leader dimezzato Walter Veltroni. Già, perché le rese dei conti, nella sinistra. ma anche nel centrosinistra, si consumano con calma, secondo un rito vecchio che ha alle spalle decenni di scuola comunista e democristiana. Stretto fra l'offensiva di Massimo D'Alema e della sua fondazione (corrente?), tra l'idea di ritorni ulivisti (per alleanza allergate, acnora alla sinistra), tra il nodo delle elezioni Europee e niet preventivo della Bindi al tentativo di "abbraccio" con Casini e l'Udc, tra il secco e ribadito addio di Prodi alla presidenza del Pd e il nodo gordiano dell'adesione al Pse (D'Alema dice sì, gli ex Margherita dicono no, lui dice. andiamo oltre), Veltroni ora scopre il doppio binario: dialogo sulle riforme con Berlusconi ma anche opposizione più "dura" per non perdere consensi a vantaggio del vasto e diviso mondo della sinistra a cui guarda invece D'Alema. Così alla Costituente del Pd lancia la doppia sfida interna e esterna: no alle correnti personali (facile a dirsi ma.) e "autunno in piazza" (più facile da fere e comodo): Walter "buonista". ma anche "oppositore duro" di Berlusconi, quello che ha strappato la tela del dialogo. Due volti dello stesso leader che vuol impedire che la sua moneta di fresco conio politico venga svalutata e rotoli via assieme al Pd. Perchè il rischio c'è, e Veltroni lo sa bene: non c'è solo l'ombra lunga di D'Alema, ma pure quelle di Prodi (che il segretario invita a restare ne l Pd). Tanto che, per fare un 'esempio, Rutelli dice del Ppe: "Siamo più innovatori noi dei socialdemocratici". E spinge Veltroni a dire, in Europa: "Costruiamo un nuovo campo riformista". Come dire, andiamo oltre il Ppe altrimenti per noi sono guai. Già, perché sul Ppe D'Alema e suoi, ma pare anch Fassino, la pensano in modo opposto. Insomma, la "guerra" è solo agli inizi, con il voto alla Costituente si cominceranno a contare le truppe e la traversata nel deserto è appena iniziata. Vedremo chi sopravviverà alla guida dell'esercito perduto di Senofonte. Parisi: "Se è l'Ulivo fatto partito, si è fatto male." E gli attacchi arrivano dal centrosinistra, impietoso il giusidizio dell'inventore dell'Ulivo. Arturo Parisi a margine dell'assemblea del Pd, non risparmia una critica alla relazione di Walter eltroni che, tra l'altro, ha fatto un esplicito riferimento all'Ulivo. "Noi abbiamo sempre lavorato con l'idea che "Ulivo avesse come obiettivo un bipolarismo a vocazione bipartitica ma con l'unificazione di tutto il campo del entrosinistra", ha spiegato Parisi. Più in generale, l'ex ministro della Difesa ha detto del discorso di Veltroni: "una comprensibile difesa del suo perato, purtroppo l'unico giudizio sul nostro operato risulta essere quello degli elettori in casi come la Capitale o a Sicilia". Scritto in Varie Commenti ( 111 ) " (27 votes, average: 3.37 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 10Jun 08 Walter e il loft degli amici nemici. Cattolici contro radicali Il Pd sfoglia la margherita, dunque, nel senso che in casa Veltroni tira aria di lite che potrebbe sfociare prima o poi in separazione. Già, fra le anime diessina e teodem i rapporti non sono proprio idilliaci. Dopo l'anatema dei cattolici contro la "contaminazione" dei pannelliani, le dure critiche di "Famiglia Cristiana" e della solita Binetti a cui si aggiunge l'ex ministro Fioroni (infuriato) che dice "il loft? sembra di stare a Teheran.", la frenata sull'adesione al Partito socialista europeo, la strada per Veltroni è ancora più in salita. Da un lato c'è il governo Berlusconi che piace sempre di più agli italiani, dall'altro il livello dello scontro che assomiglia a un tutti contro tutti a pochi mesi dalle elezioni europee. Di Pietro, ma anche i Teodem, D'Alema ma anche Rutelli che pare meditare "vendetta" politica dopop la clamorosa trombatura rimediata nella corsa al Campidoglio. E ci si mette pure Bertinotti, il "parolaio rosso" di Pansa che rientra nel gioco della poltica con un seminario sul futuro della sinistra e invita Massimo D'Alema, capace di guardare a sinistra più di quanto non sappia o non voglia fare Veltroni (che vuole lo sbarramento anche per le europee, tanto per tener fuori i "cespugli" rossi anche dal parlamento di Strasburgo). Grande è l'agitazione nel campo della sinistra, dove si agitano spettri di scissioni e "ricomposizioni". Già, perché fra i teodem e gli uomini della margherita c'è chi guarda a Casini e quel che resta dell'Udc, isolata e senza per ora spartito politico da suonare che la lancia la sua Costituente popolare (a cui guarda con interesse anche Clemente Mastella), e in più c'è chi teme le mosse di Rutelli. Intanto il governo Berlusconi va. Scritto in Varie Commenti ( 35 ) " (29 votes, average: 3.17 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 28May 08 La Sapienza e il rito dell'intolleranza Prima il no dei Collettivi di sinistra a Papa Benedetto XVI, poi il no al dibattito sulle foibe: alla Sapienza di Roma l'intolleranza è di casa in nome di una "tradizione democratica" che tenta di riproporre schemi antichi, quelli del "rituale antifascista" degli anni Settanta. Già, brutto periodo quello, nelle università e nel Paese. con il corollario nel secondo caso dei manifesti di Forza Nuova strappati dai militanti dei Collettivi di sinistra, della rissa, degli arresti, delle polemiche e delle accuse. Salvo poi chiarire (rapporto della Digos) che l'aggressione è partita da sinistra. Ma stabilire colpe e responsabilità spetta ai giudici. E' il tema dell'intolleranza travestita da antifascismo, come scrive il nostro Mario Cervi, a preoccupare. E' il tentativo a questo punto nemmeno tanto mascherato di ricreare un clima di tensione, di scontro e di odio, a preoccupare. E' il tentativo di tornare allo schema degli opposti estremismi, ad allarmare. L'intolleranza si traveste, sbandiera ideali nobili, ma resta intolleranza: di parte e da parte di pochi. Bene ha fatto il sindaco di Roma Gianni Alemanno a dire: "Noi dobbiamo lanciare messaggi chiari, ovvero che questi episodi sono solati, estranei al contesto culturale e storico della nostra città e della nostra nazione. Questo è il messaggio che deve venire da tutti. Quando si costruiscono teoremi politici su una rissa tra giovani si comincia ad aprire un varco e armare le contrapposizioni ideologiche. Bisogna evitare questi schemi e queste persone vanno trattate come imbecilli fuori dalla storia e dal tempo". Veltroni invita la destra a "non minimizzare" e dice (giustamente) che le istituzioni devono stroncare subito l'insorgere della violenza. Ma quale? quella di una parte o di quella di tutte le parti? penso voglia dire quella di tutte. forse il "ma anche" stavolta ci sarebbe stato bene, per evitare fraintendimenti. Cosa che non fa Marco Ferrando, leader del Partito comunista dei lavoratori: "L'aggressione fascista a La Sapienza - sullo sfondo del nuovo quadro politico - ripropone il tema dell'autodifesa come diritto democratico elementare.E. E aggiunge il Ferrando: "E' necessario che ogni realtà minacciata appronti strutture di autodifesa, democraticamente designate e controllate". Parole gravi, le sue che ricordano proprio quegli anni di piombo che la maggioranza degli italiani vorrebbe consegnare agli archivi della storia. A chi giova strumentalizzare questi episodi per interessi di parte politica? A chi giova tornare a pescare nel torbido? Credo a nessuno, una democrazia è tanto più forte quanto è capace di rifiutare l'intolleranza delle estreme politiche ("frange" si diceva una volta). Il "giustificazionismo ideologico" stavolta non pagherebbe, gli italiani hanno scelto un' altra strada. Il dibattito è aperto. Scritto in Varie Commenti ( 76 ) " (50 votes, average: 3.5 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 16May 08 Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Vi è mai successo di dimenticare il cellulare a casa? E' facile immaginare la sensazione che avete provato, perché la maggioranza di noi l'ha vissuta in prima persona. Ci si sente persi. Vulnerabili. Uno studio condotto da un gruppo di ricercatori britannici ha rilevato che è una sensazione paragonabile alla "tremarella del giorno delle nozze" o alla paura di quando si va dal dentista. Addirittura è stato coniato appositamente un termine medico. "Nomofobia", così si chiama la paura di rimanere senza portatile ("nomo" è l'abbreviazione di no mobile). Quale futuro? Non c'è niente da fare. Dobbiamo ammetterlo. La tecnologia fa parte di noi. Della nostra quotidianità. Ma dove stiamo andando? Quali saranno i nuovi mezzi di comunicazione e quale ruolo ricopriranno in un futuro più o meno vicino? Possible. ou probable Il Gruppo Editis, una prestigiosa casa editrice francese, ha proposto il suo punto di vista attraverso la realizzazione di un cortometraggio intitolato "Possible ou probable". Il film, che ha ricevuto il Laurier di bronzo al festival di Creusot, si propone di fare un salto in avanti nel tempo. Nella vita di una giovane coppia nell'era dell'editoria digitale. Di' la tua Editis apre il dibattito. Il Giornale.it, in occasione del 17 maggio, giornata mondiale delle Telecomunicazioni e della Società dell'Informazione, segue lasciando a voi lo spazio per esprimere le vostre idee e le vostre riflessioni su quello che è e che potrà essere. Guarda il cortometraggio (9 minuti) Scritto in Varie Commenti ( 12 ) " (117 votes, average: 1.21 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 14May 08 Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo Il discorso di Silvio Berlusconi alla Camera (leggi il discorso del premier), l'apertura unilaterale al dialogo con l'opposizione (che è seguita alla telefonata del premier a leder del Pd), sono i segnali più evidenti che qualcosa sta davvero cambiando, nel Parlamento e nel Paese. Aggiungiamoci anche il discorso del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano di alto profilo istituzionale e politico, come ha riconosciuto il presidente della Camera Gianfranco Fini. Insomma, molti saranno scettici, ma parlare di avvio di Terza Repubblica forse non è azzardato. Basta rileggere le parole del premier, il "sì" di Fassino a nome del Pd: l'asse Berlusconi-Veltroni si rinsalda, su questo punto cruciale, pur nella distinzione dei ruoli. Ma non sono tutte rose e fiori, anche Berlusconi e Veltroni devono fare come Fanfani qualche decennio fa: contare amici e nemici. E parare i colpi. Soprattutto Veltroni. Sconfitta alle urne la sinistra massimalista, resta da sconfiggere il partito "giacobino", quei giustizialisti che sono ripartiti alla carica (vedi il caso Travaglio-Schifani) e faranno di tutto per mettere i bastoni fra le ruote proprio a Veltroni. E' lui l'anello "debole" che la sinistra giacobina vuole colpire fino a indebolirlo e condizionarlo. Una prova? La sceneggiata di Antonio Di Pietro alla Camera: "Noi non abboccheremo, non intendiamo cadere nella tela del ragno. Abbiamo memoria e non intendiamo perderla. Conosciamo bene la sua storia personale e politica". Così ha parlato Tonino, l'ex pm. Ma il bersaglio non è il Cavaliere. No, lui ha una maggioranza solida, consegnatagli dal voto popolare. Il bersaglio è Walter, e di Pietro non è certo il suo solo nemico. C'è un filo che lega il Santoro, Travaglio, Grillo. Tonino punta dritto su quel mondo e pensa alle Europee del 2009. Come ci pensa su un altro versante Massimo D'Alema, tornato gran manovratore dentro e fuori il Pd. Del resto, come racconta Augusto Minzolini sulla "Stampa", alla cerimonia della consegna della Campanella usata per le riunioni del Consiglio dei ministri, Prodi ha detto a Berlusconi: "Tu sei un avversario, io i veri nemici li ho avuti qua dentro.". La battuta ora vale anche per Veltroni. A cosa serve un'opposizione parlamentare debole in una Paese normale? Peserà di più l'opposizione nelle piazze? L'apertura di Berlusconi (ma già in campagna elettorale era stato chiaro) aiuta Veltroni, ma anche l'Italia. L'ha capito anche Walter: "Occorre il riconoscimento della vittoria e della responsabilità da parte degli sconfitti ma anche l'equilibrio dei vincitori, perciò vi prendo in parola: siamo pronti da subito. Ma non pensate di avere il paese in mano". Scritto in Varie Commenti ( 101 ) " (56 votes, average: 2.86 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 09May 08 E Walter diventa il "premier ombra" Dopo Occhetto (Pci poi Pds) nel 1989, Veltroni (Pci, Pds, Ds, Pd): la storia sembra ripetersi (ovviamente Veltroni spera in esiti migliori.) e torna il "governo ombra" (leggi l'articolo). Edizione rinnovata e aggiornata ai tempi di quella lontana esperienza partorita a Botteghe Oscure che - come ha ricordato Visco all'Unità - fu un fallimento e l'ex ministro ritiene che ci sarà il bis). Veltroni diventa "premier ombra" del "governo dell'opposizione": alla fine dopo trattative e incontri, divisioni e riavvicinamenti, no eccellenti (D'Alema e Parisi), tentennamenti divenuti alla fine un "sì accetto" (Bersani) ed entusiasti (Fassino, Franceschini) il leader del Partito democratico ha varato lo "shadow cabinet" di stampo anglosassone. Per ora le analogie finiscono qui, inutile fare il processo alle intenzioni che sulla carta sono buone. Tanto che la lista dei ministri ombra è stata presentata al presidente Napolitano (che fece parte - Esteri - della prima compagine occhettiana). Certo è sospetta la fretta con cui Walter si è affrettato a dichiarare "con D'Alema nessun conflitto, perché bisognerebbe essere in due.". Come dire: non sono io quello che polemizza e fa i distinguo. Insomma ponti d'oro al D'Alema portatore d'idee nel suo"ruolo importante che deve svolgere" alla fondazione ItalianiEuropei. Dopotutto il centralismo democratico non c'è più in casa degli ex-post e a-comunisti. Andare avanti, pensare subito alla direzione del Pd che sarà partorita dall'assemblea costituente. Mentre sprisce il "caminetto" e nasce il coordinamento dei "nove" che affiancherà il segretario piddino. Insomma, Veltroni riparte per tentare di rafforzare la sua non fortissima leadership. Vedremo se anche a sinistra nascerà davvero il "partito di Veltroni". Scritto in Varie Commenti ( 89 ) " (31 votes, average: 2.77 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico 08May 08 Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Il governo Berlusconi quater va e stavolta per i detrattori più accaniti del Cavaliere sarà difficile sostenere che non c'è niente di nuovo a Palazzo Chigi. Già, perché i ministri (quelli che contano, con portafoglio) sono solo 12 (9 senza portafoglio ma con la casella chiave delle Riforme affidata a Umberto Bossi) e perché sono entrati uomini nuovi che affiancano ministri già collaudati: 13 new entry (quattro hanno fra 31 e 40 anni). Continuità-discontinuità, insomma. Il premier è deciso è riprendere il filo del suo progetto Paese interrotto dai due anni di Prodi, ma molto è cambiato. Questo sarà davvero il governo del premier, innanzitutto, che potrà contare su un nocciolo duro di governo che ruota attorno al sottegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, a Tremonti, Bossi, Maroni. e poi ci sono Matteoli e La Russa. Poco spazio ai tradizionali giochi di partito e 23 giorni per mettere a posto tutto, come ha riconosciuto soddisfatto il presidente Giorgio Napolitano ("Lungaggini? Siamo stati più veloci della Spagna."). Velocità, azione (ai tempi di Craxi fu coniato l'efficace "decisionismo"), la scelta bipartitica degli elettori che hanno semplificato il quadro politico di maggioranza e opposizione rende tutto più "decisionista" e apre la strada a una nuova stagione del "fare". Berlusconi su questo è deciso: anche perché da "fare" c'è davvero molto: pensiamo solo al caso Alitalia o alla vergogna dei rifiuti in Campania. E poi ci sono "problemini" non da poco che si chiamano stipendi, carico fiscale, sicurezza, immigrazione clandestina, rilancio del sistema paese, costi della politica e della burocrazia, federalismo. Mali antichi e problemi nuovi. Ecco perché Berlusconi ancora una volta ha sparigliato le carte. Per "fare", come chiedono gli italiani, serve un governo del premier (il Cavaliere) più che dei partiti. Ora ci aspettano i primi cento giorni di "luna di miele" con il Paese e le responsabilità di governo e maggioranza sono davvero grandi. Intanto la sinistra litiga sul governo che non ha sul "governo ombra" voluto da Veltroni (leggi l'articolo). Già perché anche il premier ombra ha i suoi problemi. Intanto D'Alema e Parisi hanno detto no, Bersani non è convinto, mentre Fassino ha detto sì per recuperare ruolo e visibilità. Ma serve il governo ombra? Esperienza di stampo anglosassone già sperimentata nel 1989 dal Pci poi diventato Pds. Allora non funzionò. lo volle Achille Occhetto quandò andò in crisi il governo De Mita e subentrò Andreotti (sesto governo) e la maggioranza era pentapartito. Sapete chi c'era? Giorgio Napolitano (esteri), Visco (finanze), Giovanni Berlinguer (sanità), Scola (spettacolo), Rodotà (giustizia). E oggi sull'Unità lo stesso Visco lo stronca: "Il governo ombra non ha un suo ruolo istituzionale e dunque non riesce ad operare. Si aggiunga il fatto che in un sistema dove ci sono più partiti, e non solo due come in Gran Bretagna, ciascun partito ha gruppi e rappresentanti in commissione. A questo punto si capisce perché non è stato esportato dalla Gran Bretagna in nessun altro paese. Lì è un luogo riconosciuto dell'opposizione. Da noi no". Senza contare, fa notare Visco, che tale proposta "anche interessante nella nostra esperienza passata non funzionò" e che "ci sono delle persone autorevoli dei partiti che stanno fuori dal governo ombra e che certo non smetteranno di dire quello che pensano", a cominciare da Massimo D'Alema. Comunque Walter ci riprova ma quello che dovrebbe essere un punto di forza del Pd rischia di rivelare che il re è nudo, perché sta mettendo in mostra divisioni correntizie, lacerazioni personali di un partito che pare allo sbando ed in cerca della rotta con una bussola rotta. Scritto in Varie Commenti ( 69 ) " (52 votes, average: 2.1 out of 5) Loading ... Il Blog di Alberto Taliani © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo post a un amico Post precedenti Chi sono Sono il caporedattore del Giornale.it, un toscano "adottato" da Indro Montanelli e da Milano nel 1983. Tutti gli articoli di Alberto Taliani su ilGiornale.it contatti Categorie Varie (42) Ultime discussioni Alberto Taliani: Proprio no, caro Athos, ora è lei che "ciurla nel manico", io ho grande rispetto per i... luciano: ma non vi accorgete che rispetto a paesi nostri concorrenti stiamo perdendo la faccia, affari e lavoro. e... Rino Gioffrè: C'è una sola parola per definirli: PATETICI. Athos: Ennesimo Post inutile: qual'è il problema se dei cittadini esprimono il proprio dissenso?????? jose': Non ci sarebbe bisogno di commenti. L'On.le DI PIETRO dimostra d'essere un oppositore... I più inviati Sayed, primo risultato della mobilitazione internazionale: il senato afgano ha ritirato la conferma della condanna a morte - 12 Emails Pensioni, a chi gli aumenti... - 3 Emails E Walter diventa il "premier ombra" - 2 Emails Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra - 1 Emails Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo - 1 Emails La Sapienza e il rito dell'intolleranza - 1 Emails Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? - 1 Emails Tonino rispedisce Veltroni sul bus... contrordine compagni - 1 Emails Ultime News Beni culturali, Pompei stato di emergenza per 12 mesi: incuriaGela, condanna a 8 mesi per il giudice lumacaLa Betancourt: "Tre anni in catene". Radio Svizzera "Pagato un riscatto"Arrestato in Brasile l'ex Nar Bragaglia"Non temiamo gli attacchi dei giudici"Consumi flop, è crisi profonda: -2,7% Blog amici Il blog di Andrea Tornielli Il blog di Christian Rocca Il blog di Marcello Foa Il blog di Nicola Porro Il blog di Paolo Guzzanti Siti Utili Centro Pannunzio Comitati per le Libertà Fondazione Einaudi Fondazione Liberal Free Foundation il Foglio Informazione corretta Istituto Bruno Leoni Magna Charta Società Libera Storia Libera TocqueVille July 2008 M T W T F S S " Jun 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post July 2008 (1) June 2008 (4) May 2008 (6) April 2008 (7) March 2008 (5) February 2008 (19) Trackback recenti Recent Posts Girotondo attorno a Walter Tonino rispedisce Veltroni sul bus. contrordine compagni Per Walter avviso di sfratto. Resisterà all'assedio? L'autunno caldo di Walter. Dì la tua Walter e il loft degli amici nemici. Cattolici contro radicali La Sapienza e il rito dell'intolleranza Così le tecnologie ci cambiano la vita. Dì la tua Berlusconi, Veltroni e i nemici del dialogo E Walter diventa il "premier ombra" Berlusconi e il governo del "fare". Veltroni e le liti sul governo "ombra". Dite la vostra Pagine About Disclaimer Filo diretto con il lettori del Giornale.it Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Alberto Taliani © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti.
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PALESTRE NEGATE, PARTE LA PETIZIONE (sezione: Burocrazia) 
( da "Mattino, Il (Avellino)" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Palestre negate, parte la petizione PIETRO MONTONE Montoro Inferiore. I giovani montoresi sono pronti a presentare una petizione alle istituzioni locali per chiedere un "immediato intervento" inteso a completare i lavori del palazzetto dello sport di via Risorgimento. Si tratta di una delle opere incompiute su cui sono naufragate tutte le amministrazioni che si sono succedute negli ultimi quindici anni. Anche l'attuale esecutivo, guidato dal sindaco Salvatore Carratù, non è riuscito a smuovere le acque. Un naufragio che però ai giovani montoresi non va giù. Si aggiunga poi che a Montoro Inferiore si vive il paradosso di una seconda palestra che da decenni attende di essere completata. Si tratta della struttura al servizio degli istituti superiori di viale Ferrovia, il cui scheletro fa bella mostra nonostante i tanti proclami giunti negli anni dagli amministratori dell'ente Provincia. "Non ne possiamo più - spiega a nome di un gruppo di giovani studenti Francesco De Stefano - non abbiamo una sede dove poter svolgere uno sport alternativo al calcio. La palestra doveva essere una priorità ed invece non si muove foglia da tempo immemorabile. Per questa ragione, non appena riprenderà la scuola raccoglieremo firme per una petizione che invieremo anche alle massime autorità dello Stato". I giovani sembrano non voler più attendere che gli eventi si verifichino con i tempi lunghissimi della burocrazia e della politica. C'è scarsa sensibilità, come dimostra il caso del palazzetto dello sport di via Risorgimento. I lavori hanno preso il via oltre quindici anni fa. Per l'esattezza l'opera serviva ad Agostino Cardamone, l'incontrastato re del ring europeo. Il popolare "Ago"" non aveva dove allenarsi è così si decise di ristrutturare l'ex macello comunale trasformandolo in palestra. E' iniziato da allora un calvario tra lavori a singhiozzo e mai finiti, perizie e contro perizie con una burocrazia imperante che hanno portato ad una unica certezza: la struttura di via Risorgimento può essere annoverata a pieno titolo tra le opere incompiute e costose dell'Italia repubblicana. Con buona pace dei sogni di Cardamone e dei tanti giovani che chiedono uno spazio coperto in cui svolgere attività fisica. Sopra, sosta selvaggia ad Ariano in via del riscatto. Sotto, palestra in costruzione.
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Indiscrezioniper la Giunta (sezione: Burocrazia) 
( da "Sicilia, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Provincia. Mentre Turano si occupa della burocrazia Indiscrezioni per la Giunta Nomina a sorpresa. Il primo cittadino di Trapani piazza un suo fedelissimo in Giunta e per il momento chiude i conti con An. Entra Diego Di Discordia. Si tratta di un ritorno. L'esponente del Pdl è stato assessore all'Ecologia nella Giunta Fazio da gennaio del 2004 a giugno 2006. Lasciò per candidarsi al Consiglio provinciale. Ha ottenuto l'elezione ed il seggio ma non ha mai abbandonato la sua collaborazione con Palazzo D'Alì. Il sindaco - durante la sua presenza in Consiglio provinciale - l'ha nominato consulente a titolo gratuito per i problemi legati sempre al settore dell'Ecologia. Ed è questa la delega che gli è stata assegnata ieri pomeriggio dal primo cittadino: Ecologia ed Igiene Pubblica, Rapporti con l'Ato "Terra dei Fenici" e con la società "Trapani Servizi", Verde Pubblico e Gestione Ville, Tutela degli animali. L'amministrazione torna così ad avere 10 assessori. La nomina di Diego Di Discordia non è in quota al PDL. Fa parte delle scelte unilaterali di Fazio che gli ha voluto affidare uno dei settori strategici per il buongoverno del territorio. Di Discordia va ad aggiungersi a Nicola Messina (tecnico), Barbara Tomasino (tecnico), Salvatore Giacomazzi (Mpa), Roberto Costanza (Pdl), Alberto Di Bella (Pdl), Nicolò Callotta (Udc), Francesco Scalabrino (tecnico), Girolamo Marino (Udc) e Giuseppe Corso (Udc). Il neo assessore Di Discordia prende il posto del dimissionario Livio Marrocco. Il sindaco Fazio apre così un contenzioso politico. La postazione vuota in Giunta era del PDL ma in quota An. Da ieri c'è invece un assessore tecnico che tuttavia fa parte del PDL ma in quota Forza Italia. Vito Manca.
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Movimenti, basta perdersi di vista (sezione: Burocrazia) 
( da "AprileOnline.info" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Tommaso Merlo, 04 luglio 2008, 13:00 Dibattito La società civile che scenderà in piazza a luglio, in opposizione anche alla partitocrazia, deve cominciare ad organizzarsi in formazioni politiche. Non in partiti, ma organizzazioni innovative che sfidino la casta alle elezioni con l'obiettivo di sbarazzarsene per rilanciare un modello democratico La società civile che torna in piazza ha sempre avuto, fin da Genova, diverse anime e sfumature. Un qualcosa di nuovo e multiforme che si è sempre perso di vista finita la battaglia. Bertinotti cercò di abbracciarlo, il movimento. Epiche le sue arrampicate sugli specchi televisivi a proposito del rapporto tra partiti e società civile. Fronzoli retorici che alla fine hanno prodotto giusto la candidatura di Caruso e qualcun'altro nelle file di Rifondazione. Oggi possiamo dirlo, le tecnocrazie ex comuniste hanno avvicinato il movimento della società civile al solo scopo di racimolare qualche voto e con il solito ferreo complesso di superiorità della "cultura dominante". Una strategia fallimentare sia per i movimenti, che sono spariti dalle piazze, sia per gli ex comunisti spariti dal Parlamento. L'errore fondamentale di Bertinotti è quello di aver creduto di ricondurre un qualcosa di nuovo ed atipico come il movimento della società civile agli schemi post ideologici del mondo comunista, alle sue logiche, alla sua burocrazia. Convinto che fosse il comunismo il comune denominatore di quel movimento, l'origine, l'essenza politica e culturale. Ed invece no, quella dell'ex tecnocrazia rossa è solo una componente e minoritaria, del movimento. Molto più significativa invece la componente delle persone in fuga dal mondo comunista e che delusi proprio dalle tecnocrazia hanno deciso di provarci da soli a dare un significato al proprio impegno politico e sociale. Ed è proprio questo il punto, la caratteristica principale del movimento è la sua eterogeneità. Esso è composto da persone con esperienze e convinzioni diverse ma che si trovano fianco a fianco per difendere dei valori o per combattere battaglie comuni. A Genova sfilarono le suore a fianco dei centri sociali. Ed è quindi impensabile che da quel movimento frammentato sorga un'organizzazione capace di rappresentarlo tutto, cosi come è ormai evidente che i partiti politici tradizionali non hanno nessuna speranza di evolversi in tal senso. Allo stesso tempo è ridicolo che chi partecipa al movimento della società civile in opposizione ai fallimenti della partitocrazia poi vada a votarla il giorno delle elezioni. E' tempo quindi che coloro che scenderanno in piazza l'8 o il 25 luglio a Roma e che non si riconoscono più nei partiti tradizionali o a quelli comunque attivi come Di Pietro, comincino ad organizzarsi in formazioni politiche. Non in partiti ma organizzazioni innovative che si strutturino per sfidare i partiti tradizionali alle elezioni col primo obiettivo di sbarazzarsi delle caste e della loro cultura partitocratica per rilanciare lo sviluppo del modello democratico: vera rappresentanza, legalità, trasparenza, efficacia ed efficienza delle istituzioni, regolare ricambio generazionale, scardinare ogni forma di nepotismo e clientelismo, meritocrazia, partecipazione, vietare ogni forma di lottizzazione politica, libertà d'informazione, distruzione delle caste e del parassitismo di ogni categoria, politica come arte del fare competente e non della poltrona ciarlatana. Tutti traguardi che possono essere raggiunti solo da chi non ha appartenuto e non appartiene al sistema marcio della partitocrazia, cioè solo dal movimento della società civile. Le caste tecnocratiche, essendo le responsabili della situazione, sono al contrario il principale nemico da combattere. Sia le caste populiste che quelle rosa e sia i dinosauri stranoti che i loro allievi tenuti in caldo nelle burocrazie di partito. Una volta battuti alle elezioni scompariranno per sempre e la nuova cultura e la nuova progettualità della società civile potrà finalmente esprimersi politicamente. Insomma, basta perdersi di vista.
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"La Regione abbassi l'Irap alle imprese" (sezione: Burocrazia) 
( da "Stampa, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

CONFINDUSTRIA. ASSEMBLEA ANNUALE "La Regione abbassi l'Irap alle imprese" Il presidente Bordon: troppa burocrazia Da Rollandin monito contro gli infortuni [FIRMA]GIANPAOLO CHARRÈRE AOSTA "Chiediamo al nuovo governo regionale di ridurre l'Imposta sulle attività produttive di almeno un punto per tutte le imprese". E' uno degli inviti fatti dal presidente di Confindustria Valle d'Aosta Giuseppe Bordon. Teatro, l'assemblea annuale. Tra il pubblico, anche il neo presidente della Regione Augusto Rollandin e il neo assessore alle Attività Produttive Ennio Pastoret. Bordon ha letto 25 pagine di relazione. Tra i punti "caldi", l'onnipresente appello contro la burocrazia, il grido di dolore per i lavoratori qualificati che non si trovano, la necessità di ripensare la formazione professionale. Alcune frasi di Bordon. "I figli portati faticosamente alla laurea hanno difficoltà a trovare un lavoro adeguato perché il mercato richiede figure tecniche o più mirate, e non laureati in scienze politiche, psicologia o in comunicazione". "L'impressione è che talvolta le risorse siano servite più agli enti formatori che alle imprese e alle persone da formare". "La burocrazia e l'inefficienza non si combattono con le rivoluzioni. E' sufficiente applicare, seriamente, le regole che già ci sono". Ha aggiunto Bordon: "La stabilità dei conti pubblici regionali è fondamentale. Vanno cambiati la mentalità e il modo di lavorare, non possiamo avere ogni anno avanzi di gestione così consistenti. Bisognerebbe capire se questo è dovuto a calcoli ragionieristici o all'incapacità di spesa". "Vorremmo vedere una regione dinamica", ha detto Augusto Rollandin, che ha aggiunto: "Crediamo nel confronto con decisioni finali". Il presidente della Regione ha posto l'accento anche sul problema della sicurezza sui luoghi di lavoro: "Le attività di prevenzione devono essere il più possibile coordinate". "La prossima settimana - ha aggiunto Pastoret - cominceremo una serie di incontri, con l'obiettivo di proporre percorsi condivisi sul mondo economico".
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Uno scadenzario di trecento punti (sezione: Burocrazia) 
( da "Adige, L'" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il quotidiano del giorno è consultabile gratuitamente dalle 15:30. Per abbonarti e poterlo vedere dalle 6:30 clicca qui >>> Uno scadenzario di trecento punti Varata una corposa tabella che indica i giorni necessari per ogni pratica nicola guarnieri n.guarnieri@ladige.it A livello nazionale se ne parla da tempo e da quando si è insediato il nuovo governo si sta pensando a come risolvere il problema. Che, per inciso, è figlio della burocrazia dilagante che in Italia esiste praticamente dalla nascita della Repubblica. Stiamo parlando dei tempi di attesa per ottenere risposte o semplicemente documenti dalle pubbliche amministrazioni. Per qualcuno si tratta della principale piaga del Bel Paese ma, per fortuna, in questo caso non tutto il mondo è paese. A Rovereto, per esempio, i tempi sono nella norma e, dalla risposta alla lamentela dei cittadini ad un'autorizzazione, la parentesi è ridotta o comunque assolutamente accettabile e in linea con quelli che vengono chiamati tempi tecnici. Per rendere ancora più chiaro e trasparente al cittadino il funzionamento della macchina burocratica di palazzo Pretorio, il Comune ha compilato delle nuove tabelle di individuazione dei procedimenti amministrativi e dei relativi termini. Tanto per sintetizzare, si va dall'immediatezza (per esempio per ottenere la carta d'identità) ai 210 giorni di attesa (per gli appalti pubblici e le assunzioni mediante concorso). Sono questi due lassi temporali gli estremi di un sistema che elenca ben 303 punti, dal documento semplice di Stato civile alla più complessa gara per concorrere ad un cantiere. In piazza del Podestà hanno suddiviso le tabelle in quattro grandi aree tematiche: organizzazione generale, attività sociali, culturale, tecnica. Dentro, ovviamente, c'è di tutto. L'oggetto del procedimento abbraccia infatti tutti gli uffici comunali: segreteria generale (contratti, anagrafe, Stato civile, elettorale), personale, finanziario, attività sociali, cultura e istruzione, biblioteca, edilizia pubblica ed espropri, urbanistica ed edilizia privata, viabilità e attività economiche, verde e tutela ambientale, polizia locale. Per quanto concerne la segreteria generale, per la risposta a domande e proposte dei cittadini c'è tempo venti giorni anche se, fino ad ora, il Comune non ha mai superato le due settimane. Stessa parentesi, comunque, per il difensore civico. All'anagrafe, invece, hanno sempre 20 giorni (più altrettanti per gli accertamenti) per i nuovi residenti provenienti da un altro comune o dall'estero mentre per chi cambia casa ma rimane a Rovereto ne occorrono dieci per l'iscrizione nel registro. Il rilascio di notizie anagrafiche e di elenchi nominativi a norma di legge necessita di tre giorni mentre la certificazione anagrafica viene emessa in tempo reale. Lo stesso vale per le autentificazioni di sottoscrizioni, le copie, le dichiarazioni sostitutive e i passaggi di proprietà di beni mobili registrati. Tre sono i giorni necessari per le iscrizioni, le cancellazioni e la variazioni anagrafiche a seguito di nascita, morte o matrimonio. In quest'ultimo caso, chi si sposa ha tre giorni per le pubblicazioni e tre mesi per la celebrazione con rito civile in Comune. Basta un giorno, infine, per la trascrizione dei matrimoni concordatari o contratti seguendo i riti di altri culti. L'acquisizione della cittadinanza (istruttoria della pratica, decreto di conferimento e giuramento) abbisogna di 180 giorni, tempo impiegato quasi per intero dal ministero per le opportune verifiche. Chi adotta un bambino e lo registra avrà l'atto in cinque giorni, ovvero quando è stata ultimata la trascrizione del decreto del tribunale dei minori che sancisce l'adozione. In materia di tasse, il rimborso avverrà entro due mesi dalla domanda. Bastano due settimane, invece, per l'ammissione alle prestazioni di assistenza domiciliare e ai centri diurni per anziani e 40 giorni per ottenere un alloggio protetto. La concessione del sussidio economico mensile e straordinario ha bisogno di tre settimane, un mese per i minori zingari e un mese e mezzo per il prestito d'onore. Il contributo per il dentista viene evaso in 90 giorni, per le cure termali in 60. Per quanto concerne gli enti, le associazioni e le cooperative che operano in ambito socio-assistenziale l'obolo di palazzo Pretorio viene stanziato nel giro di due mesi. L'ammissione all'asilo nido viene confermata in 25 giorni mentre per il contributo destinato al servizio Tagesmutter ne servono cinque in più. In ambito culturale si passa dal mese per ottenere l'utilizzo del teatro Zandonai a 10 giorni per l'auditorium del Mart, da due settimane per l'ex Cartiera a un mese per la sala espositiva Iras Baldessari di via Portici. 04/07/2008.
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Giustizia, dove sei? (sezione: Burocrazia) 
( da "AprileOnline.info" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Maria Maistrini, 04 luglio 2008, 13:49 Morti bianche La vedova del geometra Bruno Misuraca, ucciso nella voragine apertasi a Materdei il giorno 5 maggio del 1999 mentre stava lavorando, racconta di come non le sia stato ancora riconosciuto l'indennizzo e la vicenda rischia di finire nell'assolutù impunità. Un appello alla politica e allo Stato perchè intervengano Sono Maria Maistrini, la vedova del geometra Bruno Misuraca, ucciso nella voragine apertasi a Materdei il giorno 5 maggio del 1999. Ogni giorno leggo sui giornali di nuove vedove e nuovi orfani vittime di questa vera e propria carneficina che sono le morti bianche, una piaga che questa nazione non riesce a sanare. Qualche giorno fa sono stata convocata dal Tribunale Penale di Napoli, attraverso l'organo della Polizia Giudiziaria, per riferire circa la provvisionale disposta dal giudice in seguito alla condanna per omicidio colposo inflitta a Migliore Vincenzo, titolare dell'impresa Leime S.r.L., Arch. Russo Luigi, direttore dei lavori, e Sansone Paolo, amministratore dello stabile di Via Santa Maria della Purità N.45. In data 3 luglio 2008 ho dichiarato che io e i miei figli non abbiamo percepito la somma in oggetto, nonostante siano passati quasi quattro anni dalla sentenza di primo grado, confermata in ultimo grado dalla Cassazione. In questo lasso di tempo tramite il nostro avvocato civilista abbiamo cercato di recuperare la somma che ci spettava ma attraverso varie indagini abbiamo scoperto che gli imputati hanno alienato tutti i beni e ad oggi risultano nullatenenti. Ogni tentativo si è trasformato in un buco nell'acqua. Tramite questo espediente i condannati sono riusciti a sottrarsi ai loro obblighi. A questo punto, il giudice condannerà gli imputati, non avendo questi adempito agli obblighi di pagamento della provvisionale, alla pena detentiva stabilita dalla sentenza. Pena questa che non sconteranno perchè beneficeranno dell'indulto. Così la sentenza verrà considerata chiusa e io e la mia famiglia ci troveremo con un pugno di mosche in mano. Questa mia tragedia assume anno dopo anno dimensioni sempre maggiori, perchè al danno biologico incalcolabile derivante dalla perdita di mio marito, del padre dei miei figli, si aggiunge la beffa di una giustizia che non riesce a salvaguardare i cittadini, soprattutto quelli che vengono colpiti da drammi di tale entità. Siamo perduti all'interno di un rete fittissima di burocrazia, cavilli e di leggi balorde (vedi l'indulto) che hanno ridotto questa povera Italia ad un regime di impunità. Questa mia lettera aperta vuole essere una testimonianza autentica, affinchè la coscienza di chi ci governa si smuova e una volta per tutte si trovi una soluzione alle morti bianche. So che la mia è un'aspirazione molto ottimistica, ma preferisco far sentire la mia voce, anche se flebile, piuttosto che dileguarmi nel silenzio di chi è sconfitto e vinto. Devono scomparire i veri e propri "bollettini di guerra" che quotidianamente vengono letti ai tg e lo stato deve fare tutto ciò che è nelle sue forze per non abbandonare le famiglie colpite da queste tragedie e per fare in modo che chi ha sbagliato paghi per le proprie colpe.
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Toga ''lumaca'', arriva la condanna (sezione: Burocrazia) 
( da "AprileOnline.info" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Frida Roy, 04 luglio 2008, 16:35 Il punto Una nuova brutta notizia per il giudice lumaca di Gela Edi Pinatto. Dopo la radiazione da parte del Consiglio superiore della magistratura, oggi è infatti arrivata la sentenza di condanna a otto mesi di reclusione formulata dal gup di Catania Antonino Fallone, che ha accolto la richiesta avanzata dal pm Antonino Fanara. Pinatto naturalmente non sconterà nessun giorno di carcere perché la pena è stata sospesa, ma la decisione di oggi rappresenta una seconda importante risposta in poche settimane ad una situazione di irregolarità, al limite con il surreale, andata avanti per anni. Proprio gli anni sono del resto alla base dell'accusa rivolta al giudice (ormai ex) di Caltanissetta, il quale ne ha impiegati ben otto per depositare le motivazioni di una sentenza emessa dal tribunale di Gela riguardante il processo di mafia "Grande Oriente". Ritardo che aveva comportato la scadenza dei termini della custodia cautelare e la conseguente scarcerazione degli imputati, tutti boss e loro affiliati appartenenti al clan di Piddu Madonia, con la connessa impossibilità, inoltre, di celebrare anche il giudizio di appello per l'assenza delle ragioni di condanna del primo grado (aprileonline si era occupato della vicenda: La giustizia lumaca di Gela). Oltre ad otto mesi di reclusione, il gup Fallone ha disposto anche la sospensione temporanea dai pubblici uffici, pena accessoria sospesa, e un risarcimento danni allo Stato per quelli arrecati all'immagine della magistratura. Una sentenza dal valore anche simbolico che però non da ragione di come sia potuto accadere che le motivazioni di una decisione giuridica emessa nel 2000 possano essere state depositate soltanto nel marzo di otto anni dopo. Perché la scusante avanzata in sua difesa dallo stesso Pinatto appare piuttosto labile: troppo lavoro, troppa burocrazia a cui star dietro, così si era giustificata la toga lumaca. E se per anni di questa vicenda non si era fatta menzione pubblica, misconosciuta ai mass media e all'opinione comune, a rompere il lungo silenzio era stata un' inchiesta del quotidiano La Repubblica dell'11 marzo scorso. Ovvero nel periodo in cui Pinatto, finalmente, depositava le attese motivazioni di sentenza per il processo "Grande Oriente". In seguito all'emergere del caso, il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano si era espresso chiedendo che venissero presi provvedimenti, mentre il Csm aveva avviato il procedimento a carico del giudice di Caltanissetta. Rosario Crocetta, sindaco combattivo di Gela, comunista schierato in prima fila contro la mafia, è stato in questo lungo periodo uno dei pochi a farsi carico della faccenda. Naturalmente scontrandosi con il muro di gomma generale costruito introno al caso. Oggi, pur soddisfatto della decisione presa sia dal Csm che dalla magistratura, Crocetta però punta l'indice su un altro aspetto che emerge dalla vicenda e che secondo lui risulta gravissimo. "Non vorrei ci trovassimo nella condizione assurda -ci spiega al telefono- che il magistrato sia in galera e i mafiosi in libertà, perché la mia battaglia non era contro il giudice Pinatto, ma perché fosse possibile arrivare alla sentenza di condanna". Il sindaco del PdCi specifica infatti che la lentezza della toga, "che pure ha causato un danno gravissimo" e quindi va sanzionata, rischia di coprire l'altro vero vulnus democratico apertosi con l'affaire di Gela, ovvero che "mafiosi appartenenti ad una delle cosche più terribile della regione sono ancora in libertà". Secondo lui, allora, "occorre che la giustizia riparta da questo dato per porvi rimedio" e, annuncia, "sarà questo da ora in poi il mio obiettivo: la conclusione del processo e la reclusione degli imputati".
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GIUSTIZIA/ BERLUSCONI: FERMARE DERIVA GIUSTIZIALISTA -2- (sezione: Burocrazia) 
( da "Virgilio Notizie" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Il Premier ai giovani: vostra missione è difendere libertà postato fa da APCOM ARTICOLI A TEMA Altri Roma, 4 lug. (Apcom) - Ai giovani di Forza Italia e della Pdl riunitio a Napoli, Berlusconi torna ad affidare la "missione delal libertà", rivolgendo loro "un caro abbraccio". "La vostra - scrive il Premier- e' una missione importante, perche' tocchera' a voi dirigere domani il Paese e consolidare quello che i governi liberali hanno costruito in questi anni. Vedete, non bisogna mai stancarsi di ripetere la parola liberta', di dirla a voce alta, perche' la liberta' non e' mai una conquista definitiva, la liberta' e' il valore dei valori, e non dobbiamo permettere a nessuno di scalfire questo diritto naturale dell'uomo che viene prima dello Stato e che viene prima delle leggi. Liberta' significa libero mercato, perche' garantisce a chiunque la possibilita' di intraprendere e di produrre ricchezza senza essere considerato, per questo, un potenziale evasore. E' questa la grande differenza, politica e culturale, tra noi e la sinistra. Per risolvere i problemi la sinistra conosce un solo strumento: lo Stato. E' il suo grande idolo. E, unito all'altro suo totem, crea una casta di potenti, una ragnatela di corporazioni, un sistema clientelare che produce sempre piu' spesa e sempre meno servizi". "La sinistra - accusa Berlusconi - non ha ancora capito, nonostante gli insegnamenti della storia, che cosi' lo Stato e la societa' vanno in rovina. Noi pensiamo da sempre che l'unico modello valido e' quello liberale per cui sono gli individui, lasciati in pace da uno Stato non invadente e non oppressivo, a creare ricchezza e insieme le condizioni dello sviluppo collettivo. Lo Stato deve essere quindi uno strumento al servizio della liberta', e non la limitazione della libertà. Chi e' al governo ha il dovere di pensare ai giovani come alla risorsa delle risorse della societa'. Deve metterli in grado di crescere nella liberta' dando ad ognuno le stesse chances, madeve anche valorizzare chi eccelle, con un giusto equilibrio tra i meriti e i bisogni". "Pensare ai giovani - scrive ancora- significa modernizzare un Welfare ormai vetusto che tutela sempre gli stessi, significa garantire una scuola sempre piu' formativa, in linea con gli standard europei, aiutare chi vuol aprire un'impresa eliminando tasse e burocrazia, significa aprire il mercato della casa con un piano straordinario di edilizia residenziale. Tutto questo e' presente nel nostro programma, e il Popolo della Liberta' sara' il supporto indispensabile all'azione riformatrice del governo. Voi sarete i protagonisti di questa stagione nuova della politica italiana, la stagione delle riforme che mettera' definitivamente fine all'epoca delle oligarchie e delle caste. Studiate e lavorate con impegno perche' la globalizzazione non fa sconti a nessuno, il mondo corre e tocca a voi fare di tutto per restare al passo coi vostri coetanei dell'Europa, dell'America e dei Paesi emergenti. Noi stiamo mettendo le premesse per un futuro migliore, ma tocchera' a voi realizzarlo".

Torna all'inizio


Addio file e sportelli Internet taglia le code (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia di Como, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

E si paga dal salotto Lunghe file agli sportelli, attese interminabili davanti alla porta sprangata di qualche ufficio? Moduli da ritirare, compilare e rispedire? Oggi la soluzione è tuta in un solo tasto, in quel clic del mouse o della tastiera del cellulare: sono i pagamenti, le richieste, i contratti che si fanno online. Tramite la rete oggi si fa tutto: bollette, tasse, multe, e ora anche i moderni cellulari danno una mano accorciando ulteriormente le file. L'ufficio postale, lo sportello bancario e l'accettazione del comune sono semplicemente nelle nostre tasche. Anche gli italiani si sono accorti di questa possibilità, e con gli acquisti online cresce anche il pagamento con sistemi in rete. Internet è recepito come una risorsa, un canale alternativo in cui trovare gran parte di quanto serve. Ormai ogni ente ha una sezione del proprio sito dove si possono pagare i principali tributi, dalle contravvenzioni alle lampade votive del cimitero, il tutto con una carta di credito. Se come esempio, del tutto casuale, prendiamo il Comune di Basiglio, in provincia di Milano, tra i servizi telematici offerti troviamo i pagamenti di Ici (per chi la deve ancora pagare), asilo nido, servizi pre e post scuola, del centro estivo, del progetto di prevenzione, della tarsu, dei soggiorni climatici, delle concessioni cimiteriali, delle contravvenzioni e dei pasti a domicilio. Tutto pagabile online con carta di credito Visa o Master Card. Meno visibili al pubblico, quasi sempre nei siti dei Comuni più importanti c'è anche l'area dedicata a bandi e gare. In questo caso le aziende si possono iscrivere tra i fornitori per categoria ed essere contattati per delle gare sulle forniture. Con questi sistemi l'imprenditore può partecipare alla gara senza muoversi dalla ditta, l'unica spedizione non telematica è, se richiesta, quella dei campioni dei prodotti. Persino l'offerta vera è propria, al ribasso o con i punteggi, è da inviare obbligatoriamente da un computer. Alcune pagine internet sono poi ormai una biblioteca completa di moduli in vari formati, tutti pronti per essere compilati e spediti. Un importante snellimento, se usati, per la burocrazia dell'ente più vicino ai cittadini. Se i Comuni hanno fatto più di un passo avanti, moduli su moduli sono disponibili nei portali delle banche. La dichiarazione dei redditi, il pagamento di gran parte dei balzelli trova ampio spazio tra le pagine html. Qui poi si possono anche gestire le azioni, i titoli, ricaricare il proprio cellulare. Con pochi passaggi si ha sotto controllo tutto il proprio bilancio famigliare e gli investimenti. La percentuale di italiani che usano internet per investire è in crescita continua, ed è dieci punti sopra la media europea. Tra i fruitori della rete ben il 43% degli utenti investe, il 42% ha un conto corrente on-line. Il dato è superiore di dieci punti percentuali alla media europea, a cui fa da contraltare una bassa offerta di prodotti finanziari in rete, solo il 6%. A tutto quanto è in internet naturalmente si può accedere non solo attraverso il computer, ma anche con i cellulari predisposti alla navigazione. Attivazione e accessibilità ai vari programmi a parte, con il nostro telefono possiamo gestire tutto quanto si trova sulla rete: dai pagamenti ai conti, dagli acquisti ai depositi. Le poste hanno sfruttato questa predisposizione per offrire una serie di innovativi servizi attraverso la loro sim denominata PosteMobile. Con questa sim nel cellulare si possono pagare le bollette e inviare telegrammi. Semplice e funzionale pagare un bollettino premarcato, si sceglie l'opzione "Acquista e Paga" e poi "Bollettino" e seguendo le istruzioni sul display in pochi minuti si completa la transazione. Il tutto sarà poi certificato da una e-mail, da un sms o da un "vecchio" documento cartaceo. Il costo del pagamento sarà scalato da una carta prepagata Postepay o dal proprio conto BancoPosta. Il telegramma si compila invece come un normale sms. Con un tasto del proprio cellulare in futuro, si potrà acquistare in strada il biglietto dell'autobus, del cinema di uno spettacolo. Il tutto pagando tranquillamente in rete. Giovanni Cristiani 04/07/2008.

Torna all'inizio


Burocrazia addio Moduli da ritirare, compilare e rispedire? La soluzione è in un solo tasto, in quel clic del mouse o della tastiera del cellulare: sono i pagamenti, le richieste, (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia di Como, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

I contratti che si fanno online Burocrazia addio Moduli da ritirare, compilare e rispedire? La soluzione è in un solo tasto, in quel clic del mouse o della tastiera del cellulare: sono i pagamenti, le richieste, i contratti che si fanno online. 04/07/2008.
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Gelpi: <Giù le mani dal Cai> (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia di Como, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

Paradossi romani Gelpi: "Giù le mani dal Cai" "Stop ai fondi? Faremo da soli. Altro che ente inutile, 2.000 soci solo a Como" Il cuore amaro del Cai, Club Alpino Italiano, duemila soci comaschi, 1.200 in città e dire che è una città di lago: è un ente inutile, secondo il Governo, va abolito, non è meritevole di ricevere riconoscimenti e contributi pubblici. "Siamo esterefatti. Non conosco esattamente l'entità del contributo statale, ma conosco le attività del Cai e le ricadute sulla tutela della natura, sull'educazione dei giovani alla conoscenza e al rispetto della montagna, sulla diffusione di valori ambientali e sociali. Tutto questo rappresenta un patrimonio intoccabile", dice il presidente del Cai Como, Vittorio Gelpi che si appresta ad incontrare i soci e a discuterne. Sa già in partenza che cosa potrebbero dire. Una parola sola, due sillabe: No. Il Cai è vivo e continuerà a vivere. Fondi pubblici che vengono meno? Provvederanno i soci, 5 euro in più di quota sociale compenseranno gli eventuali tagli praticati da Roma. Alpinisti e giovani alpinisti, sci alpinisti, speleologi, escursionisti,guide sono già tutti pronti ad affrontare la sfida più difficile, quella alla burocrazia, che ha preso di mira anche il Cai, in quanto ha meno di 50 dipendenti. "Non è ragionevole, l'abolizione - afferma - il beneficio che lo Stato può conseguire sopprimendo l'ente sarebbe ben poca cosa rispetto al pregiudizio che ne deriva". E accenna, per esempio, all'attività del Corpo nazionale di soccorso alpino e speleologico, unità operativa del Cai: quante vite aiutate e salvate, in una terra di grotte, di valli e di montagne, come la nostra. O all'attività di alpinismo giovanile: migliaia di bambini e di ragazzi avvicinati all'amore per la montagna. Nell'ambito del corso di alpinismo giovanile, è previsto quest'estate un trekking di 7 giorni e l'importanza anche sociale di attività di questo genere è evidente. Di proprietà del Cai, un patrimonio immateriale, fatto di cultura e di contatto con la natura, ma anche materiale: la prestigiosa sede di via Volta a Como, l'archivio storico, capanne, come la Volta, la Como, la Carlo Emilio; i bivacchi Valli, Molteni-Valsecchi, i rifugi Riella, Giuseppe Bruno e Prabello, Il 6 settembre, nell'ambito di Parolario, una serata emblematica, in ricordo dell'alpinista e scrittore comasco Alfonso Vinci, intitolata ?10.000.000 di km intorno al mondo: Alfonso Vinci, Ulisse dei nostri tempi?. I soci del Cai forse ne hanno fatti meno, ma con lo stesso spirito, quello della vetta, per mettere alla prova il meglio di se stessi. Maria Castelli 04/07/2008.
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Cadregari ha "firmato": ora è il mister del Lecco anche per la burocrazia La Manzoni va sul podio in Coppa del Mondo (sezione: Burocrazia) 
( da "Provincia di Lecco, La" del 04-07-2008) 

Argomenti: Burocrazia

CALCIO C2 SCI D'ERBA Cadregari ha "firmato": ora è il mister del Lecco anche per la burocrazia La Manzoni va sul podio in Coppa del Mondo La formalità nello studio di Romano: adesso da decidere c'è il ritiro Fabio "Gatto" Corti resterà il preparatore dei portieri blucelesti.
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